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Angosciosa vigilia a Parigi 

La pace guarira 
la Francia dal fascismo? 

C'e in Francia la prospettiva di un fascismo « alia franccse », senza camicie ncrc 
o brune, gagliardetti o paratc, la cui essenza sarebbe tuttavia la medcsima: il 
potere nelle mani dell'estrema destra, deU'esercito, dellc banchc c del la grandc 
industria — Tocca ai democratici unirsi in blocco compatto contro il regime 
auloritario, contro l'O. A. S., insieme con il Fronte di liberazione algerino 

(Da uno dei nostri inviati) 
PAHK' . l . 2\7~— Sollo un 

cielo firitjio da cui sceiide 
otjni tanto quulche pitjru 
fiocco tli neve, Paritji scm-
liru piii muliiiconictt che 
mat'. 11 fraiilo lut/liu In far­
cin, la qente enlra frettolosa 
net hist tot aU'umjolu c, sin 
dal prima mattina, si scat-
da cal consucto « biatiio 
secco ». 

« L'ttlcool tut' » — I'ttlcnol 
uccidc — dichiaru monsieur 
Dnpont, scolando il sua bic-
clu'ere. « Mais Icntement »', 
camplelano qli amici. Com-
pinlo it rito, si tonut alle 
solile faccende. A mezzo-
t/iorno si compra rYance-
Soir per superc come vanno 
le ease. Tilali enormi: il 
governo pre para il disposi-
tivo di sicurezzu; u Tripoli 
il ('onsitflio della rivtduzio-
ne alqerina dclibcru net 
massimo search): in Alqc-
ria un morto oijni .100 mc-
tri... Le solite cose. Si aspet-
la. La pace non e ancora 
arrivatu. K* dietro la porta 
ed esita a cnlrare. 

Stile « secondo 

impero » 
Dopo sette unni di (jnerra. 

ci si potevu uspetlure una 
esplosione di tjioia. Ma e 
tlavvero finita? O eomincia 
qiialcostt di peat/io? Le 
ijitardie col facile milrtt-
ifliatore in put/no sorvcijlia-
no qli edifici pubblici. Xel 
quarlierc latino, dove abi-
fmio all intcllcttuali di si­
nistra', t/li aucnti pcrlastra-
no le strode e fermano sttl-
tutiriameiite le macchinc di 
passaauio. Le esplosioni 
continuttna. II vocubolttrio 
si e arricchito di una serie 
ili parole: plaslico, p las l i ra -
rc. plaslicato. / / cimilero 
del Pcre-Lachaisc si i' arric­
chito di una mezza dozzina 
di caduli per la liberla. II 
poi? II timorc del fuluro su-
pera il sollievo per I'annun-
cio del « cessate il filoco • 
che, fra I'altro, non e anco­
ra annum into. 

F.ppnre, una settimana (a, 
un milione di persone ha ac-
camputjnuto i funcrali dellc 
nil lime dell'S febbraio. Attn 
Sorbonne, il prof. Mujoitx. 
plaslicato, r stato accolto da 
un'imponente manifestazio-
ne di studenti e di profes-
snri. F.qli ha lenulo la sua 
lezione con voce calma, co­
me nulla fosse nccaduto. Ma 
alia fine, tulli in picdi. ncl 
arande tinfitcutro, hanno 
iipplaudito fraaorosamrnte. 
Operai e univcrsilari moli­
lalia la fjuardia, di nolle. 
allc case minacciate. 1 cn-
mitati antifascist! si molti-
plicano e raccoUjono nuori 
membri. 

,\on si pun dire che Pa-
riqi abbia puurn dei fasci-
sli che colpiscono nell'om-
bra e non osantt uscire al-
l'aperto. Ma Pariqi ha puura 
del fascismo. Son e nn qio-
co di parole. I fascisti sunn 
le stpiadrc dell'OAS. i dina-
milardi. qli assassini di Al-
tjeri. Prnvocheranno utu-o-
ra molti ijuai. Ma si / I H S M . -
no rombattere. Sopprcssa la 
loro base in colnnia. hanno 
pnche possibilild di premie­
re il juttere in Francia. It 
fascismo di cni si ha panra 
e nn'allra cosa: e Vumilia-
zione del Parlamrnlo e dei 
partiti. il discrcditn della 
democrazia. il ptdere per­
sonate: in ami panda, e il 
regime qollisla perfeziona-
tii ed eslcso — ctin o senza 
f)e Gaulle — che si apnre-
sta ora a diventare slal<ile. 
E' la prospettiva di nn fa­
scismo alia franccse. senza 
camicie ncrc n brune. aa-
ffliardctli o parate tnqni 
/•arse ha il sno stile > ma la 
cui essenza e la medcsima• 
il potere nettr mani delta 
estrema destra. dcirescrri-
ta, t'elte banehe. ilclla qran-
de industria. 

Qui il sistema polrebbe 
assnmere una forma pi it 
moderna: eonservatrice in 
nnlitica e rinnovntrice neV-
tecnica. con ambizioni di 
i anrarrenzn rennomica <»» 
scala mnntliale. per adeaua-
re il paesr alia inotesi dt 
una i:r.-»n<!enr prorlanuiln 
per ora aralnitamente. (>/"»/. 
cosa. insomnia, snllo stile 
del seenndn impero, col snn 
rnntornn di iperulazioni fi-
nnnrtnrtr e di borahesia nv-

renturiera. ma questa vitlla 
sttlla bate piit stditla di una 
intlustria rinnotndu ncl qua-
tlro del merctdo curo/ieo. 

Sn questo s/oiult) si pun 
immaninare una strutlura 
politicu in cni le forme ven-
<iano rispettute: il Porta­
mento, ridotto a un'ussem-
blca consuitit'a senza aleun 
potere, con una mumiiorun-
za t'dlizia, pno unche veni­
re conservato: i pur I Hi, to-
qorati e paralizzali, potrcb-
bero sopruinu'uere paretic 
non pretendano un posto 
trtippo ijrtmde. Ma dietro 
questa fucciuta il potere de­
ne rimunere fermumenle 
nelle mani di una nuova 
arislocrazia tccnicu-mililu-
re, stdtratto a atjni ctmtnd-
/«> popolare, periodicamen-
te rictmfermnto per r r fe -
r i -nihmi. 

.1 prima vista, un proces-
so di questo tjenere sembra 
inverosimile in I'rancia. II 
fascismo c per sua nalura 
la neaazione tlell'inlellifien-
za menlre ht Franeia e an 
pnese imbevnlo d'inlelliqen-
za. Qui cscono pin libri in 
una settimana che in Italia 
in un anno. Dove noi scri-
viunw un articnlo, qui si 
serine un volume: si tliscu-
te al caffe e si corre a cam 
a fieItare le idee siilla carta: 
oqiii fiiorno si iuvenla quul-
t-osa c si tlimenlicano le in-
nenzioni di ieri. Oijni qior-
no. siti banehelti tie! Luntjo 
Senna, si sventlono qli sinks 
di libri inventlnti di ieri. 

Xci cinematotirufi del cen­
tra fa furore, in quesle set-
timane, il nuovo film di 
Truffunt .lilies el J i m . /:"' /*/ 
storia di un'nmicizia per-
fella di due uomini, fra cui 
si inserisce una donna in 
cerca di assoliito. La cappiu 
maschile si rompr, si rico-
stituiscc crane mt'Mii^i» a Ire. 
con quutchc divufiazionc a 
quutlro. e inline si spezza 
ttcfinilii'umcntc con un dop-
pio snicidio. 

Che cosa vital dimostrnrc 
questo tfioco condotlo con 
una tecnica ammirevtde. 
un humour ruf/inutissimo, 
una estrema lievitd di toc-
co? Forse che si finiscc ma­
le quamln si ubbnntlnnano 
le naliirali strode della /><•-
derustia per i matrimoni di 
sesso misfo? Xeppure que­
sto. in realta: e nn esercizio 
intcllettiiale. tanto piit ele-
fltinle quanta piii e firatuito. 
snllo stile tlct film I/.-inno 
M-orso :i M;iric*nh:ul *• si-
mili. L'eslrema snblimazia-
ne dell'inlctliqenzti arrivn al 
vutdo. 

Sillogismo 

sul fascismo 
At « Deux Matjots ». il caf­

fe intcllettiiale di St. tier-
main ties Prcs. tin qiovane 
ill sinistra mi spicnu che 
non c'e peril tdo tli fasci\mn 
neU'esercitn. Motivo: nella 
ijtierra motlerna it prima />«*-
\tn e till'aviazionc. l.'ava-
zmne c composta da lecni-
ci. I)e (iaalie e I'invenlure 
della stratef/ia su una ba<c 
leenicti. i'.ttnclnsmne del sit-
linjismo: i leenici sono t on 
lie Gaulle contro I'OAS. In 
realta. I'escn ito e I'liulorc 
di tatti t « «/ / • / di statu, da 
quclht riu\cittt t he ha pur-
talo alia mnrlc della IV lle-
pnbblica. ai successini pin o 
meno felici. c i membri 
dcll'OAS reclntali nell'eser-
ciln sono diretti da ex fie-
nrrali. Ma la realta non esi-
ste. se la leona e t ontraria. 

In questo modo. t'intetli-
qrnza franccse mnore tli 
i nnsnnzitmc. come un uoino 
che maslichi aU'infinilo sen­
za mettere mai nulla in bt,c-
i a. ftfini intcllettiiale ha una 
solnzione sua: nqni stduzio-
ne diventa il nocriolo di tin 
minuscfdo partita destinnlu 
a spezzarsi appena formato. 
a riformarsi. a ridisprrder-
si. (lost si esanrisre I'atlivi-
ta tli tntla qnella sinistra 

seiame di asteroidi Iroppo 
frammentari attnrnn al nor-
ciolo troppo compatto del 
Partita eomunista, senza 
mai amalqamarii snffieien-
tementr. 

Contro il fascismo, eerto, 
llllli •• 'it> tl'ni rorttn \ri 

'momenti traqici. di fronte 
idle sparatorie della polizia. 
I'unila si forma come net 
qrande corteo del Pert La-

chaise. Ma una ltdia effica-
cc non put) avere sollanto 
un obiettivo contro cni com-
battere: dene ttvere nn pru-
tjrummu per cui mjire. Si e 
contro il potere personate, 
ma cosa si propone in cam-
bio? Che cosa si off re a! 
posto della V llepnbblicn. 
che non sin la Qnarta, scrc-
tlilala e imptdente? {hiali 
riforme economiche, sociali 
e politiche possono castilni-
re la leva per nn'uzittne co­
mmie tlei democratici? 

Le forze csislono: il Par-
lilo eomunista e ancora una 
schierumento con cni biso-
!inu fare i conti: le masse 
operaie non hanno cctlulo 
ne al timorc. ne tdl'attrazio-
ne del fascismo. Ma chi, ni­
tre til purlito eomunista. le 
raccofilie e le conduce? La 
t'nivcrsilt't e un centra tie-
mocratico uttivo, vivace, ma 
chi la tjuida? 

II risultato e un senso tli 
sfiducia che la prospettiva 
della pace non disperde. La 
pace, infalli. se le provoca-
zioni dell'OAS non In fartin-
no fallire, non e nala dalla 
lot la dei franccsi: la Fran-

LA PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO DEI MIMSTUI 

Nominati dal governo 
i tiuovi sottosegretari 

Trentadue posli assegnati alia D.C., oincjue al P.S.D.l. e uno al P.R.I. - Rcstano 
fiiori quasi tutti gli si'clbiani, ma non maucano gli osponenti della destra d. e. 
Aeeanto a Gui altri Ire 6wdoroloi„ alia P.I. - Saragat e IVemii sul ccntro-sinistra 

cia si «'• messa. tre unni or 
sono, nelle mani tli I)e Gaul­
le e ha ussistito imptdente 
alia liquiilazinne tlelle isti-
tuzioni tlemacratiche. men-
Ire la ijuerra coiilinuava 
sempre piit santiuiiitisu e 
brulalc. Ora il cumpromes-
so tilijerino nasce dal lotjo-
rumento del rct/imc: questo 
toqoramenlo non e undala a 
favore tlelle forze tlemocra-
tiche. ma ha upcrta la via 
aU'estremismo piii rcuzio-
nario. 

II fascismo, in t/erme net 
fiollismo. i' diventato ora. 
am I'OAS. una mulallia di-
chinrutu. La puce tin sola 
non porta la niiariijione. 
Afire tlelle possibititu. Toc­
ca ai democratici franccsi 
sfrullare quesle possibilila. 
tinentlosi in un blocco com­
patto, contro il reqime an-
toritario. contro I'OAS. in­
sieme con il Fronte tli libe­
razione ultjerino rafforzato 
dalla vitloria. Tntte le stra-
tle sono ancora upcrte. ma 
quahiasi esitazione. in que­
sto momenta, sarebbe trtt-
qieii. 

R l ' B E N S TEnKSCIII I mlnUtrl Inlornu al tavolo ilrllu aula delle rlunlont dl l'nlusto C I I I R I 

Ecco la lista del nuovl sot­
tosegretari nomlnati ieri dal 
Consigllo dei mlnlstn: 

P R E S I D E N Z A D E L CONSI­
G L I O : on. Umberto Delle Pa­
ve (DC) (anche per la stampa 
e le informazionl); sen. Gio­
vanni Giraudo (DC) (r iforma 
burocratica). 

E S T E R I : on. Carlo Russo 
( D C ) ; on. Giuseppe Lupis 
( P S D I ) . 

I N T E R N O : sen. Guido Bl-
sori ( D C ) ; on. Egidio Arlosto 
( P S D I ) . 

G I U S T I Z I A : on. Salvatore 
Mannironi (DC) . 

B ILANCIO: on. Giancarlo 
Matteotti ( P S D I ) ; on. Dlno 
Penazzato ( D C ) . 

F I N A N Z E : on. Filippo Mi­
chel! ( D C ) ; sen. Antonio Pe-
coraro (DC) . 

TESORO: on. Augusto Ce-
sare Fanelll ( D C ) : on. Loren­
zo Natali ( D C ) ; on. Giovanni 
Bovettl (DC) . 

D I F E S A : sen. Guglielmo Pe-
llzzo ( D C ) ; on. Vlttorlo Pu-
gliese ( D C ) ; on. Gustavo De 
Meo (DC) . 

PUBBLICA I S T R U Z I O N E : 
on. Domenlco Magrl ( D O : 

II governo di D e Gaulle impotente di fronte ai terroristi 

L'O A S scatena il massacro: 
quaranta morti ieri in Algeria 

Venti algerini uccisi nella " caccia aU'uomo^ in nn quartiere di Algeri - / comantlanti 
delle regioni militari ricevuti da Do Gaulle - Cinque studenti "ultras,, arrestati a Pangi 

(Da uno del nostri inviati) 

A I .OFRI — Soldo*.! d r l l j ciuirdia mobile e paras in plenn a%».*«lo 
I.nnrd in cui *< r \ r r l f i ra tn il n»a«««rro drU'O^S 

di cuerr i rirrondano <|iiarllrrr aralMi 
'TfU-ite.o A I* -

dl Ral>-el 
- n ' n u a -> 

Coraggiosa decisione del giudice fiorentino 

Non utcidere e la censura 
alia Corte Costituzionale 

Respinta la richiesta di rinvio a giudizio per La Pira e dissequestrato il film 

(Dalla nostra redazione) 

FIREXZK. 24 — 11 giudi­
ce istruttorc dottor Corrado 
De Btase non ha accolto \e 
nchiesle del P.M. dottor 
Ctampi di rir.vio a gtudtzio 
del sindaco prof. La Pira 
per il film c Xon uccidcre >. 

II magistraio. a cui spct-
tara Vulttma parole, ha ri-
messo g\i atti dcll'istrultoria 

Sccondo. appunto. Ia leg-^Costttuzione rteta le pub-\nalc. hn o-serrato che Var-
blicnzioni di stampa e gh\ticolo 68 del T.U. di P.S. 
spettacoli •* tuttc le altre in relazionc all'articolo 11$ 
manifestaziont eontrarie ai\del rcgnlnmcnlo di I1. S. e 
buon costume. Soltanto n»*ll>n crmtrasto con Varticolo 17 
case che il film < Xon ucci-ldclla Cortitnzione. Infatti, 
dere » rem*rc eon.^tderatoll'arlirolo 68 del T.U. di P.S. 
* matnfcstazione contraria al\cra slato 'ontcstato al sin­

ge del 1923 qualora, in una 
opera cinematografica. si ri-
scontri il reato di apologia 
e di I'ttgazionc a dehnque-
re. come appnnto si vttol so-
stenerc net confronti deU'o-
pera di Autant Lara, le au-
tonta derono eietarne la 
programmazionc. L'art. 21 
della Costituzione. come hn 
osservato il giudice istrut-

lalla Corte costituzionale tnre f)c Btase rimettrndo 
pcrche decida xulla costitu- pjj atti alia Corte Contitu-
zionalita dellc attuali normeUjnnalc. tancisce che € tutti 
che regolano la censura ci-\, ctttadini hanno diritto a 
nemntografica (legge fasci-
sta drl 1923) c snWart. 68 
del Testo unico di Pubblica 
Stcurezza (in relatione al­
l'articolo 118 del regolamcn-
to di P.S.). 

manifestare il propria pen-
s'tero con la parola. lo scrit. 
to e ogni altro mezzo di dif-
fusione > f il cinema, od e-
sempio). 

tnoltrc, Varticolo 21 -della 

buon coslumo >, qualora si 
riscontrasscro i reati di isti-
gazione a dclinqucrc. la 
Corte costituzionale potreb-
be proibirne la programma­
zionc. II giudice istruttorc 
aecogliendo la tesi dell'av-
rocato Delia Pergola, difen-
sore del sindaco La Pira. 
suU'incoitituzionalita degli 
articoli del T. V. di P. S. e 
respingendo le richteste del 
P. Af.f rimcttendo ogni deci­
sione alia Corte Costituzio-1 

dactt La P;rn per nvere »of-
tn qucxt'ulliinn proiettare il 
film senza I'autorizzazione 
del questore. L'articolo 17 
della Costituz'one afferma. 
invece, che « i cittadini han­
no diritto di rtunirsi paeifi-
camentc senza preavviso >. 

tnoltrc il dottor De Biase 
ha rcst'ttuitn la pcllicola ci­
nematografica alia casa dt 
distribuzionc. 

a. •. 

PAR ICW. 24 — Tni ieri c 
ORKI. IX* G;iiilli> hn chinmnto 
a lupporto nll'Klisco tutti i 
generali comatulunti lo re-
^ioni militari <ii Francia, l 
romanrianti lo roj»ioni aerce 
c i prefetti. In Alucria. la si-
tiiii/.iiniL- prccipita: ad Al^en 
t* Oranu si sono avuti <»UU> > 
prnilromi doll'offensiva £c-
norale dell'OAS. Nella capi-
tale e stata una vera s t rafe 
di auisuliuani. Venti jjcrM>iif 
sono nmrte. f.dciate dai nu-
tia «' (i.illc hoiiibt' dc^li ;i>-
-'.fJSinj di ' irOAS in M-iat.i 
I " ; n i t o i i l ; i m i l i t a r i h . m n o 
( o i imiiK . i to il t t a ^ i i ' o h i l . m 
n o ilt-ll.i f . io in . i t . i in t u t t o 
il t c i n t n r i o : 4 0 m o i t i ,• 21 
ft-riti. quasi tutti nr.ivi>-nni 

AirKlisoo. t'titii iT.-ino pre-
scnti a rapj)orto nnche il pri-
m<» ministro Drbro. il rnini-
stro <lclla difrsa, Mrssnu-r. i 
capi di stato maKU»rire, o Rli 
is|K'ttori Kenerali delle for/t* 
armatf. K' sintomatico il fat-
to d i e i romandanti delle re-
Kioni siano stati ricevuti s t -
paratamente. uno a uno, men-
tre i ^ener.ili che comanda-
no le regioni aerec- sono \ e -
ntiti all'Kliseo tutti insieme. 
(ontemporaneamente ai pie-
fetti, e soni» stati poi tr.itte-
nuti a pran/.o dal capo dello 
Stat<». K* la prova che sono 
vere le voci secondo cui il 
corpo de^li ufficiali di avia-
zione (uno dei quali. il gene-
rale Puget, e stato nommato 
recentemente ca|x> di stato 
maRniore generate delle for­
ze armate) e considerato co­
me il sostegno pu'i fedele del 
regime*, nell 'ambito militare. 
l)e Gaulle ronta sull 'avia/io-
iic i»er la prossima eventua-
lit.i tli una prova di for/.i de-
cisiva e | H T la futura riorga-
ni//a7ione dell'esercito. 

Contem|K>ran<amente. ad 
Algeri, il delcgato del gover* 
no, Morin, reduce da I'arigi. 
ha convocato tutti i prefetti 
di Algeria per comunicare lt>-
ro le stessc tlisposizioni. E" 
dunque pronto un dispositive 
straordinario per fronteggia-
re gli inevitnbili enntraccolpi 
dcll 'annuncio dell'armistizio 

Come fun/ionera. questo 
clispositivo, nella pratica? 
fJ)ccoiTi.'iebbe una unanimi-
ta di intenti e soprattutto una 
disciplina di cui molti tlubi-
tano. I/Algeria bolle. Gli ec-
ridi qtiotirliani. In catena di 
sciopori che si susseguono 
giorno JXT giorno, la segreqa-
zione fra le due comunita, 
che si sono gia separate, nel-

on. Carlo Scarascia ( D C ) ; 
on. Maria Badaloni (DC) . 

LAVORI P U B B L I C I : sena-
tore Tommaso Spasarl ( D C ) ; 
on. Guido Ceccherlnl ( P S D I ) . 

A G R I C O L T U R A : on. Glaoo-
mo Sedati ( D C ) ; on. Ludovlco 
Camangi ( P R I ) . 

T R A S P O R T I : on. Renato 
Cappugi ( D C ) : on. Luigl An-
grisani ( P S D I ) . 

POSTE: on. Crescenzo Maz-
za ( D C ) : on. Corrado Terra-
nova (DC) . 

I N D U S T R I A : on. Vittorio 
Cervone ( D C ) ; on. Remo Ca­
spar! (DC) . 

LAVORO: on. Ettore Calvi 
( D C ) ; senators Giuseppe Sa-
lari (DC) . 

C O M M E R C I O E S T E R O : on. 
Ferdinando Storchi (DC) . 

M A R I N A M E R C A N T I L E : 
on. Francesco Maria Doml-
nedd (DC) . 

P A R T E C I P A Z I O N ! STATA-
L l : on. Eugenio Gatto (DC) . 

SANITA ' : sen. Natale San-
tero (DC) . 

T U R I S M O E SPETTACOLO: 
on. Darlo Antoniozzi ( D C ) ; on. 
Ruggero Lombard! (DC) . 

Significato 
delle 

le grandi cilta, ogniina nei 
propri quartieri , dimostrano 
che 1'ingrjinaggio e in moto e 
non ci sono forze capaci di 
arrestarlo sen/a gravi inci-
denti. Come si e detto ieri. 
I'OAS cerca la provocazione 
a tutti i costi. 

Oggi e stato il giorno della 
sangumosa prova generale. 
Ai margini del <|iiartiere piu 
agitato degli europei di AN 
geri — Babel Oued — un at-
tacco alia cieca di uomini <Iel-
l O A S ha falciato, alle \XM). 
ciiupie musulmaui in un taxi. 
Subito l'esercito e la gendar-
mei ia hanno tentato di sten-
dere un coiclone per iiupcdi-
re la mischia generale. Ma 
l O A S aveva prestabilito evi-
dentemente un piano difen-
sivo di un 'ampie/ /a sen/a 
precedenti. Gli attentat! si so­
no susseguiti nel medesimo 
<piartiere a intervalli <li po-
(In m'inuti uno dall 'aitro: i 
morti algerini sono saliti ra-
pidamente a undici. I fran-
cesi facevano il <t iro al pic-
cione > contro gli algerini che 
tentavano di ripararsi fug-
gendo verio i loro quartieri 
Alle quat t ro si contavano tjui 
dieci morti A sera il bilancio 
era di venti. 

Ini|M>tenti a fren.ire il mas­
sacro. le au ton ta hanno de-
cretato il coprifuoco. M.i che 
cosa accadra domani? La 
prote7ione delle forze armate 
e dunque a senso unico? I 
giornali franccsi esprimono 
apertamente un profondo 
senso di nngoscia. Uno di 
questi si domanda: c Come 
potra essere tradotto nei fatti 
I'armistizio a IJona, Algcri. 
Orano. dal momento che la 
amministrazione francese. lo 
esercito francese c anche lo 
esercito di liberazione alge­
rino incontreranno enormi 
difficolta rK*r farlo nspet -
tare? >. 

Cio che e vero per l 'am-
ministrazione dello esercito 
francese. non e vero per il 
FLX algerino. Molti at tentat i 
compiuti alia cieca, che i 
francesi a t tnbuisccno al FLN 
sono cer tamente opera del­
l'OAS II F I N ha imparti to 
disposizioni precise perchd le 
azioni individual! colpiscano 
la dove devono colpire. Sono 
i francesi che hanno interesse 
a compicre nttacchi indiscri-
minati per generare il caos. 
lo scoppio di un furore di 
massa, c quindi la repressio-
nc. Non bisogna stancarsi di 

9AVEBIO TCT1NO 

nomine 
Con la noinina dei sottose­

gretari, elTettuata ieri dal Con-
siglio dei ministri, 1'organico 
del nuovo governo 6 coiuple-
lato. Una prossima riunione 
del Cousiglio, giovedl I. inar-
zo o la mattina di venerdi 2, 
iara dedicata all'csame delle 
hnee programmatiche che a 
nmne del governo l'on. Fanfa-
ni dovra illustrare alle Came-
re. II dihattito sulle comuni-
caziotii del governo (prcviste 
per il pomenggio del giorno 
1! prima a Montecitono c poi 
a 1'alazzo -Madatna) avra inizio 
sahato 3 marzo alia Camera 
dei deputati e si ritiene possa 
concludersi col voto sulla fidti-
cia entro mercolcdl o giovedi 
della settimana successtva. 
Subito dopo si svolgcra il di-
battito al Seuato. 

Sulla nomina dei sottosegre­
tari poche considerazioni. Due 
uivece di tre al miuistero del-
I'lnterno (e uno dei due e il 
socialdemocratico on. Anosto) 
e tro invece di due alia P.I.. 
tutti attritmiti a parlamcntari 
d c. di onentarneuto « doro-
teo » come il ministro Gui. I 
tre sottosegretari, on.li Scara­
scia, Maria Kadaloni e Magn. 
cureranno in particolare. e 
ri.spettivamcnte, i settori della 
Scuola di avxiamento profes-
sionale. delle elementari • 
della scuola sccondana. Un 
controllo, dunque, pieno e as-
soluto ilell'importante e deli-
cato dicastero. 

Complcssivamentc il numero 
dei sottosegretari e reatato lo 
.ste.v^o del passato governo. 
cioe .'18, co>i come invariato e 
runasto il rapporto tra depu­
tati e senaton: 31 i primi e 7 
i secondi. I parlamcntari che 
non ricoprono piii cariche di 
sotlo5egretario nel nuovo mini-
stero sono 14. 11 deputati e 
?. senaton. I deputati .>ono gli 
on. Tozzi Condi\i. Scalfaro, 
Ro^elli. Caiati. Elkan, Seme-
raro, Volpe, Biaggi. Pezzim, 
l.onsoni ed Heifer. I senaton 
sono Angelini. De Giovinc e 
CeruJli Irelh. 

Quasi tutti gli aderenti alia 
corrente dell'on. Scelba non 
sono entrati nel nuovo mini-
stero: tra questi ricordiamo gli 
on li Scalfaro. Elkan. Heifer. 
Uno e rimasto all'Interno. lo 
on Bison, ma si assicura trat. 
tarsi di un esponente scelbiano 
in \ ia di progreasivo «scolori-
mento ». Quanto alia colloca-
zione dei sottosegretari dc nel­
le \arie correnti, il quadro che 
si ricava da un primo esame (e 
che si offre at Iettori con ogni 
cautela) e il seguente: sette 
fanfaniani (Giraudo, Pecoraro, 

i.Natali, Terranova, Salari, San-

(Oonflnua In J I. pag. T. c«l.> 

tero c Micheli): 12 < dorotei » 
(Delle Fave, Carlo Russo, Man­
nironi, Pelizzo. Pugliese, Sca-
ra>cia. Magrl. Maria Badaloni. 
Sedati. Cervone, Gaspari. An­
toniozzi); sette appartenenti 
alia destra vBisori. Dominedo, 
BovePi. Fanelli, Mazza. De 
Meo. Spasari): 6 alia sinistra 
di «Rinnovamento democra-
tico > o assimila:i (Ruggero 
Lombard!, Cappugi. Calvi. Gat­
to, Penazzato e Storchi). 

Per complefare il quadro ag-
giungeremo che i sottosegre­
tari di nuova nomina, che non 
facevano parte del precedent* 
governo, sono quindici, e do* : 
cinque socialdemocratici ( i a -
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pis, Ariosto, Matteotti, Cecche, 
rinl e Angrisani) , un repub­
blicano (Camangi) e 9 demo­
cristiani (Fanelli, Pelizzo, De 
Meo, Scarascia, Cappugi. Ter­
ranova, Cervone, Santoro' e 
Ruggero Lombardi). 

Sono stati spostati da un 
incarico all'altro: Storchi che 
passa dagli Affari Esteri (per 
l'emigrazione) al Commercio 
con l'estero; Dominedò dal mi-
nistero di Grazia e Giustizia 
alla Marina Mercantile; Penaz-
zato dal Tesoro al Bilancio; 
Bovetti dalla Difesa al Tesoro; 
Magri dai LL.PP. alla P.I.; Sa-
lari dall'Agricoltura al Lavoro; 
Antoniozzi dalle Poste e Tele­
comunicazioni al Turismo; Ga-
spari dalle Poste e Telecomu­
nicazioni all'Industria; Manni-
roni dalla Marina Mercantile 
alla Giustizia; Mazza dalla Sa­
nità alle Poste. 

Gli incarichi assegnati al­
l'ori. Delle Fave sono quelli di 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio e per la stampa e 
le informazioni; l'incarico del­
la Riforma burocratica è stato 
attribuito al sen. Giraudo. 

La riunione del Consìglio 
dei ministri si è aperta con 
un omaggio dell'on. Fanfani al 
Capo dello Stato e al Parla­
mento nonché con un saluto 
ai vecchi e nuovi ministri. Do­
po che l'on. Delle Fave aveva 
prestato giuramento e assunto 
le funzioni di segretario, il 
Consiglio dei ministri ha pro­
ceduto alle attribuzioni di com­
piti particolari (del resto già 
noti quasi tutti) ai membri del 
gabinetto: il ministro senza 
portafoglio on. Pastore è stato 
nominato presidente del Comi­
tato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, e del Comi­
tato dei ministri per le zone 
depresse dell'Italia centro set­
tentrionale; il ministro s. p. 
on. Medici è stato incaricato 
della riforma della Pubblica 
amministrazione; il ministro 
s.p. on. Codacci Pisanelli è 
stato incaricato dei rapporti 
con il Parlamento; al ministro 
per il bilancio on. La Malfa 
è stato affidato l'incarico di 
delegato permanente presso 
l'OCED, nonché la vice presi­
denza del CIR. 

SARAGAT-NENNI I n a t t e s a 
delle dichiarazioni program­
matiche davanti alle Camere 
si moltiplicano sulla stampa 
gli interventi, più o meno au­
torevoli, diretti a sottolineare 
questo o quell'aspetto che si 
vorrebbe vedere accolto nella 
impostazione politica generale 
del nuovo governo. Da segna­
lare oggi due interventi, di Sa-
ragat sulla Giustizia e di Nenni 
sull'/lvanti.' « Nessuno di noi 
— scrive il " leader " social­
democratico — è disposto a 
sacrificare un atomo solo di 
sicurezza internazionale o di 
libertà politica; ma nessuno 
di noi può respingere la one­
sta, schietta volontà che emer­
ge da nuove masse di lavo­
ratori di aiutare la DC, il PRI, 
e il nostro partito in un co­
mune impegno sociale. Le con­
traddizioni che gli avversari 
della polìtica di centro sinistra 
denunciano nella nuova forniti. 
la governativa — l'atlantismo 
del governo e il neutralismo 
del PSI; l'autonomismo sinda­
cale- del PSDI. del PRI, della 
DC, e il diverso atteggiamento 
del PSI, ecc. — si risolvono in 
questo fiducioso progressivo 
accostamento dej PSI ai prin­
cipi che reggono l'azione di 
tutti i grandi movimenti del 
lavoro nel le democrazie più 
progredite ». 

« C'è in giro — prosegue Sa-
ragat — tra la gente semplice 
unagrande fiducia che sarebbe 
ingeneroso scoraggiare con 
delle forzature eccessive sulle 
difficoltà che si attendono ma 
che sarebbe pericoloso delu­
dere per insufficienza di im­
pegno e di coraggio. Le cose 
che il governo si è impegnato 
di fare devono essere fatte e 
fatte bene e presto ». 

Dal canto suo il compagno 
Nenni osserva anzitutto che si 
è iniziata con la formazione 
del ministero di centro-sinistra 
un'esperienza che trae impor­
tanza da due fattori nuovi: la 
rottura a destra e la caduta 
della preclusione nei confronti 
del PSI. 

Secondo Nenni il program­
ma del nuovo governo « ha 
comportato una fondamentale 
scelta di fondo e di priorità 
a favore delle riforme di strut­
tura. Creazione di un primo 
centro di programmazione eco­
nomica, nazionalizzazione del­
l'energia elettrica, liquidazio 
ne della mezzadria, istituzione 
delle Regioni, ecc.. non sono 

misure — scrive Nonni — da 
considerare l'ima staccata dal­
l'altra, ma costituiscono un in 
sieme organico destinato a 
creare le condizioni di ulterio­
ri e più decisi passi in avan­
ti verso una organica politi­
ca di piano. Questo è il terre 
no sul quale si è venuto de 
lineando un punto di incon­
tro dei socialisti e dei demo 
cristiani, non quello dei prin 
cipi generali e della ideologia» 

Dopo avere osservato che 
per il nuovo ministero si trat­
ta di < fare presto, anzi su 
bìto, nell'anno che ci sepa­
ra dalle elezioni politiche del 
'03, le cose che annuncerà al­
la Camera », il segretario del 
PSI afferma che compito dei 
socialisti è di coprire la mio 
va maggioranza « dagli attac­
chi della destra e ancho da 
occasionali congiunzioni dei 
voti della destra con quelli 
della sinistra » perchè in que­
sto modo si eviterebbe di fa 
vorire « il piano politico dei 
conservatori ». Nenni concludi' 
che i socialisti cercano attra­
verso il centro-sinistra « quan. 
to occorre a stabilizzare la de­
mocrazia, ad allargare i coli­
mi i della partecipazione popo­
lare alla vita pubblica • 

Il ministro dell'Interno, Ta-
viani, ha invialo un messaggio 
agli alti funzionari del dica­
stero nel quale afferma tra 
l'altro che compito dell'ammi­
nistrazione è « impedire gli 
abusi, troncare qualsiasi ten­
tativo di sovvertire le regole 
dell'ordine liberamente costi­
tuito, ma è anche prevenire 
gli eventuali motivi di turba­
mento e contribuire a conso­
lidare sempre più la coscienza 
civile dei cittadini ». 

Il presidente deli'ENI, En­
rico Mattei, parlando ieri alla 
Giunta esecutiva della Fede­
razione italiana dei volontari 
della libertà (che ha inviato un 
messaggio di sostegno a Fan­
fani), lia detto che « pure non 
volendo impegnare la FIVL in 
una posizione politica che po­
trebbe sembrare di parte », ri­
tiene ' che non debba mancare 
il nostro incoraggiamento, il 
nostro aiuto e il nostro augurio 
a quegli uomini che si accin­
gono a governare il paese con 
nuovi indirizzi, intesi, nella 
salvaguardia della libertà e 
nell'osservanza degli impegni, 
a portare il nostro popolo ad 
un maggiore interesse di vita ». 

FANFANI DA GRONCHI » Pre. 
sidente del Consiglio si è re­
cato ieri mattina al Quirina­
le, per sottoporre al Capo de!. 
lo Stato la lista dèi nuovi sot­
tosegretari, e poi ancora nel 
pomeriggio, per un colloquio 
che è durato un'ora e sul qua­
le non si hanno indiscrezioni. 

Dopo il colloquio con Gron­
chi, Fanfani è tornato a Pa­
lazzo Chigi per la cerimonia 
del giuramento dei nuovi sot­
tosegretari. 

Il 18 marzo I Viaggio a Cerreta: un campanile e due mucchi di case vuote nel « Mezzogiorno » ligure 

Marcia della 
dei comuni 
umbro-toscani 
Larghe ademoni al comitato promotore - De­
legazioni ria Torino, Genova, Bologna e Bari 

Alla segreteria della mar­
cia della pace per la fratel­
lanza dei popoli , marcia che 
si svolgerà il 18 m a i / o pros­
simo da Cnmucia a Cortona, 
continuano a pei venire n u ­
merose lo adesioni di perso­
nalità, fabbriche, amniini -
stra/.ioni comunal i . 

Allo marcia parteciperan­
no cento comuni umbro-to­
scani, oltre a colonne d'au­
to e delega/ ioni di CJenova, 
Torino, Bologna, Bari e di 
numeroso altre città di 
Italia. 

Al gruppo di iniziativa 
formato dal Centro per la 
non violenza di Perugia, da 
alcuni cittadini cortone.si e 
da intellettuali di F i i e n / e e 
di Siena, suddiviso in tre 
segreterie site rispettiva­
mente nel le t i c p iov inc ie , 
hanno accettato di far par­
te i professori universitari 
di Firenze Walter Binni e 
Carlo Ludovico Raggirant i , 
e x presidente del CLN T o ­
scano, il direttore del « P o n ­
te >, il dr. Enzo Enriquez 
Agnoletti , v ice s indaco di 
Firenze. 

Fra le adesioni più n o t e ­
voli vi sono que l le del p r o ­
fessor Giovanni Favi l l i del­
l'Università di Bologna, del 
prof. Beniamino Segre del­
l'Università di Roma; dei 
proff, Mario de l le Piane. 
Francesco Bozza, Carlo F r a n -
covich, Pietro Omodeo d e l ­
l'Università di S iena; del 
prof. Giovanni Sansone d e l ­
l'Università di Firenze; del 
professor Cleto Carbonara 
dell ' Università di Napol i ; 
del sen. professor Luciano 
Mencaraglia; del professor 
Sandro Galante Garrone:; 
dei professori Bruno Tal-
luri. Pio Baldel l i , Luigi De 
Mucci. Gaetano Amodeo , 
Ezio Bartnlini, Gastone M a ­
nacorda, Luigi Ladaga; d e ­
gli scrittori Romano B i l e n ­
chi. Nino Palumbo, Dani lo 
Dolci: della Casa del lo s t u ­
dio pittori di Genova: d e l -
l'avv. Arveno Trotta di Ho-
ma; del presidente del l 'Am­
ministrazione provinciale di 
Siena e di molti sindaci e 
amministratori comunali . 

11 Consiglio comunale di 
Siena ha dato la sua ades io -

Ti n^n n i^ a n« ,I„I r-„«^:«i- ne in una mozione oppro-II presidente del C o n s i g | , o , l v a t n c o , V ( ) t o d e ì B r u p p ^ o n _ 

siliari del PSI, PSDI, PCI. 
DC. nella (piale fra l'altro e 
detto: « Considerato l'alto 
significato morale e politico 
della iniziativa promossa dal 
Centro per la non violenza 
di Perugia, presieduto dal 
prof. Aldo Capitini, uni ta­
mente a gruppi di cittadini 
del le province toscane ed 

inoltre, per domani pomerig 
gio ha invitato a Palazzo Chigi 

rappresentanti dei gruppi 
parlamentari del PCI, del PLI, 
del MSI, del PDIUM e dei 
gruppi misti per metterli al 
corrente — informa un comu­
nicato ufficioso — della forma­
zione del nuovo governo. 

r. la. 

umbre; rilevata la giustezza 
dell 'appello rivolto dal Co­
mitato alle popolazioni del­
le province interessate, il 
Consiglio comunale di Sie­
na chiede: l 'el iminazione de l ­
le basi straniere in tutti i 
paesi del mondo, l ' impegno 
ad utilizzare per opere di 
civiltà e progresso le s o m ­
me ingenti destinate alle 
spese militari, a combattere 
ogni d iscr imina/ ione tra eit 
tacimi, a l a i e avanzare la 
democrazia mediante la par­
tecipa/ ione effettiva del po­
polo alla direzione della vita 
pubblica e la soluzione del­
le questioni sociali più ma­
ture, in primo luogo quella 
della tei la, del le autonomie 
locali e dell 'ente legione, e 
decide di aderire alla inizia­
tiva e di inv ia le una ptopria 
iappresentan/a con il gon­
falone del comune alln Mar­
cia dei cento comuni ». 

Solo una gattina fossa è rimasta 
nel paese del vescovo di ferro» 

G i o v a n i e v e c c h i s o n o f u g g i t i d a i p o d e r i e d a l l a m i s e r i a - U n a d o n n a d i 7 0 a n n i è s t a t a l ' u l t i m a a p a r t i r e : l ' h a n n o p o r t a t a v i a 

q u a s i a f o r z a - La V a l d i V a r a : u n a t e r r a e h e m u o r e - L ' e s e m p i o d i C a r r o d a n o , c o m u n e a m m i n i s t r a t o d a u n a g i u n t a d i s i n i s t r a 

(Dal nostro inviato speciale) 

VAL DI VARA (La S p e ­
zia) , 24. — Non c'è rimasto 
nemmeno un abitante nel 
paese del < vescovo di fer­
ro*: soltanto una (lattina 
dal pelo rossiccio. Questo è 
Cerreta: intorno a un cam­
panile due «nicchi di rase, 
vecchie, nere, attaccate una 
all'altra come filari ili vigna 
ai luti di un arosso sentiero. 
altre bianche, sparse, co­
struite un tempo non mol­
to lontano. Ttitti sono fug~ 
(liti in questi ultimi anni 
Sono scesi nei paesi a val­
le, oppure sono emigrati a 
Genova o alla Spezia: al­
cuni fiatino preso la via del­
l'estero. La vita, lassù, or­
mai, era diventata impossi­
bile: manca anche una stra­
da che colleglli il paese al­
l'Aureli» e al comune di 
Carro. 

Eppure il paese ha una 
storia. Le sue mura sono an­
tichissime, il .suo nome, nel 
passato, ha avuto una eerta 

Il Carnevale di Nizza 

NIZZA — Il Carnevale impuzzii a Nizza. Nella foto: il carro 
allegorico ili re Cornei alo che ha aperto la sfilata (Telefoto) 

I medici le dichiarano sane di niente 

Dimesse dal manicomio le ragazze 
accusate di pazzia dalle monache 

Terribili episodi si verificano nell'istituto di rieducazione di Murta 
Altre due assistite fuggono - Un bimbo morto in misteriose circostanze 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 24 — L'aspetto 
più immediatamente inquie­
tante del dramma del le ra­
gazze - madri ospiti dell' isti­
tuto del le suore di S. Maria 
di Leucn « Casa e Famiglia » 
di Murta si e risolto ne l le 
prime ore di questo pome­
riggio: le due giovani , la 
lflennc C. M. e la IBenne 
G. C , che, dopo la c lamorosa 
protesta del 14 febbraio, era­
no state internate nell' isti­
tuto psichiatrico di Quarto. 
sono s tate d imesse < essendo 
risultato dagli accertamenti 
fatti che sono completamen­
te sane di m e n t e ». 

Successi nel tesseramento al PCI 

A Pesaro 25 Sezioni 
raggiungono i l 100% 
I l 1 2 1 % d i i s c r i t t i a S . S a l v a t o r e M o n f e r r a t o 

Un grande successo poli­
tico è stato ottenuto dal no­
stro Partito nelle 25 Sezioni 
del comune di Pesaro. Alla 
data odierna sono stati in­
fatt i ritesserati 5.070 compa­
gni e compagne, pari al 100 
per cento del 1961. 

Le 8ezloni che si sono par­
ticolarmente distinte nella 
campagna di reclutamento 
sono: Trebbiantico 238 cc, 
Vil la S. Mart ino 118 Te, T re 
Ponti 114 <-*, Vil la A. Costa 
114 ^ , Vil la Pucci 114 Tr, 
Colombarone 112 •>, Gram­
sci 111 *r. Pantano 111 "•"«-, 
Ginestreto 109 ^ . Case Bru­
ciate 108 ^ , Ponte Valle 
108 "*. Pozzo Basso 103 ~-, 
Pozzo Alto 102 T-, Muraglia 
102 Te, Vil la Fastiggl 100 "-. 
Cattabrighe 100 "-, S. Vene­
randa 100 "' . Casteldlmez-
zo 100 -5-. 

Il Comitato cittadino sta 
predisponendo un vasto pla­
no di riunioni per attuare 
Il reclutamento nelle fabbri* 
e h * del legno, dova diverse 
tfaajne di lavoratori, in par­

ticolare giovani, hanno dato 
l'adesione per la prima vol­
ta al Partito. 

Numerose altre Sezioni se­
gnalano inoltre di aver su­
perato il 100 <• degli iscritti. 
La sezione di T O L E N T I N O 
(Macerata) ha raggiunto 890 
compagni, pari al 105 r» e 
il reclutamento continua, 

I comunisti di A L F O N S I -
N E (Ravenna) hanno rag­
giunto i 4.246 Iscritti , pari 
al 100,9 ^ del 1961; 73 sono 
i reclutati, di cui 29 donne. 
Il reclutamento continua. 

A P I E V E DI C E N T O (Bo­
logna) la Sezione ha supe­
rato il 100 "« su scala co­
munale. 

La 8ezlone di SAN SAL­
V A T O R E M O N F E R R A T O 
(Alessandria) ha annunciato 
di aver raggiunto II 121 % 
degli iscritti, con 70 reclu­
tati . Dai 38 Iscritti del 1960 
è passata ai 165 del 1961 e 
ai 200 del . mesa -In corso. 
Presso la 8ezlone è sorto 
per la pr ima volta un cir­
colo giovanile con 20 Iscritti. 

Intanto, oggi, e avvenuto 
un altro fatto nuovo: altre 
due ragazze sono fuggite 
dall'istituto S. Maria dj Leti­
ca e fino a stasera le ricer­
che della pol i / ia non aveva­
no dato alcun esito. Con que­
ste fughe lo scandalo ha or­
mai travolto questo ist ituto 
dove g iovaniss ime ragazze -
madri dovrebbero trovare 
un'atmosfera e un ambiente 
capaci dj far loro superare 
gli choc subiti e di rein­
serirle progress ivamente nel­
la società. 

Riepi loghiamo i fatti: la 
notte del 14 febbraio otto 
ragazze abbandonarono l'isti­
tuto S. Maria di Lcuca e. a 
piedi, percorsero ol tre dieci 
chilometri che div idono Mur. 
ta dal centro del la città, per 
recarsi in questura a denun­
ciare il trattamento cui era­
no sottoposte da parte de l le 
suore. 

Il funzionario di serviz io 
all'ufficio del la notturna rac­
colse la denuncia e subi to 
dopo provvide a far riac­
compagnare le giovani al­
l'istituto. Il 15 febbraio, la 
protesta del la notte prece­
dente si fa co l le t t iva: le ra­
gazze reclamano un v i t to mi . 
gliore. ma soprattutto pi» ri. 
spetto per la propria perso­
nalità :nella stessa giornata 
un medico di Bolzaneto fir­
ma il certif icato per il rico­
vero al manicomio di C. M. 
ma le suore at tendono il 
giorno success ivo per l'inter­
namento. C. M. per una not­
te e un giorno v i v e nelt'in-
cubo della « punizione » e fi. 
nalmente questa arriva ine­
sorabile la sera del 16: la 
ragazza, a detta del medico 
che firma il certif icato, e 
affetta da « psicosi e mania 
suicida >. 

Lo a l lontanamento della 
giovane, peraltro, non sem­
bra avere sedato la rivolta 
perche devono trascorrere 
altri due giorni prima che 
l'< epidemia dj pnzzin » fac­
cia un'altra vi t t ima. E' la 
volta di G. C. al la qua le ven­
gono riscontrate « psicosi e 

smanie >. La sera del 19 ven­
gono trasferite da Murta al­
tre due ragazze, tra cui la 
H e n n e A. S. da Reggio Emi­
lia. La dest inazione è igno­
ta. Il 20 arriva da Reggio 
Emilia il padre di A. S., in­
quieto per le notizie che ha 
letto sui giornali in merito 
a quanto sta accadendo nel­
l'istituto di Murta. Le suore 
gli impediscono rigidamente 
di incontrarsi con la propria 
figlia. 

Ieri ci eravamo chiesti 
quale infame regola poteva 
autorizzare le monache ad 
opporsi ad un incontro tra 
i due: oggi la risposta l'ab­
biamo: A. S. non era più a 
Murta. era già stata « tra­
sferita ». 

A questo punto le proce­

dure e le richieste burocra­
tiche non hanno più senso 
se non v iene affrontato il 
problema nel la sua realtà 
più viva ed umana 
Non sono questi i primi casi: 
tre anni ta un'altra ragazza 
che aveva protestato in nome 
della propria dignità fini al 
manicomio, oscuro dramma 
rimasto ignorato. Perfino gli 
incidenti, anche \ più tragici. 
non hanno eco oltre le mura 
dell ' ist ituto del le suore. Anni 
or sono, il f iglio di un'assi-
stita. mentre la madre si 
trovava al lavoro, sc ivolò in 
una vasca e mori . Non c'è 
traccia di questo tragico epi­
sodio ne l l e cronache dei gior­
nali genoves i : e solo la gen­
te d; Murta a ricordarlo. 

A. O. PARODI 

fama: fu nel 1951 quando 
venne consucìttto santo uno 
dei suoi figli, Antonio A/o­
rto Giunelli, nato nel 1796 
a Cerreta, morto nel 1846 
a Bobbio, dove era vescovo. 
Venne soprannominato il 
« santo di ferro » per le sue 
« accanite lotte contro le pe­
stilenze e contro il mal­
costume politico e religioso 
di quel tempo ». (Così hu 
scritto, unni fa, una rivista 
della Liguria, che ha pub­
blicalo un articolo non tan­
to per esaltare il « santo di 
ferro » quanto per chiedere, 
per supplicare a vescovi e 
cardinali, la costruzione del­
la strada ed evitare la len­
ta morte di Cerreta). 

Non chiedevano un mira­
colo ul loro santo gli abi­
tanti di Cerreta: soltanto 
una strada. Nulla. Il paese, 
giorno per giorno, ha spen­
to le sue luci. Nel 1957. nel 
minuscolo cimitero a ridos­
so della chiesa sono state 
sepolte le ultime due sal­
me: un mese fa Ita lascia­
to il paese anche l'ultima 
abitante. Angela Scaramuc­
cia, una donna di oltre 70 
anni, robusta, forte anche 
nel carattere, che per quat­
tro anni ha vissuto a Cer­
reta nella più completa so­
litudine. L'hanno portata in 
città, nella casa di una fi­
glia. quasi a forza, tanto 
erano ancora violenti in lei 
il desiderio e la volontà di 
rimanere: dov'è nata e do­
ve sono cresciuti i suoi « ra­
dazzi ». Per convincerla a 
lusciare il paese, è dovuto 
venire dall'Argentina unti 
dei suol figli, inviato da al­
tri quattro fratelli, anch'es­
si abitanti a Buenos Aires. 

Angela Scaramuccia vive­
va coltivando un orticello: 
tutti i campi della zona, or­
inai, erano i suoi. Si accon­
tentava della compagnia 
della gattina dal pelo ros­
siccio, che ora si aggira 
nella casa vuota, miagolan­
do disperata. « Soltanto 
ogni tanto incontravo un 
cacciatore e potevo scam­
biare qualche parola con 
lui. Un sempre sperato, in 
questi anni, che il paese 
tornasse come un tempo, ma 
ormai so che non sarà mai 
via come allora .. * / tuor­
lo Scaramuccia • dice cos'i 
con voce commossa, con il 
pianto in gola: | giovani si 
adattano presto alla vita 
lontana dal paese natio e. 
dopo poco tempo, sono an­
zi felici della decisione un 
giorno presa forse a malin­
cuore. Ma per una donna 
che per settanta anni ha vis­
suto nello stesso paese, qua­
si impossìbile è abituarsi a 
vivere gli ultimi anni in 
città. « In estate — dice 
voglio tornarci... »: e rwnr-
da, quasi con ansia, il vol­
to della figlia per scorgervi 
un consenso. Non la spa­
venta l'arrampicata sulla 
collina. 

A Cerreta si arriva lun­
go un viottolo che si iner 
pica r ipido, a tratti quasi a 
strapiombo, fra boschi di 
castagno e di pino. Un'ora, 
almeno, è durata la nostra 
scalata: il sentiero è scava­
to dalla pioggia, pietre e 
fango rendono ancora p iù 
dura la marcia. Arriviamo, 
infine, sul piazzale della 
chiesa dedicato, natural­
mente. al santo Gianelti. ìl 
tempio, del 1600, è im buo­
no stato, le tendine rosa ai 
vetri della canonica dan­
no l'impressione che a l l ' in­
ferno la luce sia accesa, che 
qualcuno vi abiti. Non è co­
sì. Tutto è chiuso. Da una 
grata vediamo che la chiesa 
è addobbata, r ìc ino alla fi­
nestrella sbarrata c'è la va­
schetta dell'acqua santa: 
è asciutta, sono rimasti po­
chi spiccioli e non è tutta 
moneta in corso. 

Poco distante dalla chie­
sa. c'è la casa dove è nato 
Antonio Maria Cianci l i . Le 
porte e le finestre sono spa­
lancate. il filo della luce 
elettrica oscilla in cucina 
sotto i colpi del vento: su 
una tamia ima manciata di 
cartucce sparate da un fuci-

Con la prova scritta di italiano 

Gli esami di matur i tà 
inixieranno il due luglio 

Le prove orali comiaceranno il 9 - La sessione di riparazione il 17 settembre 

Gli esami di maturità clas­
sica e scientifica e di abili­
tazione magistrale e tecnica 
cominceranno quest'anno il 
2 luglio con la prova scritta 
di italiano. 

Gli esami orali av /anno 
inizio il 9 lugl io. L'inizio del­
la sessione di riparazione è 
fissato per il 17 settembre. 

I candidati agli esami di 
maturità e di abil itazione sia­
no essi alunni esterni o in­
terni. di istituti statali o 
l ega lmente riconosciuti, do. 
vranno presentare le do­
mande di ammiss ione entro 
il 31 marzo 1962. Le norme 
riguardanti i programmi d'e­
same sono quel le fissate dal 
decreto ministeriale del 30 
set tembre 1959 richiamate 
espressamente nel l ' attuale 

ordinanza che regola lo svol­
g imento degl i esami • per 
l'anno in corso. 

Rimane quindi conferma­
to che i consigl i di classe 
comunicheranno entro il 15 
marzo i programmi di esame. 

Alla seconda sess ione è 
ammesso il rinvio, a tìtolo di 
prova di riparazione, in non 
più di due discipl ine ò grup­
pi di discipline, esc ludendo 
dal computo l 'educazione fi­
sica e le materie facoltative. 

Varata a Viareggio 
una nuova 
motonave 

VIAREGGIO. 24 — E' scesa 
stamani in mare la motonave 
- AGIP-Emilia-, nave appog- notiate, 

gio e piattaforma da Adibire ai 
servizi di perforazione in alto 
mare per la società AGIP-Mi-
neraria. E" stata commissiona­
ta daJJ'AGlP stessa ai cantieri 
navali via reggini. M B Bcnet-
tt. dove, tre mesi addietro, ven­
ne varata una unità gemella 

Alla cerimonia del varo era­
no presenti nutonta locali e 
dirigenti dell'AGIP. Dopo la 
cerimonia del battesimo, di cui 
è stata madrina la signorina 
Rosangela Mattei. la motonave 
e scesa in mare fra gli applau­
si della folla 

La motonave - AGIP-Emi­
l ia - e lunga, fuori bordo. 44 
metri ed ha una larghezza di 
9 metri e 80 centimetri. A 
pieno carico può sviluppare 
una velocità di 11,5 nodi orari 
ed ha una portata di 750 ton-

I.A SPEZIA — Unti strada abbandonata di Cerreta, il paese rimasto senza abitanti 

le da caccia. Una stanza è 
chiusa: è la camera dove è 
nato il vescovo santificato. 
Negli anni in cui il paese 
era in vita, le suore <gia-
nòlline.*. un ordine fondato 

. dui. IVCSCOVQ.AU ferro ». al-
lestit'oitò ,ù'n sacrario-mu­
seo: c'è uh altare e, in una 
vetrinetta. un abito che il 

tempo coltivati a olive e vi­
gneti, ma ormai avari di 
frutti. 

Cerreta è «jj paese che 
racchiude in sé tutto il 
dramma della Val di Vara; 

•tin lembo di • Mezzogiorno 
nell'entroterra spezzino, do­
r è desolazione, miseria e la 
fuga dalla terra e dalle ca­
se non danno e non hanno 
tregua. Non ci sono più 
giovani qui: soltanto vecchi 
e vecchie s'incontrano sulle 
piazze o si vedono armeg­
giare nelle piane, attorno 
agli striminziti filari di vi­
gna. La terra non rende, è 
asciutta, le piante sono atz 
taccate dai parassiti, non ci 
sono industrie. Il giovane, 
e anche il ragazzo. lascia­
no presto la famiglia per 
trasferirsi in città, dove più 
facile sembra trovare un la­
voro, un guadagno che pos­
sa assicurare tutti i m'orni 
un piatto di minestra. 

C'è un Comune. Carroda­
no, l'unico diretto dai co 
munisti e dai socialisti in 
tutta la vasta zona collino­
sa, che ha dimostrato qua­
le può essere la salvezza 
della vallata: ha costituito 
un consorzio e ora sta co­
struendo un bacino idrico 
per l'irrigazione dei terre­
ni. per trasformarli a pa­
scoli. 

Questo è l'avvenire po­
sitivo che può avere l'infe­
ra Val di Vara. Ma non ba­
sta che operi in questo sen­
so un Comune: occorre che 
la programmazione sia or-
qanica. razionale, investa 
enti locali, regioni, governo 
per far rivivere queste zo­

ne che, come altre del no­
stro Paese, costituiscono un 
patrimonio umano, agricolo, 
boschivo che va in rovina. 
• Cerreta è un esempio e 
un avvertimento. 

CARLO RICCHINI 

Dal 23 marzo 
il convegno 

sulle tendenze 
del capitalismo 

italiano 
Il Comitato direttivo del­

l'Istituto Gramsci ha ritenuto 
opportuno rinviare ai giorni di 
venerdì, sabato e domenica. 23. 
24 e 25 marzo, i lavori del con­
vegno su -Tendenze del capi­
talismo italiano ». La decisioni» 
aderisce alle numerose richie­
ste di rinvio fatte in previsio­
ne degli impegni politici e 
parlamentari che nella prima 
decade di marzo avrebbero im­
pedito a molti degli interessati 
d! partecipare al Convegno. 

I/Istituto Gramsci coglie la 
occasiont per ricordare a quan­
ti hanno ricevuto il program­
ma dei lavori che otterranno 
la tessera di accesso alla sala 
del convegno e gli schemi delle 
relazioni, solo se perverrà alla 
segreteria dell'Istituto confei 
ma scritta della loro parteci­
pazione. 

LA SPEZIA — Angela Sca­
ramuccia: ha più di 70 anni 
ed è stata 1'tiltlma a lasciare 

Cerreta 

santo indossò. Qua e là cas­
sette per le elemosine. 

Incamminiamoci, ora. 
lungo quella che era la 
strada principale del pae­
se. Le case sono antiche: 
sul portale di quella che do­
veva essere stata l'abitazio­
ne del signorotto locale, c'è 
uno stemma e una data: 
1766. Accanto, un ampio 
fondo, un tempo bottega ar­
tigiana (confezionavano il 
velluto), poi. ancora in buo­
no stato, il frantoio, che ve­
niva azionato da un as inel­
io bendato, e legato alla 
sbarro della macina. Poco 
più in là. c'era l'osteria, ri­
masta aperta sino a pochi 
anni or sono. In fondo al 
paese, una casa color rosa: 
è la più nuora del gruppo, 
circondata da piante da 
frutta e da un giardino. 

Anche l'altro pn ippo di 
case, a l ernnte della chie­
sa. è sfarò costruito negli 
anni recenti, in parte sui 
ruderi di vecchie abitazioni. 

La « spia del regime » 
pagherà le speie di giudizio 

Assolti i giornalisti 
querelati da Del Re 

Ieri a l le 14.30. dopo tre 
ore di Camera di Consiglio. 
la IV Sezione del Tribunale 
di Roma ha assolto con for­
mula piena il direttore del 
quotidiano Paese Sera, Mi­
chele Salerno, il direttore 
di Paese. Paolo Alatri, il d i ­
rettore dell'Aranti.' . Carlo 
Bonetti , la giornalista Anna 
Maria Rodati , i direttori 
del l 'Unita, Luca Trevisani 
ed Enea Barbieri dal l ' im­
putazione di diffamazione 
nei confronti del la « sp ia del 
regime > Carlo Del Re trat­
tandosi di persone non pu­
nibili in quanto il fatto non 
costituisce reato. 

Come si ricorderà, gli ar­
ticoli di cui trattasi venne-

jro pubblicati nel periodo 
C'è ancora in piedi un por-1settembre-ottobre del 1958 
tale in pietra nera, del 1450 
Potrebbe fare gola a più di 
un amatore o trafficante dt 
arte antica. E' in una di 
queste case che è rimasta, 
sino ad un mese fa, la vec­
chia Scaramuccia, l'ultima 
degli oltre trecento abi tan­
ti che hanno lasciato questo 
paese, che aveva la luce, 
poca acqua, ma non una 
strada e, afforno, terreni un 

Essi riferivano e lementi 
contentiti nel l ibro del prof. 
Ernesto Rossi « Una spia del 
regime ». Per tale libro, ap­
punto. Carlo Del Re aveva 
intentato un processo contro 
il professore Ernesto Rossi 
e contro il suo editore, per 
chiedere il risarcimento dei 
danni derivanti dal la pubbli­
cazione de l l ibro s tesso , nel 
quale fra l'altro si accusa il 

Del Re di aver denunciato 
nel 1937 i componenti del 
gruppo «Giustizia e Libertà> 
allo scopo di coprire un a m ­
manco verificatosi in un fal ­
l imento di cui egl i era cura­
tore. 

I vari giornali, prendendo 
>punto proprio dal processo. 
mentre tacciavano di impru­
denza l'azione giudiziaria 
intentata dal Del Re. fra Io 
altro scrivevano che « dopo 
aver venduto per denaro i 
componenti del gruppo Giu­
stizia e Libertà, egli finireb­
be col v ivere da pascià con 
il denaro che dovrebbero 
pagargli una del le sue vit­
t ime e il suo editore ». Inol­
tre il Del Re ve inva d e f i t ­
to. negli articoli stessi a p ­
punto come spia e delatore 

II Del Re si era costituito 
parte civi le a mezzo dell 'av­
vocato Ughi 

Ieri il Tribunale, come 
dicevamo, dopo tre ore d: 
camer-i di consigl io, ha as­
solto tutti ì giornalisti per­
che il fatto non costituisce 
reato ed ha condannato il 
querelante a pagar* l e spe ­
se di giudizio. 

http://ivcscovq.aU
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Sulla base di una presa di coscienza attiva 

dell'ingiustizia e del lo sfruttamento colonialista 

Impetuoso risveglio 
della cultura negra 
Un vasto panorama di poeti, narratori e saggisti, che va dagli Stati Uniti, all'Africa, 
all'America latina - Influenze e suggestioni della letteratura europea unite a motivi rivo­
luzionari che traggono origine dalla lotta contro le differenze razziali e il colonialismo 

Uno dei nostri corrispondenti da Mosca a colloquio con Alov e Naumov 

Intervista con i registi £> 

di «Pace a chi entra» 

Ojuii volta che un popolo 
si sveglia alla speranza, ogni 
volta che la speranza nasce 
dalla necessità di cambiare, di 
trasformare una parte della 
realtà nella quale viviamo, 
anche nella letteratura è pos­
sibile notare un rillesso diver­
so o una diversa visione dei 
problemi del tempo. Questo, 
per lo meno, ci dice la nostra 
esperienza di lettori. L'ultimo 
esempio è offerto dalla lette­
ratura negra, di cui poco o 
nulla si conosceva lino a po­
chi anni fa e che solo alla 
vigilia dell'ultima guerra 
mondiale dava a malapena 
qualche segno di vita attra­
verso gli scrittori negri degli 
Stati Uniti. Oggi, invece, la 
cultura negra si afferma con 
forza attraverso un panorama 
vastissimo di poeti, di narra­
tori, di saggisti. Ossia anche. 
in Africa, e non più soltanto • 
fra i negri d'America, all'in­

terno della colonizzazione e 
contro la colonizzazione, da 
tempo si è prodotto quel con-
ilitto fra vecchio e nuovo che 
porta j popoli al di fuori del­
l'immobilismo, al centro del 
movimento storico. 

Su quali basi è avvenuta 
questa trasformazione? 

Una prima risposta, mi pa­
re, è contenuta nei due vo­
lumi di Letteratura negra 
pubblicati dagli Editori Riu­
niti. Il primo di essi è dedi­
cato ai Poeti, a cura di Mario 
de Andrade, giovane scrittore 
dell'Angola che negli ultimi 
tempi è diventato uno dei 
principali dirigenti della lotta 
di liberazione del suo paese. 
[/altro volume, curato da Léo­
nard Sainville, saggista e ro­
manziere nato nella Martini­
ca. contiene una scelta di Nar­
ratori. Nei «lue casi il pano­
rama comprende le nuove 
espressioni letterarie del­
l'Africa — Angola. Camerini, 
Congo, Ghana, Guinea, Nige­
ria, S. Tome, Senegal, Sierra 
Leone, ecc. —e del continen­
te americano — Argentina, 
Brasile. Cuba, Guadalupa, 
Guayaua. Haiti, Martinica, 
Stati Uniti —; così, accanto a 
nomi già largamente noti ai 
lettori europei sin dagli anni 
immediatamente successivi 
alla guerra — Langston Hu-
gues. Richard Wright. Nicolas 
Giullón — o ad altri che si 
sono affermati in seguito — 
Aimo Césaire, Bernard Dadié, 
David Diop, Léopold-Sédar 
Senghor — si incontra tutta 
una serie di nuovi poeti per 
ora meno conosciuti, fra i 
quali si distinguono Nicol Da­
vidson. Gerardo Bcssa Victor. 
Guy Tirolien e moltissimi 
altri. 

In questi poeti si nota anzi­
tutto un Filo unitario comune, 
più profondo di quanto si po­
trebbe supporre e che si af­
ferma nonostante la diversi­
tà delle lingue — inglese, 
francese, portoghese, spagno­
lo — di questi uomini forma­
tisi in differenti zone di co­
lonizzazione. La piattaforma 
per questa ricerca è data dal­
la «• negritudine », la coscien­
za attiva dell'oppressione su­
bita. Nel saggio introduttivo 

Poeti v scrittori dell'Afrir* nera sono sposso anche dirigenti dei movimenti di liberazione 
nazionale e dalla lotta contro l'imperialismo e II colonialismo, traggono motivi e contenuto per 
le loro opere. Nella foto: in un villaggio semldlstrutto dui portoghesi timi madre angolana 
rinfresca il suo bimbo con l'acqua offertale da un combattente dell'esercito di liberazione 

' iOalla nostra redazione) 

MOSCA, k-hbi.uo — In 
questi giurili nelle sali' ci­
nematografiche di alcune 
città italiane < 'cnc proiet­
tato * Pace a chi entra > il 
tdm sovietico di Alov e 
Saumov che ebbe un p r e ­
mio spei'iiile »l<i!In unirla 
(il W m ' c i u l'anno scorso. 

Crediamo che il siidv.o'c 
del Eesival st r ipeterò fra 
il pubb l i co . Non e questo il 
p r i m o film dei due giovani 
registi, ma, ci sembra, è 
quel lo che li lui portoti in 
primo piano nella cinemii-
tografin sorict ieo: « P a c e a 
chi entra ». insieme a «Cie­
lo pulito > dì Cui lenii e » 
«L'epopea degli anni arden­
ti ». ideato da Dovgenko e 
poi realizzato alla sua mor­
te dalla moglie, sono consi­
derati dai nii i i ' i .Mirii'i'c 
jì'ii esigenti le tre mini: >r 
pell icole dell'anno tra<cor-
.N >. (.ira Alov e Xuiimov so­
no al lavorìi sn due fluori 
tilms, uno dei quali »/l pilli­
lo d'appoggio » e di parti­
colare importune»! ni «l'uni­
to con esso verrà affrontato 
il tema del culto della per­
sonalità. 

F,' questo un momento dì 
indubbia rtrucifù del cine­
ma sovietico e eli") >-t riflette 
ancìie sulla stampa: attra­
verso il biìanco del '61 si 
cerca dì giungere ad un giu­
dizio e ad una valutazione 
critica comp'e-sira delle 
opere apparse. t enendo d'oe-
chio, litiche, le jt'u infere.•••-
stirili ancora in cantiere. 11 
sul loro lavoro e sull'attuale 
< momento > della c inemn-
tografla dell'URSS, abbia­
mo conversato con Aloe e 
Naumov: una intervista in­
solita. a tre, e clic, forse 
proprio per questo, è fluita 
tu modo appassionante e, 
a n c h e , allegro. Tra i due au­
tori di *Pace a clii entra*, 
non ri è conflitto di coiupc-i 
lenze: ora risponde uno. ora: 
risponde l'altro, e<ti felice­
mente si iuteaniuo <i r iceu-
da; Alov. il >' tipo » dell'ita­
liano meridiiouilr (« q u a n ­
do e ro in Italia, ci racconta, 
tutti mi scambiavano per un 
siciliano*) più calmo, è a 
volte preceduto da Naumov. 
m o l t o magro. teso e vaga­
mente infantile nelle rispo­
ste. Ma l'ammirevole col la­
borazione elie essi hanno 
saputo stabilire in molti 
anni di-lavoro in comune. 
noti viene mai m e n o anche 
in questa ronrersartoue sui 
loro progetti e le loro rea­
lizzazioni; piuttosto, chi li 
interroga si accorge della 
amicizia die li lega. 

T.c domande sono sul 
« Punto d'appoggio ». 

« E' un titolo solo jirov-
visorio —- ci risponde Alov 

— ut'criimo scelto "Il M-
lenz'o ", p<n a b b i a m o sapu­
to che c'era già stato un 
film con questo titolo e ab­
biamo dovuto cambiarlo. 
Ma tanto ci sembra va ap­
propriato i/iii'I titolo clic 
oliando e stato e l i d e n t e che 
non aiTcìinuo potuto usar­
lo. (piasi quas-i volevamo 
rinunciare al film i\ 

•- Il silenzio * è anclie i' 
titolo dt un ronuiiico di 
«Sornione r\ che presto ap­
parirà Milla ri rista Novi 
Mir. dal (piale i due registi 
hanno fratto l'idea del film 
e alcuni episodi e sifua-
zioni. 

Ma, in coucrctiì. di che si 
tratta'.' Su «pi tv lo terreno 
e dilfrcilc ottenere delle ri. 
sporte. Il film e complesso 
di t t ic i le . Alto- e Naumov 
MOIO (incoro ni tu\c ili eia 
boranone, e e » è comprai 

- V o c i a m o toccare delle 
cose — e Adunioi', ora, che 
purla — che. se raccontate 
a parole, r a n n o perse. Vo­
gliamo rappresentare non 
soltanto circostanze nuore, 
ma ancl ie fare delle ricer­
che formali n u o r e t. Non è 
civetteria il loro essere re­
stii: sì comprende la pas­
sione, la tensione con cui sì 
sono accìnti ad un'opera 
nella (piale romit i no spec-
e'iiarsi i milioni di sovie­
tici che hanno rissato in 
ipiegli anni grandi e oscuri. 

Aggiunge Naumov: do­
gliamo mostrare le idee di 
un uomo in relazione agli 
arreniinenfi della società. 
il riflettersi di questi ulti­
mi nel suo infimo. A'efla 
storia del cinema ci sono 
molti esempi di come p u ò 
esseri- realizzato un tale 
eoueeffo. ma noi voal'amo 

feria nascondere dietro un 
sipario di parole "giuste" ». 

In tutto ciò vi è certa­
mente un giudizio forte­
mente ottimista su ques to 
tilfiuio periodo della e iue-
mutografia sovietica: giudi­
zio che non è cond t r i so ila 
tutti i critici, alcuni dei 
(piali sostengono che nel­
l'anno trascorso, in defini­
tiva, solo due o tre film* 
sono stati buon i . E, d'altra 
parte, q u a n d o si considera 
il cinema soriet ico di oggi, 
si fa un grande parlare di 
« fiorita > e di «tradizione*: 
< Qual è Ut rosfra opinio­
ne'/ >. abbiamo chiesto ad 
Alov e Naumov. 

« Il 1961 lo consideriamo 
un anno buono — rispon­
dono i due registi —. ma 
non per questo dobbiamo 
(icconfenfarci. E' un eoueef­
fo sbapliato ftarìare di uou-

ziain. Naturalmente, la giu-
s'a considerazione della tra­
dizione non e l'imitazione: 
noi comunque ci sentiamo 
jì'ii vicini ai nostri maestri 
del passato che ai c/tortini». 

f i r m o V I C A R I O 
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Il prossimo film dei due cineasti sovietici si intito­
lerà « Il punto d'appoggio »: con esso verrà affrontato il 
tema del culto della personalità — Si può parlare di 
una nouvelle vague del cinema nell'Unione Sovietica ? 

V J 
stilile se sì peiiMi che la pel­
licola abbraccerà un perio­
do di II) anni della storia 
dcll'l'liSS: dal 194à ai mor­
to nostri 

/." la .storni di due uomi­
ni. della (oro rifa in quegli 
ann i cruciali, dopo il ritor­
no dalla terribile esperien­
za della rjuerra. 

Storia 
recente 

* rtucconfuudo la loro 
storia — dice . l l o o — ro­
l l i a m o raccontare quella 
del nostro paese ; un perio­
di» astai interessante e com­
plicato. (ìli avvenimenti 
principal''.' t.a fine della 
pucrra, la ricostruzione, la 
morte di Stalin, il periodo 
che e seguito alla sua mor­
te, e poi fino al NN Con­
gresso: insomma, arriviamo 
ai piortit nostri. Ora stiamo 
leggendo, studiando, veden­
do. Ci interessa rappreseli-
fare come questi avveni­
menti hanno avuto influen­
za sui nostr i protagonisti. 
su due uomini comuni. c<>-
me noi. Essi sono della no 
sfra stessa generazione: con 
fa fine della guerra, entra­
no nella realtà della vita. 
la realtà della nostra socie­
tà di qneqli anni >. 

legano certamente alcuni fi­
loni di questa nuova lettera­
tura. Frequenti, ad esempio, 
sono gli echi della lirica resi­
stenziale di Eluard, successi­
va comunque alla partecipa­
zione e alla elaborazione delle 
avanguardie e del surrealismo 
in particolare. Tuttavia non 
direi che sia questo il carat­
tere dominante di questa li­
rica. Questi «spetti formali 
sono assorbiti da una neces­
sità di chiarezza, come per 
uno sforzo di superamento 
della mistificazione semplifi­
catrice del colonialismo o del 
razzismo. 

Del resto, alla base di que-

Mfopo 
Cosi è 

Wil l ie Mar (ice 
uomo di colore 
p;nlre di quattro figli 
«i ltudino del lo Stato «lei Mississippi 
;•» cii-.;i!o di stupro d'una bianca 
in prigione c inque anni 
torturato 
sedia d e l i r i c i 
nell 'anno di grazi.i 
ri i lIcnoM-ccntocinquantuno 
il martedì o l io maggio 
alle «.ette e dieci 
sotto la presidenza 
di Harry Trtiman 
«IcH'Amcrir:. ilei Nord. 
Il ieordatevi di lui. 

M. T I I K W AIUIIV 
(Costa d'Avorio» 

» 7 n:<I. di Rino Dal Sasso) 

premesso al volume dei poeti, 
Pasolini riporta questo moti­
vo unitario alla resistenza o, 
per dir meglio, alla lotta con­
tro le differenze razziali o ai 
movimenti che affermano le 
personalità dei popoli. Ma 
osni poeta ha subito sugge­
stioni diverse, dal surrealismo 
alla lirica sovietica — Maia-
k ov.sk i — a Eliot, a Dylan 
Thomas, a Garda Lorca, a 
Jiménez. Anche se appena ac­
cennate le indicazioni di Pa­
g l i n i sono utilissime e ricche 
di possibili sviluppi. 

Ma i rapporti culturali con 
la letteratura europea e ame­
ricana vanno guardati nei due 
>ensi. Mentre alcune avan­
guardie europee negli anni in­
torno alla prima guerra mon­
diale traevano ispirazione dal­
l'arte negra nelle sue mani­
festazioni dette « primitive > 
o « irrazionali », alle stesse 
tendenze di avanguardia, per 
raf i ta i di influenza si ricol-

sta letteratura e facile trova­
re la forma « semplificata » di 
esistenza imposta dal < bian­
c o * . Il bambino negro che 
non può giocare col bambino 
bianco (di Gerardo Bessa 
Victor), il negro Mac Gec 
morto sulla sedia elettrica 
sotto la presidenza di Truman 
(di M. Thew' Adjic) . i « corpi 
caduti nel bosco. — le case, 
le case degli uomini — di­
strutte nella voragine — del 
fuoco incendiario » (di Aldo 
de Espirito Santo), si ricon­
ducono a questa contrapposi­
zione fra l'oppresso, col suo 
diritto, e l'oppressore bianco, 
armato e spietato nella sua 
ingiustizia. 

E1 chiaro, quindi, che l'ana­
lisi di questa letteratura deve 
sforzarsi di individuare, oltre 
che le origini nelle tradizioni 
soffocate dal colonialismo, ol­
tre che i punti di contatto con 
le letterature europee, i mo­
tivi rivoluzionari da cui essa 

nasce. Assistiamo, del resto, a 
una svolta che sarà possibile 
capire fino in fondo solo fra 
alcuni anni. Finora molti di 
questi scrittori hanno parlato 
a nome dell'Africa rivolgen­
dosi soprattutto alla coscienza 
degli europei. Eppure essi 
rappresentano il momento di 
passaggio verso una vera ri­
nascita della cultura africana. 
Il fermento di nuova vita, nel 
continente, comprende fra 
l'altro la formazione lettera­
ria già in corso delle lingue 
e delle parlate locali. Fra 
pochi anni si stabilirà un nuo­
vo rapporto fra popolo negro 
e cultura, nuove tradizioni 
sorgono e si approfondiscono 
nel Ghana, nella Guinea e in 
altri paesi dell'occidente afri­
cano. E' impossibile prevede­
re ora quali mutamenti sarà 
possibile registrare nella ispi­
razione poetica e nella evolu­
zione delle forme. 

Tuttavia, come si può osser­
vare nel volume dei narratori, 
alcuni motivi essenziali resi-

'steranno a lungo, formeranno 
Jla base di questa cultura nata 
I dalla sofferenza e dalla ne­
cessità di giustizia. Con l'evi­
denza drammatica de] docu­
mento i brani narrativi insi­
stono sui motivi di una vicen­
da uguale dappertutto: lavoro 
coatto, massacri, persecuzioni, 
donne rapite e ridate. Qui 
il quadro diventa più nitido 
e insieme più spoglio, senza 
quel velo romantico o quegli 
accenti patetici che si sovrap­
pongono ancora ai canti di 
protesta o alle odi di amore 
all'Africa contenuti nel primo 
volume. Castro Loromenho, 
Ferdinand Oyono. Mongo Be­
li, Peter Abrahams e altri 
non si limitano al ricordo di 
questi momenti. Venate di un 
amaro umorismo, le pagine di 
Mongo Bcti danno il senso 
stesso della vita. Essa si af­
ferma attraverso un pensiero 
che, nonostante tutto, nasce 
e lavora sull'esperienza, nel 
dibattito sulle abitudini, sulla 
religione, sulle leggi imposte 
dal bianco. Arriviamo, per 
cosi dire, alla novità più im­
portante di questa letteratu­
ra: un umanesimo che non è 
rispetto convenzionale di una 
astratta umanità ma afferma­
zione dell'uomo come co­
scienza, come ragione, come 
ricerca di equilibrio, a volte 
come chiarezza ideologica. 

MICHELE KAGO 

CONTROFIGURE 

Anonimo indiano 
ir- V O L T O , I I I I . I l im ic i . 

ma identità sunti n i t r i -
b in i r a r i , appena ci la­

sciamo allo .«-p-ille l'arca pr i ­
vilegiata I I C I I J r.iz/a bianca. 
Quandi) >>i d i n ; un ncp-n, 
un indiano, mi iin<-^-. un 
nrabo. >>i è del lo lutti». I.'.m.i-
prafe ó un lu««o prr i (Mipoli 
i l i r n l o r r ! N f b.-i-M un cc- lo , 
|K»r quatti» r l . imoro«n, ;i in -
franz«-rr i l « i n i » muro dt-l-
l 'ai inuimatn. 

liCftKÌ.mui qtip*lJ sfii*a/in-
oal<" notizia fiatata Nuo\a 
Drilli. 18 frbbraio, JMT r*rm-
pio. « Il primo ministro AV/i-
ni stara trnrndn un comizio 
mi A fifa, una cillnilinn ilrl-
Wllnr, quando la folla ritr­
ai acenlctira davanti «il «u<» 
palco .11 *'• imprnit ÌKamrnti-
aperta, dai arili ad un nonio 
dir avanzata /« ntntnrnlr irr-
10 il podio: eridii di orrore 
u Uva*ano diteli untanti p>t-
rlté Ttiomo rrggfra tra h 
braccia la trxin mozzata di 
una himba. Era la tr.*ia di 
Mia figlia, ha contribuito alla 
polizia clic l'Ita tratto in nr-
min. una piccola di %'llc-
anni. E Ita aggiunto: " / . ' / io 
uccida pcrrlti- coit mi con-
tlannrr*tc a ma*tr. r io «-»••-
«rrò di i in rr n*ITarriUilr 
m'utrin che mi ha %rtnprr 
accompagnato " » 

|>rr»hr iloti hanno aurora ti­
tolo ' i rompi t i . La tuorl i . - , 
p iù «laura ili no i , ha aurora 
la fo r /a «li fare i l biKin-ltu 
al la più |iir<-o|.i. r in . i lu i rn i - ' . 
tu l l i r iunit i <la\.uni ni viih-o: 
i l THr^inrnalr - ( N i n n i inii-r-
\ i-lato i-otiu* •••• lo J ( r « i r u 
intrrx isiaio unii - | r M T I 1 in 
i|in-«.li I I Ó T Ì a n n i ) , ('.ir I lo. 
i li.injbini nil i limono ili r<--
- l . i r i ' in pii-ili per « Mia I .-. 
i b ' l i j ». Kr . iuirr . 11 Ala-ii-ro. 
r qu.i lr l ir r i - i l a . ani In-, i m i 
Aligli i i -ro .No-«lii'-«'. 

E l 'anonimo imitano .' I,' 
una not i / i . i -LT. I I I I 'X ole 

i In- può ri ' - lari ' 
toni la t ir i la tncuioi i.i. 
| i> r i l i i r la Mia rari i a 
Ir 

L' l . T T X I» n o i i » u . \ o l t i j -
mo pa t ina . Ci i n n i n o -
* ì v r r m i ^ m a l i r a Mo­

ria di I . i iz T a y l o r : f l i r t «• 
faz io l ì ? Vncliamr» vaprrr - f 
John (lharl<*« p iorhrrà e m ­
i ro mediano o rrw/jral.i * , i i -
mt> avidi d i part i rolar i -ut 
ro to - festival (»inreramerìt«-
indignati rhe i crandi nomi 
abbiano r r l r s a l o in quarta 
posizione Quando, quando. 
quando). Po i torniamo in 
pr ima pat ina a rente l l inarr i 
le notizie «ul r rn i ro -Mi i i - i ra . 
equanimi ne l valutarne prepi 
r d i fe t t i , prospett i le d ì r in ­
novamento n d i « lacnar iour . 
Sono le ànn dopo pranzo e 
la lettura del giornale r i con­
ci l ia i l nonno; ma qua l rnno 
arr iva con la provvidenziale 
lazza d i ra f ie . I n p i e d i ! Ke­
rnel a l l avoro : pesti auto . 
mat i r i fino al le «ette d i *«xa. 
A rasa t roviamo i bambin i 
in lacr ime, povere creature, 

mam&m 

l u t ig l i 

M'il / . l 

\ i n i -
*nla. A n / i . M.t l i ai c|ii.itt.it.i, 

e preme «nutro la pan-li* l i -
M-ia t ir i la nò-Ira « osr i r l i /a . 
\ a IH - IK - : «loliliianio fan* t 
lu t i l i roti i|tii'-io indiano «.-ti. 
r.t nome •• ninnol i l i ' ! Ade—o, 
• ubi lo, pr ima il i andari' a 
I r i lo , al tt'rmiiic ili «pie-ta 
f j t irosa L'iliriiat.i, prima o «lo. 
pò ilei bario i l i buona null i ' 
• Ila i i>mp.ii:na d i l l a uo-lra 
t i l a . V. »<- ru* fari'«*imo a 
m n i o ? M mollilo non r i -
• o l iamo lu ì , «oii la -uà ir . i -
zrdi . i r lu- »a tanto di palo. 
lociro. Doman i . p , -r «••empii». 
il r"lofini ' l lo filr-im andrà in 
orbi la . « i r»-*lrrà per quattro 
ore e ."io m imi t i , folosrafer.i 
li- calj««i»'. «lira roti \ocv dir 
t i r i l e i lacl i al»r — i : " d i r b>-l-
la \ i - l a ' ». rutti.- noi •ialini 
«.••liti dire quando dal \ i.-
niiTo biitlia'tio |<> •guardo -ul 
tìolfo di Napoli 

D o m a n i . -\\ uomini .n r in­
no compiuto un alln» p i - - » 
o r n i le «ielle. «• aurlie sii 
Ainerirani potranno pen«ire 
r n i i r n U m i lite al i .?<k-cml 
• olla Luna. Il pn»srr«»» rjm. 
• tiiii.i roti r i tmo -p. i / iad- e. 
prima «• poi . arriverà atirlie 
m i l a lontana p r o i i n r i a i | . | -
I I i:ar. 

EC O ) : l 'anonimo india­
no non lia «apulo a «pi I-
U r e ; noti Ita rapi lo rl ie 

la \ ila è no r u iz l io« j . «Ile il 
proldrma del parie e un prò. 
Iili-ma - Ion iamente «opera'». 
Non I n a \ n l » fnliiri.i nelle 
f t i t t i / i o n i : nella «lemorra/i i. 
m i srai lual i - i i i». nella l XO. 
ne I !'.«»• ori ii mento pr«»jrr-*i-
i n «Ielle .irrr «lepre»»»-. I l i 
pre« ipil.ito sii e v i n l i . fidili io. 
•«». for«e. nel valore esem­
plare del «uo se-io. I l a «li-
non l i ra lo . peri», rhe l'iim»-
niià non ha h i ' o t n o «li ce«li 
e«iremì. ma di ealrolal i ar­
dor i . d i «acari pai lezziamen-
t i . Anche, perché i pe«.ii c«tre. 
mi «ono «empre melodram-
mal i r i . rome quel lo «Iella «li«-
«i tinaia (Giuditta roti i l p o \ e . 
ro Oloferne nell'oleografie.» 
rappresentazione « leH* \ l lor i ! 
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un modo diverso. 
per fare il più 
degl'i iwi'iiipi, 
primo pimio 

fare in 
Divertii 
semplice degli «wi'iiipi, dal 
riwi.vKffi) primo filano del 
rollo del protfiijoin.s'tii nieii-
tre dallo .«.fondo si ode una 
voce. Anchc «/ni cerchifimo. 
.sfinì/inno ». 

Sulle Isvestia un critico 
sovietico ha scritto alcuni 
giorni fa: « Quando Cielo 
pulito è nppitrso, a inolili 
fieniV scria è sembrato che 
i problemi posti dal film 
fossero fuori tempo, mentre 
ora. dopo il XXII Cangrcs-
.SII. .suini cerio, M molti di 
iptellt stesti sembrerà che 
la denuncio latta dal film 
è insufficiente... Adesso e 
erii leule che la rorretife 
>veiffi da Ciukrni è frutti­
fera >. 

/•Vicrhiiiio riferimento a 
ipicsto film nella conversa­
zione e rhicdiiiinn, ora che 
anche biro si muovono lun­
go quella corrente, come 
svilupperanno il tema del­
le conseguenze del culto di 
Stalin, p e r la prima volta 
affrontato in Cielo pulito. 

« Nel film di Ciukrai — 
ri risponde Naumov — per 
le sue stesse proporzioni 
(non è escluso che il nostro 
film venga realizzato in 
due parti), il problema non 
poteva essere rappresenta­
to in tutti i suoi nspefl i . E 
del resto , caratteri creati 
da Ciukrai non /ninno un 
diretto riferimento al feno­
meno del culto della per­
sonalità se non verso la fi­
ne della pellicola. I legami 
tra il nostro film e Cielo 
pul i to (ette lui comunque il 
fth'rifn di essere stato il pri­
mo film a occuparsi di tali 
tpiationi) in sostanza sono 
solo nel fatto che ambedue 
si s voi gotto in una stessa 
epoca ». 

L'altro film di Alov e 
iVniiirior, il cui stadio di la­
vorazione è assai più avan­
zato. si intitolerà < Così è 
la vita*. Si tratta della tra­
sposizione cinematografica 
di tre novelle dello scritto­
re americano Albert Maltz 
i cui profiif/oiiisri sono dei 
disoccupati e dei poveri: 
una rappresentazione in 
ep'sodi della « legge della 
giitunUi * della società ca­
pitali <ta. La maggiore pre­
occupazione di Alov e Nati 
TUOI» «» quella delle difficili 
tu inerenti al dover rico­
struire una r«'<ilf«ì che non 
e del loro paese, in questo 
rii-'o fiiiirrirnna, r perciò 
uno dei campi dove la ri­
cerca più attenta e quella 
della finzione del carattere 
nazionale dei personaggi. 

« Non parliamo 
di nouvelle vague» 

Ma. «*.-.>; ci dicono, noi 
,>.j>«*ri(if»«» che, in ogni mo­
do. saranno reali le idee 
che esporremo, la r u p p r e - j 
tentazione che sapremo duo 
re della condizione timauaì 
descritta nelle noce l le di' 
Mu'tz. 

Lu conversazione M U.'-
lurgn ora alle questioni ge­
nerali del cinema sovietici) 
Sella recente riunitine del 
comitato direttilo dell'as-
sonazione ilei ritieniti d«'l-
llliSS. il preudente di es­
so. il nntft regista Ptriev. 
«Mie o dire cìie « ali ultimi 
due anni non hanno para­
gone nella storia della no­
stra cinematografia quanto 
il (frbu'fo di fj-iot fini rei;i-
*ti >. /.' in UH iuIVr.vnfo in 
funi ili\iu<.+ ionc apparsa 
sulla 1.itfratiiin.'u.ì ( ia/ict. i 
«• stato scritto: « Aon e cer­
to necessario prendere in 
prestito dai francesi il loro 
termiii»? " nourel le vague" 
ma occorre trovare un no 
stro termine appropriato 
per indicare i grandi cam­
biamenti avvenuti nella ri­
tti del cinema sovietico. 
Eorse sono questi cambia­
menti che ci limino reso iu -
follermifi r«TS«i la "routi­
ne". La "routine" si e 
scoperta: era difficile pò-
velie vague nel nostro et» 

nenia. E' la domanda che ci 
veniva rivolta in Erancta e 
in /.«liti, ino lo sifinirtone 
(fu noi è diversa. In modo 
mollo (ippros.s-imotit'o xi po-
trebbe dire che, dopo il XX 
Congresso, nel nostro cine­
ma c'è l'uomo, mentre pri­
ma c'era il simbolo. Ma 
questo rnle in modo mol lo 
generale perchè buoni films 
ci sono stati anche prima 
del XX. f." sbagliato dire 
nouvelle va^ue perchè 
quotilo sin uccddendo nel 
cnieinu iio.slro non può de-
linirsi come un'omiutii. co­
me un movimento in una 
unica direzione. Certamen­
te qualcosa di nuovo c'è, 
tua è naturale che ci sia: 
.sempre si cerca di Irorore 
il nuovo, ed è ingiusto par­
lare di " innovatori " e. "tra­
dizionalisti " se non altro 
perchè il nuovo che c'è è 
nei g'un-ani come negli <m-

Assegnati ieri 
Premi Napoli » i <' 

NATOLI, lì — Nel', i >o.ie del 
Creo!.» del! i S*. imp t, .-ono -rta-
U l'oiitji'jn t* <i',u'̂ ' i «-or t i 
- Tremi N ipol. •• per l'anno 
l'.'òl 

I pri'in .t\ per 1 t S'.i>r: i sono 
stati Kdmoti.U» Colie (France­
sco De Siinctit ed t Mini t»?in"i>: 
Doinenu-o Di'm.irv'o (Il ( rollo 
ilei i\V(Uiu ile.'Je Due Sicilie»: 
Kinder.» M'Wi'; il.e line ([»•! 
Ki'uno (il Ni.'pu.': »: Air.)!!.) Si-
1 . 1 no « f.Y-jf rerihl (i't'c-,: ile! 
/>'. .Oli) (le.",. !)-..• S-Cl''i'>: Ro­
si; i> V H I P » ̂ lc"«»w:i»''!n e 
coifi.'rl ni M"!!V'il nioderiifl ». 

II iii'M ì.ci'we.» ! •• Pr^'iiio 
Ci .»: ri i! >' e > ••: H i4. » T'U'e''r>, 
t'( il ,i S'eipi. A!.L) li .nfrèdi. 
M ir no Tm eh 

Siin<> M ,• jircni. i*. por la 
• S'iir i dell'irte ••: M i r o Sn-
po'.. <l.u pofurii iinMcn in 'fi:-
11ii>; Paolo H.eei (/ fratelli Pa­
li"^. 

Ter il « Treni.o ll.ndiotolevl-
•.'ìono > .-.ono «tati premi iti. per 
il (liuMtinont.ir.o rn-'hofonieo, 
S ìniy K.iyad (Cucriii UIJÌI infor­
ni) e Eim.o M'K'rostef.ino »/ fu­
ri'.' sono umici>: per il docu­
mentar.o ti'li'\ ..-.\ii. Krn.'^to 
K no ,• V..' o / e f f e n (I.c f i l e 
del IVdiniit: \' •*,,,-o n C'n-
ciim.i iDr.lh: h'IiUofec.i L'icche-
w-T.ìlM 

Questa la commissione 
selezionatrice dei films 
alla Mostra del cinema 

VKN'EZIA. 24. — Il pren­
dente de'.l.i H.etili ile ili Vene-
z. i. prof. Italo S:c.ì; ino. ha 
proceduto ;iU.i iionr.n.i della 
colimi telone d- seleziono Inea-
ric-it i di <t"4!t il ire * 11!:!1»; d i 
pri'^eiit ir,, .u concordo al'.a 
XNIM Mo.-tr.i Intern.uionnli» 
D'Arto C'.tU'iiu*oi'r.'»flci cho 
avrà luo'4o ciil L,!i riL'Otito •'•U'̂  
M-"eiul»te 

I..i iMiiimi-.-ionc. pnv'.edut.i 
d il direttore delia Mostra, dr. 
Donieti:co .Mccco!:. e compost.i 
de. Pietro iHaiich.. Cliulio Ce­
lare Cit-te'.Io. Morando Mo-
r.uiilini o ( i . m I»u.i»i Rondi, o 
.-i-ira nwed at.i dal precidente 
della Hieiin ile sabato ^ mar/o 
liKi'J. nei; , «--odo di Ca' G:•.•#*..-
n'.an 
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sinistra 
Signorello 
presidente 

La posizione del PCI nel discorso di Poma - Impe­
gno di critica e di azione - Tumulti dei fascisti 

• • . i 

Un p r imo successo de l l ' az ione opera ia 

Gasisti : impongono le trattative 
Edili : martedì scendono in lotta 

Con il varo ufllciale del <*<-n-
tro-sinlstra. si ò COIICIIIS.I l.i 
limita crisi ik'll'Aiiiniinistr;.-
zione provinciale. La seduta di 
ieri sera a P a l a l o V'ik-ntim si 
ò aperta con la luttura del do-
ciunonto programmatico Urina­
to nella mattinata dai cieniocrL 
htianl, dai socialisti, dai social­
democratici e dai repubblicani 
e si ò conclusa con la elezione 
del de Nicola SlRiiorollo a pre­
sidente della nuova Giunta. Hi 
conoscono «ih anche le decisio­
ni sulla suddivisione del posti 
in Giunta — cintine de. di cui 
uno supplente; tre socialisti 
(Mazzucchclli vicepresidente e 
assessore alla pubblica istru­
zione, Riccardi all'agricoltura Q 
Serrecchia supplente ai lavori 
pubblici); un socialdemocratico 
e un repubblicano —, ina le 
elezioni «ono --lato rinviate a 
sabato prossimo perché nella 
DC. romana, dove le nedup «.ono 
ancor/i molto agitate In seguito 
alla operazione che ha portato 
alla sostituzione di Palmltessa 
con Petrucci alla direzione di 
piazza Nieosin. non 5 stato an­
cora raggiunto un accordo per 
la distribuzione degli incarichi. 

La seduta si 6 aperta In una 
aula insolitamente affollata. 
Tra gli jdtri. erano presenti i 
compagni Bufalini e Palleschi, 
segretari delle Federazioni del 
PCI e del PSI, o l'on. Venturi­
ni. I banchi si sono riempiti ben 
presto di consiglieri, ai quali 
si sono aggiunti anche gli as­
sessori dimissionari; unico as­
sento il liberale on. Bozzi. Do­
po il breve dibattito still'int.-r-
vento della polizia contro 1 di­
pendenti del Comune, il picsi-
dento Signorello ha letto il do­
cumento firmato dal quattro 
partiti del centro-sinistra, «pe r 
l 'attuazione di un programma 
di progresso economico-sociale 
della provincia romana nel 
quadro di un moderno, equili­
brato sviluppo della intera re­
gione laz ia le- I quattro par­
titi ~sl impegnano a cniedere 
la immediata convocazione dei 
comizi elettorali allineile Roma 
possa avere un'Amministrazio­
ne capitolina stabile e demo­
cratica •» e a promuovere « una 
programmazione democratica 
regionale di sviluppo economi­
co e sociale rivolta nd elimi­
nare gli squilibri di categoria, 
di settore e di zona» (la solu­
zione dei problemi del Lazio 
— si aggiunge — può « t rarre 
alimento e forza da una più 
decisa spinta in senso autono­
mistico dei cornimi e delle pro­
vince nel quadro dell'ordina­
mento regionale-) . Sui proble­
mi della provincia di Roma si 
prcannuncia un programma di 
cui si indicano alcune linee di 
massima 

Nel dibattito, i consiglieri 
missini sono intervenuti qtnsi 
tutti , rinfacciando alla DC ro­
mana l a . sua passata collabo­
razione con 1 fascisti e portan­
do nell 'aula 1 termini plateali 
di quella che essi hanno defi­
nito un* « opposizione scatena­
t a - . Al termine della seduta 
hanno creato, mentre parlava 
Signorello. un grave incidente. 
aggredendo improvvisamente 
il segretario provinciale de Me. 
chelli e i gruppi di sinistra, che 
però hanno prontamente rin­
tuzzato la»provocazlone mentre 
suonavano le sirene e si face­
va sgombrare il pubblico. An­
che il liberale Cutolo, con un 
intervento assai pittoresco, ha 
annunciato l'opposizione del 
suo gruppo: - lo voterei subito 
pe r voi — ha detto a Signo-
rclla — se i socialisti annun­
ciassero la immediata rottura 
del rapporti col PCI». Di ap­
poggio alla operazione del cen­
t ro - s in i s t r a e al programma 
presentato sono stati gli inter­
venti del repubblicano De Do-
minicis e del compagno soci i-
lista Bruno, che ha sottolineato 
il carattere di scelta polivo i 
della formazione della nuova 
maggioranza. -
• Assai marcate le professioni 
di anticomunismo del socHlde-
mocratico Pulci p del capo­
gruppo de Rebecchini; questo 
ultimo ha detto nncln» che l'in­
tesa tra i quattro partiti avvie­
ne * nell'ambito di quella che 
ò la nostra limitata competen­
za ». dando di essa una inter­
pretazione ch :arnmente l'mit.i-
t;va. 

La posizione tiri cruppo co­
munista è stata illustrata con 
un ampio intervento del com­
pagno Edoirdo Perna. - Abbia­
mo aspettato molti i n n i — pgli 
ha detto — che si arrivasse a 
una soluzione, e una soluzione 
ora. si i» t ro\a ta Non è e r t o 
quella che n.v avremmo vohi'o 
e per la qn.dp ahi).amo io*.! ito. 
comunque •* !1!" fatto mio\o «lei 
quale jxi*?- r.nn» m.»ur..re l'im­
portanza da una parte e i Lm.t: 
dall 'altra: e ve lcro c-iial'è. :n 
qoesta situaz.one. il contributo 
che noi comunst- possiamo d i ­
re al rinnovamento delli v.ta 
politica romana. So \ i »"• ORS; 
un inizio di sviluppo dell i «-.-
tuazione politica di Roma, sotto 
la pressione delle' cose, delle 
«vigenze vive dei lavoratori e 
delle loro battaglie democrati­
che — ha m e n t i t o Pori.a — 
pensiamo tuttav.a eh,, q.je-'o 
inizio sia ancora limitato e che 
tutta l'operazione che si è con­
clusa st.'i-or i e con tndd «• n* i 
da linv.t: seri p da el< meni po­
santi d: lr.ì*form f n w -

Dopo avere ricordato il poso 
e il lignificato delle grandi lot-

te popolari degli ultimi anni e 
della protesta r.ntifnscistu del 
luglio 1960, Poma ha rilevato 
come la DC si accinga alla im­
postazione dei nuovi •• vecchi 
problemi del Pneso conservando 
la sua duplice anima di un par­
tito che vuole conservare il .suo 
carnttcìe interclassista e ade­
guare a questo carattere la sua 
funzione di mediazione e quindi 
«li prudente evoluzione nella 
conservazione sociale. Il ca rat-
tei e bivalente della DC si e 
espresso in pieno nell'Intervento 
di Rebecchini, che ha insistito 
sul carattere strumentale, anti­
comunista della operazione di 
centro-sinistra. Da (jui — ha 
detto il capogruppo (lei PCI — 
la posiziono dei comunisti, olio 
sarà autonoma e critica, ma sa­
rà anche tale da sviluppate. M>-
fiteneie o pinniuovcic vaste lot­
te demociat.che e Jinpennatlve 
battaglie n'Orlo sviluppo in-sen­
so positivo-di qu^ta.s i tuazione: 
se noi trovati ' questa soluzione, 
per lini strumentali, la DC vuo­
le ' i innovare in forme nuove la 
sua sfida al PCI, li movimento 
operaio italiano è abbastanza 
forte per accettare questa sfida 
e ricambiarla sul terreno de­
mocratico. 

Concludendo, Penìa ha detto 
che, pur tenendo sospeso il giu­
dizio sul programma presenta­
to, -<in cui ci è parso limitato 
l'impegno a una rapida attua­
zione dell'ordinamento regio­
nale •-. il PCI terrà l'atteggia­
mento di una forza politica 
si batterà con energia contro 
tutto ciò che di equivoco e con­
fuso rimane, e che, dall'altro 
lato, promuoverà e solleciterà 
la soluzione dei problemi più 
importanti delle popolazioni. 
Per sottolineare il suo impe­
gno di critica e di azione, e 
per affermalo la continuità di 
una politica rinnovatrice il PCI 
ha votato quindi per il compa­
gno Salinari nello elezioni por 
il presidente. 

Il presidente Signorello, nel­
la sua breve replica, ha risposto 
al compagno Penìa affermando 
elle, .secondo lui. il PCI ostaco­
la una politica «li rinnovamento 
e che il fine della DC non ò lo 
anticomunismo, ma uno svilup­
po democratico. 

Signorello è stato eletto quin­
di con 24 voti; Salinari ha avu­
to 10 voti, il missino Santama­
ria sette. 

ì r 
IL PUNTO 

DELLE LOTTE 
• C O M U N A L I : dopo lo 
sciopero e la forte protetta 
effettuata ieri dai capitoli­
ni non si può dire che vi sìa 
stata, da parte di alcuna 
autorità, e tanto meno da 
parte del commissario Dia­
na, Iniziativa che potesse 
far sperare In una even­
tuale ripresa delle trattative 
per avviare la vertenza ad 
una concreta soluzione. An­
zi, il commissario Diana 
non ha perso tempo per In­
trodurre negli uffici comu­
nali un elemento di mn«j-
«jior tensione; etili preten­
deva, attraverso un foglio 
fatto circolare per le varie 
ripartizioni, che gli impie­
gati indicassero se avevano 
0 no partecipato allo scio­
pero 

I sindacati — da parte lo­
ro — confermano quanto è 
già stato ampiamente reso 
noto: se 11 27 Diana ritirerà 
tutte in una volta le quat­
tro giornate di sciopero, a 
partire dal giorno 28 I co­
munali si asterranno da 
ogni lavoro straordinario; 
il 5 marzo, poi, I capitolini 
si. riuniranno in assemblea 
per decidere — se nel frat­
tempo tutto sarà rimasto 
allo stato attuale delle co­
se — la ripresa della lotta 

F E R R O V I E R I : Anche I 
sindacati d e I ferrovieri 
hanno preannunciato un 
nuovo sciopero per i gior­
ni 7 e 8 marzo di tutto il 
personale viaggiante. Tutti 
1 treni in partenza da Ro­
ma saranno ritardati di 20 
minuti 

C E N T R A L E DEL LAT­
T E : domani le maestranze 
della Centrale effettueran­
no un primo sciopero di 2 
ore. Lo hanno proclamato 
unitariamente le organizza­
zioni sindacali, dopo che la 
direzione si è rifiutata di 
avviare trattative J 

G u e r r a a l le massaggia t r ic i 

Quindic i «maison» 
chiuse d a l l a polizia 

fili (iiuiiincl pubblicitari delle massaggiatrici 

La polizia ha dichiarato 
guerra alle massaggia t r ic i ; .-« 
t ra t ta ovviamente «li mass iag 
giatrici di tipo part icolare, «il 
quelle — tanto por intender­
ci — che corcano <b ampl iare 
In loro clientela pubblicando 
s tram annunci economici su 
un quotidiano del mattili'*. 
« Facevano massaggi di vario 
genere ma inni orano in pos­
sesso del diploma proscritto 
dalla legge por «"-«.Tritare la 
professione • ha dotto il «ir. 
Fiumano, dirigente di-Ila I'**-

I Ima dei costumi, ncll 'annun-
ciare ai giornalisti la denun­
cia di l.> donne por abuso <i: 
M«>lo. 

Era già da molto tcmp«» 
ch«- la questura cercava di 
• incastrare » in qualche mo­
do la nuova categoria di 
. squillo » che, imitando un 
sistema molto in voga in In­
ghilterra. non esitava a ricor­
rere alla piccola pubblicità. 
Cosa succederà adesso? 
Scompariranno gli annunci re-
ò'«':. .n tornv.nl ambigui? Co­
mo si comporterà la « b»»lo-
gnc.siiia giovano manicure • o 
la - spagnola giovani* bravis­
sima massaggia t r ice • <» il gio­
vani- elio • «le-idoi crebbe di­
venire appreni ' ista presso 

i massaggiatolo massaggia­

tr ice »? 
Difficilmente fnranno ancora 

ricorso al vecchio sistema per­
chè la polizia si è servita pro­
prio degli indirizzi «» «lei nu­
meri «li telefono pubblicati dal 
giornale por rintracciarlo e 
denunciar le . 

La forte e tontice lotta op«*-
raia ha imposto la r iapertura 
«lolle trattative alla «Ramami 
g..s ... e di fatto il superamen­
to dell'accordo separato Ur­
inato (-illudici gioim or sono 
«liti dirigenti della CISL e 
della IJIL. 

Le trattative verranno r i -
prose mai tedi alle 10, tra di­
rezione aziendale o Commis­
sioni' interna e iivranno. «ina­
lo primri base di discussione, 
l'accordo firmato a Milano 
tra i gasisti e la direzione del­
l'azienda di quella città che, 
tra l 'altro, contempla la ridu­
zione dell 'orario di lavoro set­
timanale a parità di salario. 

In seguito all'Impegno as­
sunto dalla direziono del­
l'azienda. di r iaprire le trat­
tative MI tali basi, la F U M O 
pioviiicialc <• il Comitato di 
,igita/innp. il inno deriso di 
p o n e t i ' iminr allo sciopf r* 
generalo di 24 oro ohe ora .n 
coi so «1,1 ;eii m.ittin.i alle 7 o 
ni «piale avevano partecipa­
to con compattezza tutti gli 
operai dei servizi interni ed 
esterni che. per oltre un'ora 
avevano manifestato in via 
Ostiense, davanti alla palaz­
zina (lolla direziono aziendale. 

La manifestazione è stata 
vivacissima. Il traffico è sta­
to deviato. Successivamente 
si avevano i primi approcci 
della « R o m a n a - con i rap­
presentanti dei lavoratori e le 
conclusioni già rese note. 

Proprio nr>l momento in cui 
ha inizio una trattat iva che 
dovrebbe concludere la lun­
ga azione sindacale dei gas.-
sti. un'al tra lotta operala ri­
prende con slancio, dopo lun­
ghe quanto sterili trattative: 
i liOOOO odili di Roma, infat­
ti, alle oro 12 di martedì scen­
deranno in sciopero per ri­
vendicare la stipula/ione «li 
un contratto integrativo pro­
vinciale che accolga le im­
portanti rivendicazioni avan­
zato dalla categoria e che la 
FILLKA provinciale. all'Asso­
ciazione dei costruttori, ha 
sottolineato come irrinuncia­
bili. 

Lo rivendicazioni possono 
essere- cosi riassunte: 1) l'au­
mento del contributo padro­
nale alla Cassa edili; 2) nuo­
vo ordinamento delle «|unliH-
che. tra l'altro si chiede che 
siano considerati manovali 
comuni soltanto gli addetti al 
carico e al discarico dei ma­
teriali e alle pulizie: 3) la co­
stituzione di conimresionl pa­
ritetiche di cantiere per le at­
tribuzioni nello qualifiche: *!) 
aumento dell ' indennità spe­
ciale (at tualmente è il 7 per 
cento della paga tabellare) al 
PI per cento, come a Milano, 
Genova e Torino: 5) l'is-titti-
ztone di una indennità attrez­
zi per i lavoratori che debbo­
no usare i propri: ti) l'esten­
sione della indennità di men­
sa. prevista sul contratto na­
zionale. anche agli edili ro­
mani; 7) l'abolizione dell 'ar­
ticolo LI del contratto inte­
grativo provinciale e quindi 
«lolle zone salariali nelln stes­
sa provincia: fi) riduzione del­
l 'orario «il lavoro a parità di 
retribuzione, tenuto conto dei 
lunghi periodi di tempo che 
i lavoratori debbono impie­
gare sui trasporti per raggiun­
gere i cantieri di lavoro. Ed 
infine un Impegno degli im­
prenditori celili di contribuire 
ad un fondo pubblico per .1 
nnanzianiento dei trasporti 
collcttivi, al fine di potenziar­
li o r idurre lo tariffe. 

Poco dopo l'inizio dello scio­
pero di martedì , e cioù alle 
ore 1H.30. gli edili affluiranno 
sul piazzale del Colosseo do­
vi» s: svolgerà un comizio. 
Parleranno il segretario della 
C d.L.. Aldo Giunti, e il se­
gretario della FILLKA pro­
vinciale, Giuseppe Guidoni. 

mi li 
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Manifestazione all'Eliseo 
Tutti i Svgrctan di Sezione se ­

no pregati di Cirsi troi.ire allo 
• >ro 8 al Teatro Elisoti In vl:> 
Nazionale pt r la organizzazione 
del Servizi*» d'ordine. 
Comitato cittadino 

Lunedi t i . ti Comitato Cittadi­
no e convocato alle ore i:;.;'0 in 
Federazione. Od g.: < L'azione do| 
Partito a Roma dopo lo decisioni 
«lei Comitato C e n t r a l o . Het.-.tore 
il compagno Knzo Modica 

Comizi volanti operai del gas davanti «11* sedo della direzione del monopolio 

Nella seduta alla Provincia 

Solidarietà con i capitolini 

l/uKitrcssIonn della polizia ai capitolini In sciopero ha avuto Immediate ripercussioni. Espres­
sioni di solidarietà sono giunte da par te di altri sindacati . Ieri sera il Consiglio provinciale, 
ull'inlzlo drl la seduta, ha espresso rammarico e protesta per 11 comportamento delle forze 
«Il polizia. Hanno aper to la discussione i rompa «ni DlazziirehcIH (PSI) e DI Giulio (PCI) . 
ricordando la gravità dell 'accaduto e sottolineando I c conseguenze della permanenza di un 
commissario ni Co ni ime. Dopo alcuni a l t r i Interventi, il presidente Signorello ha espresso 
• profonda sorpresa per i metodi adottal i p«*r risolvere I problemi sollevati dai capitolini 

Singo la re c a t t u r a in via Leopa rd i 

La «600 » come una tagliola 
per il ladro di argenteria 

Il proprietario dell'auto ha imprigionato il piede dello scono­
sciuto con lo sportello — Nella vettura.merce per due milioni 

Coniugi l e n z a p a c e 

Sfatta ii naso 
alla moglie 

L 'au to re de l morso micidia le è s ta to 
a r r e s t a t o — La d o n n a in ospeda le 

Antonio Torrice. l'uomo mal­
trat tato dalla moglie o dalla 
cognata del quale ci siamo oc­
cupati nei giorni scorsi, avreb­
be trovato un ottimo maestro 
nella persona dell 'impiegato 
Francesco Nucclatelli, se q u e . 
st'tilt>mo non fosse stato ar re­
stato i' trasferito a Regina 
Cooli. II Nucciatell: è, infatti, 
quello che si definisce un ma­
rito che si fa r ispettare: ieri. 
durante una lite con la mo­
glie, le ha staccato con un bel 
morso la punta del naso, co­
stringendola a recarsi all'ospe­
dale. 

La felice coppia abito, con 
due figli, in un appartamento 
di via Ferdinando UghelU 50 
marito è un uomo deciso, ha 
due anni meno della moglie, 
ma questo non conta: quando 
parla lui. tut t i zitti . La moglie. 
Vincenza Francavillesi. di 37 
anni, è una donna tranquil la: 
di solito lascia che il marito. 
nelle inevitabili liti coniugali. 
si sfoghi, per rabbonirlo poi, 
magari , con un piatto di fot-
uccine fatte in casa. 

Ieri, però. 11 litigio è stato 
più grave del solito: la signora 
Vincenza ha protestato di fron­
te alle frasi del suo uomo, e 

questi si è infuriato. Le si e 
avventato contro e con un mor­
so beri assestato ha staccato 
un pezzo del lobo della narice 
sinistra alla sua siunora Ai 
San Giovarmi la donna è s ta t t 
medicata e giudicata guaribile 
in 15 giorn.: i mod.ci hanno 
fnt*o il possibile por r 'oiiein 
la brutta fenta . ma probab '-
mento le resterà un brutto r -
cordo del suo primo tentativo 
di opporsi allo decjs.oni Ari 
marito. 

Quest'ultimo, come si e det 'o . 
0 stato arrestato e denunciato 
per lesioni pluriaggravate ed 
ora i,i trova » Ueginu Coe l \ 
dove avrà il tempo di cnp:i<-
che le donue non si picchiano 
neppure coi fiori. Se lo si f... 
oltre a non essere gentiluom.r... 
si finisce anche in galero 

Lutto 
Il compagno Salvatore Anialili. 

<• deceduto ieri mattina. At fnnii-
liarl vadano le commosse condo­
glianze dei compagni della pezlo-
ni' Campiteli! e dell'- Unità ( 
funerali si svolgeranno domani 
ulle 17 da plui/a dulia Cancelleria 

**mm* * ITI 

VIA APPIA NUOVA 4 2 - 4 1 - 1 6 
VIA NOMENTANA 492 
VIA OSTIENSE 27 

RIVALUTA IL VOSTRO DENARO | 
APERTURA DI STAGIONE 

PREZZI PER TUTTI 
Alcuni esempi: 
Pantalone pura lana pettinata L. 2.500 

» lana granite . . . . » 3.600 
» Terital » 6.900 

Giacca purissima lana ARRIS 
TWED originale » 13.900 

Giacca velluto a coste e unite 
Prezzo reclame » 12.900 

Costume pura lana Marzotto » 13.500 
» pura lana Abitai . - » 24.900 
» Terital e lana Abitai. » 21.900 
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l 'n r.ipprc-entanto che «-ta-
\ a por essere - alleggerito - ri'» 
. i rgentern por ol tre due mi­
lioni «1: l:re o riuscito nd nce.i-
l ippiaro .1 ladro. .! quale :-. 
^t.iv.i protendendo vi r-o -I so­
dile posteriore della tua auto. 
chiudendogli una gimba con 
lo sportello 

Il deciso protagonista di que­
sta vicenda, che si e svolta in 
\ :a Leopardi, è Remo Vcspì-
cnani. Come ibbiamo detto, fa 
il rappresentante; verso le 1S 
stava accomiatandosi da un 
commerciante, aveva contratta­
to» una fornitura, quando ha vi­
sto uscir fuori dallo sportello 

Pr inc ipe n o r m a n n o c o n d a n n a t o in Appe l lo 

Con San Giorgio di Antiochia 
creava « corniti.» e «cav.» a volontà 

Cesure Cilento pr.ncipe nor­
manno D'Altavilla o Michele 
Marzo sono stati condannati 
dal Tribunale u n sede di ap­
pello' rispettivamente por con­
cessione od uso illegittimo d. 
l.re di multa. Il Marzo o 
ora imputato por aver croato 
- grande ufficiale e cavaliere d. 
gran croce dell'Ordino ri. San 
Giorg.o di Ant od i ,t - il Marzo. 
o ri, iiivr fatto - commendato-
r* - dello *:ej>o ord'no i He 
fn.tel l i Alfonso. V.neon/o o \ ' , . 
to Angclaiitoni 

La pr .ma causa s'era discus­
sa il 13 mngg o lt>t'0 di fronte 
al Pretore il quale aveva man­
dato assolti gli imputati . Il 
magistrato aveva, infatti, r i -
esumato una sentenza del 20 
dicembre IMS. e m e « a dal Tr.-
bunaie «ii Xr.poli. con la quale 
a Cosaro C.lento era r:cono-
se tifa la discendenza dirotta 
dalia famosa fam.gl.a norman­
na In seguito n cu» — a\cva 
concluso -.1 magistrato — "gli 
.•.vt\:. d.r.tto ri. fregiar.- del 

onorine* nzo. di creare commen­
datori «• cavalieri a volontà 

II Pubblico Ministero, tut ta­
via. si oppose alla sentenza. 
o ricorse m appello E* appunto 
la causa d'appello che si è d.-
scus*a ieri, di fronte al Tr i ­
bunale, ohe ha accolto le r.-
ehicste tlcli"a«vusa. o-d anzi ha 
impartito una pena ancora piti 
severa* setto mesi d. recius.one 
teontro . sei r chiesti) e 350 000 
! re d. multa II Di Marzo e 
.-Tito oordr.rni.tto a pagare tir.. 

t toio •• ri cono» doro t.toi uli.iniminrl.i ri 40 000 l re 

«Iella >ua auto, n m - »!00 -. una 
gamba; ha guard ito meglio, ed 
li i potuto scorgere la sagoma di 
un giovanotto, :-he s t .ua diste­
so. e sì protendeva \ er«o U se­
dile posteriore. .>\o orano le 
preziose valigie 

- E. no' — h i riotto il rap-
pro«entanto — !1 dietro c'«* l'ar­
genteria • 

Ha spiccato la corta e. deci­
so h i spinto v'oii vii ' leazi lo 
«portello, incastrando Ì-» gam­
ba del ladro. 

- Ahio che mi f.i in.-lo . -
- Bravino, lui ' E chi t'ha fat­

to perdere una buoni occasio­
ne pe r «fartene n c i s i . stamat­
tina? Hai voluto entrr.re nel­
l'auto? K :ìde««o. re-Vie:!- . 

Però cosi non poto\ i nndr-
ro. come avrebbe fatto .i Ve-| 
-pigr.ani n prendere l ind.viduo 
<• portarlo al commi-or la to? 
N'on aveva mica le i.iinetto' 
D'altra p irte non p i - s iva r.cs-
-"•.ino cer *. n L»**opird., dove s. 
-Vi\.i -\olger;!'-» l 'irconsu-1.. 
-corf t t i 

Per buoni fortuna «lei r." p-
pr»-ontari:,- «: ,• r i ì t f ìc . i . i to 
Hi r'"**̂ "* «1< ! rc;;(v o -* com-

raere.-iTì*.»- con ,1 f'-n!e -veva 
traltr. 'o p.*>co priTi.i. «nirsst: 
h i afferrato ni volo l i «itua-
zlono. e ron h i -•/oto un mo­
mento* 35 55 55 ? ha convocato il 
- r ronto- in 'o rvonto- «ì*>'li Mo-
b :!e: *.;, »20C*0. <" e portata fui 
posto. h.i l.borr-'o il Ir.dro dal­
l 'incomodi pos.zloie l'ha : c-
eompigra to n pianta Nlco*.n. 
p r o v o p,--ac>":o r-i un pron­
to -«v.-or-o per r„v ro qu Iche 
-ol!.tvo .-'. '. v.iì'i rr«ivoo .to 
Ja l 'o -ror*e!'o 

V i i Vo»*. 't •' ' i"? -ii? ""•'«•» •' 

stato identificato por Adalber­
to Devvit. di 25 anni, abitante 
in via Ravello 19. K siccome 
pendeva noi suoi confronti un 
mandato «li cattura per sconta-
r»' quat t ro mesi rii reclusione, 
i 'hanno »=ped.to subito a Regi-
m Coeli. 

Colpo magro, l'.iltr.i rot te . 
nella sodo Ui u n i società cine­
matografica. la Mira l 'uni, in 
via Bors'icri. Gli sconosciuti 
hanno indugialo a lungo necli 
uffici, mettendoli letteralmente 
a soqquadro: alia fine hanno 
racimolato solo alcuno monete 
opterà e degli sp.ecloll per un 
valore complessivo senz'nitro 
inferiore alle 100 CO0 lire 

In pochi mesi 

Terzo furto 
da Olivetti 

MOBILIFICI MEONI 
GRANDE ASSORTIMENTO 
DI NOBILI CLASSICI E MODERNI 

VISITATECI in VIA MGRULANA. 1B4 
in VIA EiM. FILIBERTO, 52-54 
in VIA MACHIAVELLI, 5 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

DIVANI LETTO 
Sti le m o d e r n o - Svedese - Classico 
VARI MODELLI DA L. 50.000 IN POI 

Fabbrica artigiana specializzata la­
vorazione salotti, poltrone ed ogni 
lavoro di tappezzeria - Stoffe a scelta 

VIA MASSACIUCCOU, 91 
ROMA — TELEF. 836.003 3 Gì 

j BRUNO BATTISTINI 
\ ELETTRODOMESTICI - RADIO - TELEVISORI 
\ C U C I N E A M E R I C A N E - L A M P A D A R I 

t'erti scon' veod/f3 ra'ed'e se"J0 

V I A D E L L A F A R N E S I N A . M A 

Terzo coipo ... d.inn. ue.ia 
Ol .vc" : . Li scorsa i.ot:o. Dopo 
la tent.v.a r.ip.na r.ll'.mp.ojja'.a 
che aveva ,ipp»->nn prelevato 10 
milioni di buste paghe desti­
nate j»i dipendenti di un'agen-
z.a. dopo .1 furto dello scorso 
mese nella cassaforte della sede 
di p-.nzza Barber .ni . i ladri 
hanno appuntato questa volta 
suli 'agenz.a di piazza di Spa­
gna. Ma non sono stati affatto 
fonun.i'i* hanno r.-.e.molato i 
mala pena 100 0(V) 1 ro e po' 
-ono dovuti fuggire. for--*e mes-
* suir . . l larme d i quj'.chf v -
e !«• ro ' t t i rno o d i qu i lche ru-
rv,,r,% _ vO^ri^t'O -

Tutto per la vostra abitazione 
MOBILI - SOPRAMMOBILI - DIPINTI 

LAMPADARI - TAPPETI 
Yvtìditn diretta / U T conto dei fabbricanti 
affidala con mandalo a rendere allo 

ISTITUTO FIDUCIARIO REALIZZI 
ROMA - Via San Sìlverio, 15 . Tel. 630.304) 
(Zona Porta Cavalleggeri . Autobus 08 r Celere A) 

TUTTI I GIORNI ESPOSIZIONE F. VENDITA 

MERAVIGLIOSE LE NUOVE 

MACCHINE PER MAGLIERIA 
IMMKA - FLORIO 

SALERNO • Vi» PrinclpAii. 41/a 
I .LNt i l I t K \ T E I Z Z \ Z ! O M . IN!*I-.tiN*MI:N*TO A DOMICILIO 
TUTTO PER LA MAGLIAIA \ l MIGLIORI PREZZI 

SCONTI 
F INO AL 

A D M l O f l l ORUNOIG-METZ MAREUI -PWOWOLA 
P H I U I O * G E L O S O - C G E • V70X60M • D U M O N T 

0 TELEFUNKEM • SIEM ENS - BACCMINI-PHILIPS 
MAGMAOYME -ATLANTIC • WEIT lNf iHOUSE ecc 

_ J T V K \ ' « 5 i 3 P e da i 3 5 O O O n t e . 

RATA MINIV- £ 1 5 0 0 MPt f • 

LUCIDATRICI 
PATA_M.N_.-A i_ looo - w i C0RS00UAUA 86-87-88 

C Vi "-s^A i 30O0 "> \ 
ASPIRAPOLVERE 

C0RS00 ITALIA 86-87 88 A -M Tal. 847153 

LAMPADARI 
ANTICHI M O D E R N I BOEMIA MURANO 

SVEDESI 

CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 

CUCINE A CAS 
-:. : *-' s --" *. 1500 v v" 
REGISTRATORI 

A A y N -A'. - 2 S O O w•" v 

SCALDABAGNI 
A , ••• ', •*'.'. i I O O O *•** '« 

MOBILI CUCINA 
-A .' " \ v . i IOOO M ' / . 

SCONTI 
T INO AL 

A D M I R A L - Z O P P A S • P H I L I P S - F I A T 
S I B I R RE X A T L A N T I C - W E S T I N G H O U . 
SE • I G N I S I N D E S • S l F M E N S • EJOSTH 

K E L V I N A T O R -C 6 E P H I L r O f x v 
ài £ 3 9 0 0 0 . n pò. rdt.-murm.i i 2 $ O O T v m 

CAMBI EFFETTIVAMENTE VANTAGGIOSI 

http://tornv.nl
http://st.ua
file://-/olger;!'-�
http://pata_m.n_.-a
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Una « primavera calda » precede la battaglia per il contratto 

Undicimila metallurgici in lotta 
nelle grosse fabbriche di Milano 

Conferenze 
di produzione 
all'Ansaldo 

N o n po.ss i i imo c l i c suUi-
tiirc c o n s o d d i s f a / i o n i ' ];i 
i n i z i u t i v a ( lol la ('.tuneni 
i le i L a v o r o e i le l la I-'lOM 
d i ( ì e i t o v a d i c o n v o c a r e 
i - o n f e r e n / e o p e r a i e n e l l e 
nzi i - inle del c o m p l e s s o A n ­
s a l d o i n t o n i l i al p r o g r a m ­
m a clalni) .di* 11;i]);i i l i r c -
7ÌOIU'. l ' ro^r . iuuna r . ip-
p r c s c n t a n t c Ja l o g i c a d e ­
r i v a / i o n e d i u n a p o l i t i c a 
d e l l e p a r t e c i p a z i o n i ne l 
c a m p o m a r i t t i m o c l i c , r e ­
s p i n t a d a l l a lo t ta o p e r a i a 
ne i c e n t r i i n t e r e s s a t i , Ila 
t r o v a t o l ' o p p o s i z i o n e d e l ­
le p o p o l a z i o n i e defili I-lu­
ti l o c a l i , c h e in tal s e n ­
s o si s o n o p r o n u n c i a l i 
n e l c o n v e g n o d i La S p e ­
z i a . 

Lot te o p e r a i e , p r e s s i o n i 
d e l l ' o p i n i n n e p u b b l i c a , 
i n i z i a t i v a d e l l e a m m i n i ­
s t r a / i n n i l o c a l i h a n n o 
f r a p p o s t o o s t a c o l i e d i i l i -
c o l l à a l l ' a t t u a z i o n e di 
u n a p o l i t i c a d e l l ' i n t e r v e n ­
to s ta ta l e c h e in un c a m ­
p o di i n d i s c u t i b i l e c a ­
ra l l v r e p u b b l i c o si è r e s a 
r e s p o n s a b i l e d i s i t u a / i o ­
ni di arrptri i te77a e di d i ­
s o r d i n e o l t r e c h e dì m l -
tura tra i p r o b l e m i de l 
s e t t o r e m a r i t t i m o e t ine l ­
li p i ù g e n e r a l i d e l l ' e c o ­
n o m i a r e g i o n a l i ' e n a z i o ­
n a l e . 

Sialo e cantieri 
IC s t a l o p i ù Mi l le d e l ­

l o c l i c una n u o v a r e g o l a ­
m e n t a z i o n e d e i n o n e d i l i -
c a n t i r a p p o r t i di l a v o r o 
c h e l o S t a t o i n l r a l l i e n e 
c o n o p e r a i , t e c n i c i e d 
i m p i e g a t i n o n p u ò e s s e ­
d e d i s g i u n t a d a i t e m i di 
i n d i r i z z o p r o d u t t i v o n e l 
s e t t o r e c a n t i e r i s t i c o , t a n ­
to è v e r o c h e s u q u e s t a 
b a s e si s o n o m o s s i gl i e n ­
ti l o c a l i ne l f u o c o s t e s s o 
d e l l a l o l l a e g r a z i e a d 
e s s a . In e l i c i l i si trat ta 
q u i di u n i n t e r e s s e n a z i o ­
n a l e da af ìVrinare , d i u n 
s e t t o r e da s v i l u p p a r e in 
a r m o n i a c o n l ' e c o n o m i a 
n a z i o n a l e c o n t r o il d i ­
s e g n o di i m a s u a p a r z i a l e 
s m o b i l i t a z i o n e in n o m e d i 
unti e r i s i c h e n o n e s i s t e 
e d i i n t e r e s s i a n c h e n o n 
n a z i o n a l i , c i o è d i g r u p p i 
m o n o p o l i s t i r i s t r a n i e ­
ri n a s c o s t i d i e t r o la f a r ­
c i n i » d e l M E C 

N e l l ' a z i e n d a d e l l o S t a ­
to e, i n p a r t i c o l a r e , in 
miel i t i c a n t i e r i s t i c a , la 
lot ta p e r u n a c c r e s c i m e n ­
to d e l p o t e r e c o n t r a t t u a ­
le. d e i l a v o r a t o r i c o n t r o la 
* s o c i a l i t à » c l e r i c a l e e i 
p e g g i o r i tra i m e t o d i d i 
c o n d u z i o n e p r i v a t i s t i c a 
d e l l e a z i e n d e p u b b l i c h e . 
r s p r i m e u n a p i ù m a t u r a 
e a v a n z a t a c o s c i e n z a d e l l a 
n e c e s s i t à n a z i o n a l e e d e ­
m o c r a t i c a ; e s p r i m e cioc­
ia c o s c i e n z a c l i c la c l a s s e 
o p e r a i a d e v o c o n q u i s t a r ­
si u n a f u n z i o n e ili d i r e ­
z i o n e e di c o n t r o l l o d e l 
p r o c e s s o p r o d u t t i v o . O n e ­
s t o e n o n c e r t o q u i n d i u n 
o r i z z o n t e c o r p o r a t i v o e 
s u b a l t e r n o i n i n n e a n c o r a 
u n a vo l ta a l la lo t ta i l a v o ­
ra tor i d e i c a n t i e r i l i gur i 
i t a l i a n i d e l l o S t a t o c u i si 
a f f i a n c a n o , o g g i , q u e l l i d e i 
c a n t i e r i p r i v a l i . 

I.a I o n i è u n a \ « d o l i l a 
«.ind.ir.ilr e p o l i t i c i c h e 
m i r a a p e n e t r a r e e .-mi­
re ne l p r o c e s s o p r o d u t t i ­
v o , in o g n i m o m e n t o de l ­
la g e s t i o n e a z i e n d a l e , a 
d e t e r m i n a r e i p i a n i di in ­
v e s t i m e n t i e d i p r o d u z i o ­
n e . H* u n a v o l o n t à c h e . 
p a r t e n d o d a l l a a z i e n d a . 
m i r a a l l o S t a t o p e r p e n e ­
t rarv i e a g i r e c o n t r o l ' in­
t e r e s s e di que i p o c h i c h e 
l o S t a t o s u b o r d i n i n o a l te 
p r o p r i e f in .d i tà . 

O r a . la < lcc i>mne de l l i 
C a m e r a d e l L a v o r o e d. 1-
l.-i FIOM di ( ì e n n v . i si 
m u o v e — c i s e m b r a - - in 
q u e s t a d i r e z i o n e e se i i / . i 
d u b b i o c o s t i t u i s c e u n m • 
m e n t o s u p c r i o r e d e l l a lo l ­
la o p e r a i a . O n e s t a , s e p o r ­
tata i n n a n z i d a l l ' a z i e n d a 
al c o m p l e s s o , al s e t t o r e 

p u ò e d e v e p o r r e o g g i in 
t e r m i n i c o n c r e t i c i ò elu­
si r i c h i e d e p e r l ' intera 
e c o n o m i a n a z i o n a l e : la 
p a r t e c i p a z i o n e d e g l i o p e ­
rai , de i c e l i c o n t a d i n i e 
p o p o l a r i a l la p r o g r a m m a ­
z i o n e d e l l o s v i l u p p o e c o ­
n o m i c o n a z i o n a l e c h e v o ­
gl ia e s s e r e d e m o c r a t i c a . 

1) qu i d o b b i a m o c h i e d e ­
re al le a m m i n i s t r a z i o n i di 
c e i i l r o - s i n i s t r a di I.a S p e ­
zia e ili ( ì e i i o v a di c o l l o ­
cars i a n c h ' e s s e di I r o n i e 
a l la lotta o p e r a i a o d i e r n a 
ad un l i v e l l o s u p e r i o r e 
r i s p e t t o al p r o n u n c i a m e n ­
to de l c o n v e g n o di I.a 
S p e z i a . 1." a n c o r og^i n e ­
c e s s a r i o r i p e t e r e q u e l p r o ­
n u n c i a m e n t o . r i v e n d i c a r e 
c o n c r e t a m e n t e u n a d i v e r ­
sa p o l i t i c a d e i r i n l c r v e u t o 
p u b b l i c o ne l settori- m a ­
r i t t i m o ; ina , o<^gi. è il m o ­
m e n t o di p o r r e m a n o ad 
una c o n c r e t a i n i z i a t i v a di 
p r o g r a m m a z i o n e dal b a s ­
so (a l l i v e l l o d e g l i ent i 
loca l i » n e l l ' i n t e r e s s e d e l l a 
c o l l e t t i v i t à ; p r o g r a m m a ­
z i o n e d e m o c r a t i c a cu i t e n ­
d o n o la lotta a n s a h l i n a e 
le c o n f e r e n z e o p e r a i e i n ­
d e t t e dal s i n d a c a t o . 

In tal m o d o si p u ò su ­
p e r a r e q u e l l o c h e a pa ­
rer n o s t r o è s fa to u n l i ­
m i l e de l c o n v e g n o di I.a 
S p e z i a e c i o è la c o n s i d e ­
r a z i o n e d e i p r o b l e m i c a n ­
t i e r i s t i c i e m a r i n a i n o n 
s u d i c i cut e n i e n t e c o l l o c a t a 
Ilei c o n t e s t o d e l l ' e c o n o ­
mi i n a z i o n a l e 

Si tratta i n v e c e di c o l -
legarls i n n a n z i t u t t o s tre t ­
t a m e n t e a q u e l l i c h e r i ­
g u a r d a n o la p o l i t i c a d e l ­
lo S t a t o in tutt i i s e t t o r i 
iti cu i e s s o a g i s c e c o n p r o ­
pri s t r u m e n t i , c o n c r e t a ­
m e n t e r e a l i z z a n d o c o n la 
i n i z i a t i v a p r o g r a m m a t r i c e 
in s e d e r e g i o n a l e u n c i n u ­
ti ma c o n n e s s i o n e tra n r o -
g r a i n m a z i o n c d e l s e t t o r e 
p u b b l i c o e p r o g r a m m a z i o ­
n e n i ù g e n e r a l e p e r u n 
o r d i n a t o s v i l u p p o d e l ­
l ' e c o n o m i a l i g u r e e i la -
l i a n a . 

Politica di piano 
L'on . S u l l o ha d e t t o al 

c o n g r e s s o d e l l a 1)C c h e 
le a z i e n d e d i S l a t o s o n o 
u n o d e i p i l a s t r i p i ù s a l d i 
di u n a p o l i t i c a d i p i a n o , 
m a d e b b o n o m u o v e r s i n e l ­
la d i r e z i o n o d e l l ' i n t e r e s s e 
g e n e r a l e , L o a n d i a m o d i ­
c e n d o da t e m p o . O g g i af­
f e r m i a m o c h e il C e n t r o d i 
p r o g r a m m a z i o n e r e g i o n a ­
le in v ia di c o s t i t u z i o n e 
a d o p e r a de i m a g g i o r i 
('.(iiiiiini d e l l a L i g u r i a d o ­
vrà a v e r e a n o s t r o a v v i ­
s o fra i s u o i c o m p i t i p i ù 
i m m e d i a t i q u e l l o d i i n d i ­
c a r e — in u n a v i s i o n e n a ­
z i o n a l e d e i p r o b l e m i — 
gl i o b i c t t i v i d i u n i n t e r ­
v e n t o p u b b l i c o , a l t i a 
r o m p e r e p o s i z i o n i di m o ­
n o p o l i o e :i i m p o r r e min 
l i n e a di s v i l u p p o e c o n o ­
m i c o d e m o c r a t i c o e q u i l i ­
b r a l o . 

P e n s i a m o chi- l ' I s t i tu to 
di stinti l i y i i i v tìmrìt g i o ­
v a r s i . n e l l a sua o p e r a di 
p r o g r a m m a z i o n e , d e i c o n ­
tr ibut i di ( ' (unitat i d i p r o ­
p o s t a p r o v i n c i a l i f o r m a t i 
da \ s s o c i a z i o n i . I"nli. 
e c c . c h e « s p r o n a n o in­
teres s i di d i v e r s e rat«-go-
I ie e s trat i c i t t a d i n i . 

\'.' fuor i d u b b i o ;>.;'i 
c h e ent i l o c a l i e C c n f r o 
di p r o g r a m m a z i o n e r e g i o ­
n a l e d e b b a n o i n n a n z i t o l ­
to a p p o g g i a r e e s o s t e n e r e 
le c o n f e r e n z e di f a b b r i c a 
» o n i e q u e l l e p r o m o s s e a l ­
l ' A n s a l d o e f a v o r i r e c o n 
o g n i i n i z i a t i v a n e c e s s a r i a 
la c o s t i t u z i o n e d i or;» m i ­
grili di l a v o r a t o r i c h e •• 
n o n n a d e l l a C o s t i t u z i o n e 
a b b i a n o il c o m p i l o d i par ­
t e c i p a r e a u t o n o m a m e n t e 
a l la e l a b o r a z i o n e d i p r o ­
g r a m m i de l l ' i n i I T v e n i <> 
p u b b l i c o , d a l l ' a z i e n d a al 
c o m p l e s s o , al s e t t o r e fino 
al l i v e l l o n a z i o n a l e di to l ­
te le a z i e n d e p u b b l i c h i - . 

oirsrppr. Tv.\t.r.M.\ 

/ giovani in testa alla Siemens - Le paghe nell'azienda a parte­
cipazione statale - Ferme Triplex, FI AH, CoAìe.Co. e Juncker 

Nel tentativo di rompere lo sciopero 

Serrata ad Avezzano 
la cartiera Torlonia 

Si apre nel Fucino la lotta dei bieticoltori per una 

libera contrattazione con lo zuccherificio del principe 

(Dal la nostra redaz ione) 

M I L A N O . 24. — O h i e un­
d i c i m i l a m e t a l l u r g i c i m i l a n e ­
si d e l l a S i e m e n s S S i r o , d e l l a 
Kiiir. d e l l a T i i p l e x . d e l l a 
C O . C i : T O e d e l l a . l u n e k e r 
h a n n o p i o s e g u i t o l ' a z i o n e in­
t r a p r e s a a s o s t e g n o d e l l e u -
v e n d i c n / i o n i a v a n z a t e . 

V i g o r o s e m a n i f e s t a / t o n i d i ' 
p r o t e s t a Sono a v v e n u t e n e l l e j 
s u d d e t t e f a b b r i c h e c o n t r o i | 
t e n t a t i v i d i ì n t i m i d a / u n i e i 
d e l l e d i r e z i o n i a z i e n d a l i . N e l 1 

corso d e l l e f e r m a t e p r o g i a a i . l 
m a t e da i s i n d a c a t i <ij c a l c i l o . 
ria le m a e s t r a n z e h a n n o 
e s p r e s s o il l o r o m a l c o n t e n t o 
.sotto g l i ultlci d i i e z i o n a h 
d e l l e f a b b r i c h e 

A l l a S i e m e n s S. S i l o — u n o 
fra i p i ù i m p o r t a n t i c o i n p l c s -
s. e l e t t t o n i e r c a n i c i a p a i t e -
c p a z i o n e s t a t a l e — l 'az ione 
de i g i o v a n i e d e l l e g i o v a n i 
o p e i a i o e p a i t i c o l u r m e n t e vi­
v a c e . A part i t i - d a l l ' u l t i m a 
v e t t e n z a d e g l i e l e t t r o m e c c a ­
nici la d i r e z i o n e h a infl itt i 
a c c e n t u a t o l o s f r u t t a m e n t o 
d e l l a m a n o d o p e i a a t t r a v e r s o 
il t a g l i o p e r m a n e n t e d e l g u a . 
d a g n i di c o t t i m o . La s i t u a ­
z i o n e e g i u n t a al p u n t o c h e 
le l a v o r a t r i c i di d i v e r s i re­
part i d e l l a S i e m e n s si s o n o 
v i s t e r i d u r r e d e l 4 0 p e r c e n ­
to ; g u n d a g n i di c o t t i m o . 
m e n t r e il l o r o r e n d i m e n t o e 
p r e s s o c h é r a d d o p p i a t o . 

l ' u à o p e r a i a a d d e t t a ad 
e s e m p i o a l l a « z i g r i n a t u r a » 
di 140 m i l a m o l l e p e r r e l e x -
e l e t t r i c i al m e s e l a m e n t a v a 
ne) « ' u r » i s c o r s i c h e a l l ' a n ­
n i e n t o c o n t i n u o d e l s u o ren­
d i m e n t o è c o r r i s p o s t a u n a i i -
d u z i o n c de i g u a d a g n i di cot­
t i m o di c i r c a il 30 p e r c e n t o . 
A l l a l ine d e l l a g i o r n a t a , c h e 
c o m p r e n d e , in m e d i a u n ' o r a e 
m e z z o d i s t r a o r d i n a r i o , q u e ­
s ta o p e r a i a p e r c e p i s c e u n sa ­
l a r i o m e n s i l e d i c i r c a 4 8 m i l a 
l i re . E s s a ci h a d e t t o e l io a l la 
s e r a le d o l g o n o le ren i , c h e 
d l i t m o di l a v o r o e d i v e n t a t o 
i n s o s t e n i b i l e , 

S e m p r e a l l a S i e m e n s S a n 
S i r o s o n o s ta t i a s s u n t i n e g l i 
u l t i m i d u e a n n i , d u e m i l a g io ­
v a n i e r a g a z z i c o n c o n t i att i 
a t e r m i n o di t r e m e s i . Q u e s t i 
g i o v a n i v e n g o n o s e v e r a m e n ­
te s e l e z i o n a t i e ( p i a n d o n o n 
r e g g o n o al r i t m o e s a s p e r a t o 
d e l l e c a t e n e d i p r o d u z i o n e , 
a l l a m o n o t o n i a d e l l a r ipe t i ­
z i o n e o s s e s s i v a d e l l e s t e s s e 
o p e r a z i o n i , v e n g o n o c o n v o c a ­
ti a l l 'uff ic io d e l p e r s o n a l e e 
d u r a m e n t e r e d a r g u i t i . D i v e r . 
si di l o r o v e n g o n o l i c e n z i a t i , 
d o p o il p e r i o d o t r i m e s t r a l e di 
p r o v a , p e r c h é r i t e n u t i i n i d o ­
n e i . In r e a l t à l a m a n o d o p e r a 
v i e n e c o s i s e l e z i o n a t a e di ­
s c r i m i n a t a s e c o n d o l ' e s c l u s i ­
v o g i u d i z i o d e l l a d i r e z i o n e 
a z i e n d a l e . 

S o n o s c e s i in s c i o p e r o ari-
c h e i l a v o r a t o l i de l r e p a i t o 
< t r a n c e » d e l l a C O . G K C O ; In 
d i r e z i o n e ha a n n u n c i a t o , c o n 
e v i d e n t i i n t e n t i I n t i m i d a t o r i . 
la r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o di la | 
v o r o p e r gl i a l t r i r epar t i . Ln 
in tera m a e s t r a n z a ha r e s p i n ­
to la d e c i s i o n e p a d r o n a l e 
s c e n d e n d o in s c i o p e r o s u b i t o 
d o p o l ' a n n u n c i o e p i o c l a -
m a n d o u n a f e r m a t a di p i o -
t e s t a p e r d o m a n i 

Convocato 
il Consiglio 

direttivo 
delia CGIL ! 

Il C o n s i g l i o d i r e t t i v o na - [ 
/ b i n a l e d e l l a C'flIL è s t a t o 
c o n v o c a t i p e r i g iorn i 12. 13.' 
I l m a r z o ne l r i d o t t o d e l t*.\-' 
tro .'.Iseo in R o m a c o n il 
s e g u e n t e o r d i n e de l g i o r n o n 
1) p r o s p e t t i v e d e l l ' a z i o n e 
«dndaralc ( r e l a t o r e f o n . A g o ­
s t i n o N o v e l l a , s e R r c l a r l n u e -
n e r a l e d e l l a C C . I I . i : »-> v a r i e . 

I l a t o r i I n c o m i n c e r a n n o 
l u n e d i 1'» a l l e o r e Ifi. J 

t 

Prossime 
. . . i 

elezioni > 
fra il personale : 

dell'ANAS 

rio 1 ex in -i s ! : o Tomi, e eu'-
ni'ii ita .n ano salopetti t). l ( ;:v, 
5.orni (}u •-• i e'.ez. une r.pre I i 
pro-peV.v.» ii. un M-r.o proe'»-
M) (1. d t 'auv i . '..'.* tz'uiu- iU !-
l'Knte. '.ititi p.ù M eess . i i .o -e 
si tengono pieserit: le con '.-
z.oni ri; l i \ . . r o e '. ptobleru: 
•uu-or i irnoKtt. rie! m r - o n l e 
liell'AN'AS. in p ir ' c i n- de. 
e in'on ci i 

Corteo 
di braccianti 

a Isola 
Caporizzuto 

re" . e operai ti i \v U'o luogo 
a lr: sera a Tsol i C-ipurtzz'ito 
un piccolo ci'ii'-.i del Cro'.o-
lie-e Dopo A.-:- porvnv»o "e 
v e d i l li ii«i' : rn "ii'.ies» mi: s; 
<nno ammassati u V M C , .1 • M ' i -

oiie 

C'AI'ANZAKO •-•! - - '.'ir. 
tu.in.fe-'az.o! e imitar.a ci p u 
il. -tH» br uv . ,!i' eo l ' .v . i tou d -

e «.un deM: 
a dal $ nd.u-o per pie»e:i-
un e il >.*. r.\ . : \ l .ea! ivo .1) 

nicip.o 
H V , i 

t..ie 
e Hi s. eliio.'L» l'i Munn chat i ;.p-
Pia-azone dell.t legge Sereni 
sulle ealatlV-ta, u n i assi.sten/. i 
inuued.atu, lavori in CUUM.I del­
le o.imp.iQtic e ;<• trasformazio­
ni fondiarie che l'O V S. do-
\ rebbe elfe-.'.uate in economi i 
Il s indaco eoinp.ii;no I.arat'.a 
li i dato assiouraz'ona d. -.nter-
ven re pre>-o gì ori; ir CÌVII-

IH'.cii'ì per l'aoeogl monto vli''.-
!e r.i.-trestc de-. '. >v orMo-

A V I V . Z A N O . 24 — Il F u ­
c i n o e d i n u o v o in l o t t a : n e 
s o n o p r o t a g o n i s t i o p e i a i e 
c o n t a d i n i . I.a lo t ta o p e i a i a 
s; è a c u i t a c o n g l i s c i o p e r i 
di intes t i u l t i m i g i o r n i n i 
o;\i c o n la s e r r a t a d e l l a l a t ­
t i era o r d i n a t a (\A T o r l o n i a . 
Q u e s t ' u l t i m a n o t i z i a s i e dif­
fusa r a p i d a m e n t e in c i t t à e 
la r e a z i o n e d e i l a v o r a t o r i e 
s t a t a i m m e d i a t a . Q u a t ' . i o r e n 
U« d i e s s i si s o n o reca t i ai 
c a n c e l l i d e l l a f a b b r i c a m a 
s o n o s t a t i r e s p i n t i d a un v a ­
s t o ' s c h i e r a m e n t o d i p o l i z i a . 
Si e s v o l t a poi u n ' a s s e m b l e a 
n e i l o c a l i d e l l a C a m e r a d e l 
l a v o r o e s u c c e s s i v a m e n t e • i 
l a v o r a t o r i s o n o s t a t i r i c e v u t i 
ni C o m u n e o v e h a n n o p a r l a ­
to il s e g r e t a r i o d e l l a C d L 
c o m p u g n o H o m o l o L i b e r a l e 
e il v i c e s i n d a c o p r o f e s s o r 

P a g a n i . I n t c - l e g i . m u n a vi. 
p r o t e s t a e s t a t o i n v i a t o d a l 
C o m u n e al p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o e a n a l o g a in iz ia t i ­
v a h a n n o p r e s o i s i n d a c i di 
L u c o d e i M.n.si e C a p i s t i e l l o . 

N e l l e c a m p a g n e , i n t a n t o , 
l ' A l l e a n z a ilei c o n t a d i n i ha 
i n d e t t o p e r d o m e n i c a 2^ u n a 
g n u i d c g i o r n a t a di lot l . i ci l i ­
t i o gli i m p e g n i - c a p e s ' . i o " 
fatt i t i r m a r e ai b i e t i c o l t o r i 
d a l l o z u c c h e r i f ì c i o di T o r l o ­
nia c o n la c o m p l i c i t à d e l l a 
A N N . 1 b i e t i c o l t o r i c h i e d o n o 
un c o n t r a t t o p i n n a d e l l e se ­
m i n e . i l p a g a m e n t o d e l l ' i n ­
d e n n i t à d i s c a r i c o e di tra­
s p o r t o . la c o n s e g n a d e l l e 
« p o l p e » . C n a s e r i e di c o m i ­
zi s o n o s t a t i i n d e t t i ne l V'u-
c i n o . o v e p a r l e r a n n o a l c u n i 
d i r i g e n t i n a z i o n a l i d e l l ' A l ­
l e a n z a 

Taranto: bancarelle sorvegliate 

!-, -
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343 miliardi di lire al Fondo monetario 
Il P a r l a m e n t o i ta l iano sa ­

r i tra breve c h i a m a t o a ra­
tificare lo s c h e m a di accordo 
tra dieci paes i p e r l 'accre­
s c i m e n t o de l le disponibil i tà 
del Fondo Monetario Inter­
naz ionale . L 'accordo fu rag­
giunto quattro m e s i fa a 
Vienna tra Stati Uniti, In­
ghi l terra, F r a n c i a , G e r m a ­
nia occ identa l e , Ital ia , Bel­
gio. Olanda, Giappone , Ca­
nada e S v e n a . Di fronte al 
per ico lo di un indebo l imento 
del le proprie m o n e t e , di ec­
c e s s i v e fughe di capitati al­
l 'estero. di a s s o t t i g l i a m e n t o 
del le proprie r i s erve d'oro e 
va lu te preg ia te , i dieci paes i 

f irmatari hanno intaso c a u ­
te lars i . Ess i vogl iono m e t t e ­
re a disposiz ione del Fon­
do Monetario Internazionale 
una cifra di se i mi l iardi di 
dollarir ai quali a t t ingerà 
— sotto f o r m a di prsotltt sii 
e m e r g e n z a — In c a s o eli 
preoccupant i tendenza dalla 
proprie v a l u t e . 

E d « e c o In c h « m i s u r a I 
p a s s i aderent i riavrebbero 
contribuire (in va lu te pro­
pr ie ) al proge t ta to fondo di 
e m e r g e n z a : Stati Unit i , due 
miliardi di dol lar i ; Gran 
Bretagna , un mi l iardo di 
dol lari ; G e r m a n i a occ iden­
ta le , un mi l iardo di dol lari ; 

Franc ia . 550 milioni di dol­
lar i ; Italia. 550 milioni di 
dollari (equiva lent i a 343 mi­
liardi di U r e i ; Olanda. 200 
milioni di dol lari ; Be lg io , 
150 milioni di dol lar i ; Giap­
pone 250 milioni di do l lar i ; 
Canada , 200 milioni di dol­
lar i ; Svez ia , 100 milioni di 
dol lari . 
- Va notata c h e quest i ver ­
s a m e n t i — farri dal paes i ca ­
pital ist ici p io forti a reci ­
proca protez ione del la sol i -
dita de l le proprie m o n e t e — 
v a n n o l o g i c a m e n t e a d i s ca ­
pito del contributi interna­
zionali a f a v o r e dei paes i 
sot tosvi luppat i . 

Sollecita la F1DAE-CGIL 

« NaEionaliMxare 
al più presto 

Invito ai lavoratori perchè premano 
per un provvedimento d'interesse 
sociale contro i monopoli elettrici 

l i i - o i u t u t o t 'st 'cut ivo i le i -
la F 1 D A K - C G 1 L , n e l l a Mia 
u l t i m a l i u n i o u e . h a .sottoli­
n e a t o r o m e l ' a z i o n e d e i l a \ ti­
r a t o l i p o r la n a z i o n a l i z z . i . ' i o -
iii' di-I s f t t o u - e l e t t r i c o si 
p ie . sont i o g g i p i ù c h e m a i in­
d i s p e n s a b i l e , p i u p i i o m e n t i i ' 
i iue.sta e s ig t -n / . i . sociale o e n 
t i a t a a n c h e n e i 
di g o v e r n o 

I l.i\ m a t o ' ì e 
titilli» b a t t e i s . — 
t.» la KIOAK -
pu»\ \ e i l i n i e n t o 
m t e r m i n i p i ù 
Hiiel l : p i e v i s t i . e 

i n c o n t r a t a c o n 
d e l l a C G I L p e r 

F I U A K si e 
la s e g r c t e r i 
un e s a m e d e l l e d e c i s i o n i d e l ­
la c a t e g o r i a ^ul p r o b l e m a 
t i f i la n a z i o n a l i z z a z i o n e . D a l l a 
r i u n i o n e e r i s u l t a t a u n a p ie ­
na c o n c o r d a n z a di v e d u t e ed 
e s ta to d e c i s o e l l e ì.\ ('CHI.. 
u ì . tanieti! , • a l l a F I D A K , in-

p i o g r a n i n i n d n a u n C o n v e g n o n a 7 i o n n ! r 
, c l ic av i a l u o g o e n t r o IR fine 
d; m . H ' o p e r d.s-f i itere le 
m o d a l i t à , le f o r m e ed i fin: 
de l la n i z i o n a l t z z a / i o n e d r ! 
s e t t o r e e l e t t r i c o . 

o'.tr.i i d e b ­
ba a f i e t m a -
- p e r c h e il 
ia a d o t t a t o 
. sol lec i t i il: 
pei c h e rag 

g i u n g a gl i o b i e t t i v i fondn 
m e n t a l i d i ' 1 » r o m p e r e •! 
p i e p o t e i e de l m o n o p o l i o c h e . 
s p e c i e ne l s c t to 'O e l e t t i teo. 
s e ;i . i s toi in.it.i i-i c e n t i o 
di p o t è , e d o m i n a n t e la \ ita 
• lei p a e s e . '.! > ci c a i e i o:i la 
na. ' ional'Z 'a • o:ie le t ondi . ' -o -
n. p e r u n a nm' .hor d i l e s . i tle-
~j,\ ì n t e i e ^ s i e c o n o m . c . , so-
e ali e po l i t i c i de i l.iviM.itn-
i l . A » NVilu|) |ja' e tuia poi -
t u a i lel l 'eneriM ì i h e s t i m o l i 
e l \»\or:>ca n n ' a r n i o n i o s a 
e s p a n s i o n e i n d u s t r i a l e e a i t i i -
c o l a . pai tii-olai m e n t e n e l l e 
Zolle d e p i e . s s e 

l e i e s i s t e n z e .« i l 'eni . inazio­
ne d e l p i o v v e d i i u e n t i » ed al­
ia s»:i a t t u a z i o n e — n o t a la 
1*1 DAI'. — Simo e «•.iranno 
Claud i s p e c o ne p i o s s i n i i 
m e s i l m o n o p o l i i l e t t i i c i - o -
iio . i n c o i a a l l ' i tUacco ( c o n 
m.ini»\-:e n o n t e m p i e l e g a l i ) 
p e r e i e a i e coudiziiMU a s e 
p ii f a v o r e v o l i ; p i o p n o in 
q u e s t i g i o r n i la Kdis-|»n —• ti 
g i u p p o piti f o r t e — ha a v -
\ a i to ojHM-azioni •» t a v o i e d e l 
c a n i l e c a p i t a l e , su i-ui i p a i -
l a i u e n t a u di Mii . s tra l i . inno 

Altri gruppi 
elettrici 

aumentano 
i capitali 

n.. 
t i 

l'Or.!1» a. 
.- r:-tro-

l 'attenzionei l 'uvecn, c ^ i 
l, 

g ià i i r l i i .unato 
de l g o v e r n o . A l t e m p o . s tes- iu ionopo 
s o . \A Kdison p e r s i s t e n e l n e - . - ' »!-* "'" 
g a i e c i ò c h e t l avo i a to i i 1 :-
\ e i i t l i cano 

I t e n t a t a i de i ci o p p i 

!.t Di»! iien, 
t l l r i d - • n ( 

Suhn'.jnii i. a.*rt> d .f 
^u-.e'à d,'i uriipno Kà - f a h in­
no deo'M» un aiiaiento d, c i p -
• i.e e '. i <1 ptrilni/a»!],» d. mi d -
\ .vlen.li» i> u y.'o del l 'anno r '<"»r-
t.a I; ciM.ri^..n di -mini !:!i-"ra-
z..»'ie .le!! i CIKI.l iCunips-
i j n j Inipre.-e K'.ettr.che I..gur.» 
*i i .li ' !>•: . -,i d i'roi'orre a -
,- UH'inbli' i i ."iiuueivo g r a t u l o 
le1, c i n i i a l e «ìocv.,1 da •»-"» ni -
. aia", a VI tu .hard, e mozzo e 
di parlare ; div . tendo d a ! > 
1""» l . i e di i j»rec<Silen:e e ^ r c -
i o a UHI l.re. I. , CIELI <' '.« 
i>.il giopj.i tra > tiz.en le d -
pelldt-tit d'I i n v r ' . ' i - l l l l dre 
Ed .nin l; ,-o:i.s '-ti o d .iinin.i". -
, t r u o ' i , . >l i n ' i . t ' i aziend i 
li-; iiiediv ino unippa l'OECS 
Hlffn'.n,» Elettrice Ctonovea.i. 
h i (le'.'.tu'rci*,! d. proporre »il-
r.i-.-einhle i V iiiiiiento i>ratu:to 
d>-l c ip . t ile d i 10 a 11 ni.li.1.-dì 
e l'uuillell'.o del d'.vMendo da 
HO -i L'I) ! re Entr indie '.«' 
oper izion' vemjono compiute 
»i'.l'.7/:indn i t - e i v e e ti dpon.-
t)i t.'i di b d i i i i c o 

i in .navra dei 
t-ÌL-'.'.i.c n a denun-
g orli, frvoir; . dire**.» 

|.i rende i" n.ii d'ff e.lo — e i-o-
l 'umupie p'il Citòtoi i _ l i Vetl-
't.'.at.i niiZ'.on.T'izz-ii.o'ie ite! set-

ino-1 ture enei gotico I deputati co -

Sì conclude oggi con una manifestazione 

Vasto dibattito al congresso 
dei contadini della Sicilia 
Netto orientamento per il rifiuto di un «blocco rurale» auspicato dagli agrari per 
impedire che il ceto medio assuma il suo posto nello schieramento progressivo 

D.ill.1 nostra redazione) ( 

5' \'-> KM i l . J.Ì 
\;.<>' > o 'i i ,: ' " . " 

i onarc . o 
: i l J f O r j < 

v r n l ' i r r i d o •• 

r >•> :'. i f i 

•< r | i ' i ; ' i i \ r - D ' i 

.St t u/ldo 
< i i . , i l . 

• ; nti i V (•• < e -

/ U H I . C>tr ,»i " I 

• f » o | - ' « < : . | i , i ( . . : -

I r r "ut ( , ' i,~ 

i. i it I'orr,-, 

r.'O — ^'<.' ti rrrittì lìi'ìlil l"t- • 

lil CK'ltro i>- r e c c / l l f . ^ l r ' l ^ , ; -

r>- i j i j r i i r , - . , . ! ! ' , i r p i i ; ! . - d p - o -

Irtii'iii'it e ]'\t nln .- i n r e r , . • , : ' ( i 

T i m i n e i i u </• I C -.'l »'(• ' / : ' 

(iciie i i i i i i c coi: i Latrn i. l a 
tolta dei braccanti •• qurì .a 
•/• I io."' m ' n r . ii'iriij'.i\ jrir- \ Vrn-,1 
uni ,'•• >•• i r .iKlc i ld' i r> n.iu • »i.d "I 

•ioni t'ii rorn.i/ertifi: ci MI 
m u r o contesto. Il lOii i irccii 
si cnTiclilde doirltllli con inus 
HIIIIIÌ'I'JMCUÌ'IC ji'ibMici <:.'-
fruirò l'n'.ttr.tniti f.'ilr !I.:'I/I 
JVirien: i! : «"m.fore K'Mllll» 
.S.-'<n.. 7>r< IÌIII'II'.' th'll'A'.' 

f.XH \XT(» -
Ijritntilil liaiino ripresi» ter) 
Ir vrinll ln ma <ila I t irgo/ lan-
ll riti- KII amltulanl l «.oiloll-
iiriiilo II prrmuiirrc tirilo stati» 
•Il UKÌI.IZIOUP per Pes le iu l ime 

del le \ cml i te ni nuii;u/«liil 
STA M I A al .srllure del la cur­
ile mun-llulu e degl i orlorrut-
llciill. Nell:i foto: litio del pu­
nti di v e n d i l a di e m r r « r n / a , 
sitrx rcl lul l i la | r.iriilililierl. 
istituiti durante In protesta 
rimiro | | uniiKipiitlit ronirtirr-

l u l r 

n o p o l i s t i e i ne i d i v e i s i c a m ­
pi - - A.\ i p i e l l o e c o n o m i c o a 
i p i e l l o i lei r a p i i o r t n c o n i la-
\ o r a t o l i — p e r d i s o r i e n t a r e , 
p e r d a i c d i s t o r t e p i o s p e t t i -
\ e. p e r ci c a r e i n g i u s t i f i c a t i 
t i m o r i s i ig l i e f f e t t i d e l l a n.i-
z i o n a l i / z a z i o n e , c o n t i n u e r a n ­
n o c e r t a m e n t e , a v v e r t e In 
!-'ir>AK. Il s i n d a c a t o ha per - j 
t a n t o i n v i t a t o tu t t i i t a v o l a ­
to t i a « s t f i n g e r s i s e n i p i e p i ù 
i n t o r n o ai s i n d a c a t i u n i t a r i I 
di c a t e g o r i a , p e r c h e a t t i a - j 
\ e r s o la p i ù l a r g a m o b i l i t a - | 
/ . u n i 1 di t u t t e le forzo si mi i 
p e d i s c a o g n i m a n o v r a a d a n - i 
n o de i l a v o r a t o r i e d e l pae - ì 
s e >. I a F I D A I : ha i n v i t a t o ! 
i n o l t r e i l.u'iir.'itoi ; a < s \ - | - | 
I t ippate le l o i o l o t t e r i v e n - j 
d i c a t i v e m c o i s o tu m a i d a l 
a n n i , u n i t a m e n t e a l l ' a z i o n e ! 
p e r e s i g e r e il r i s p e t t o d e i ! 

' t e m p i p i e v t s t i p e r la n a z i o -
I « •«n imerr l . i i i i i lnahz /az ione e p e r d n ' q u e s t a 

s ia fa t ta n e i s o l o i n t e r e s s e 
d*-l p a e s e e dpj l a v o r a t o l i 

1| c o m i t a t o e s e c u t i v o ha in­
fine i m p e g n a t o tut t i i d ir i ­
g e n t i . i s i n d a c a t i p r o v i n c i a 
li e reu iona l t a l i c o i c a r e l a i » 
u n i t à di tut t i ; l a v o r a t o r i . 
«•perai «'ti i m p i e g a t i , e fra le 
v a n e HI g a i i i z z a z i o n i s n i d a t a ­
li p e r c h e s i a n o sodii i .sf . i t te 
le i i v e n d i c a z i o n i e p e r i r -
s p i n g e i e o g n i ì u a n o v i a e d 
e v e n t u a l i p t o v o c a z i o n i I.Ì.Ì 
p a r t e p a d r o n a l e . 

D o p o la ì m i l i o n e d e l l ' e s c -
Ì c u t i \ o . la s e g r e t e r i a d e l l a 

miui's'.; e sooiali.-'d li.nino prc-
rient.c.o due .ir.errog li.On: al 
Ui»\eina. c l i 'edendo un inter­
vento pubblico d'rc'.t.i a impe­
li're con effetto .nuned V o 
(pi ìlsiniii anniento d: capitalo 
ne'.'.e M-ieietù elettr iche orlvate-

' I 

U n pi i} iti Nili può nasconde* ti ètri-
Ita. mi non t^oì.e certi prcù.'emi 

Ousi* iiupei polvere sì. peich» vi per­
mette una po$i (jpida e (iole dcll'ip 
parecchia dentale editando balbettamen­
ti ed altri rumori mutili Utilizzate tempia 
e dovunque Oiasu. la polveie eh* tiene ' 
Le lattina Orativ sono m vendita pressa 
tutte le firmane 

orasiv 
FA L'AIIIUQIME ALIA OtHtltH* 

Le emorroidi 
S*v» e**** *R« (Iiktttìsna «eie età* 
•«BVimiMe >nt« IDMtlf111 >«S1tt 
tAi*a il «*••» a nrmiMMj taaaaa m 
^HM ftnaeaana évmU 

I l I t i l i I t fAINACtl 
o. tur . n-i-i» . «io. K i t 
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PiCdt'.i-. - <.- . . ' . • : ; r " ; " ' ' i l : 

i . - ' • • • . - " . '1 i- r , i f i | r «••* l ' I ' " l u d i 

i - r i n i n i ì i c i m ' T i i i - riti iin . S i -

p i l ' i f . : i / i . " . u-*r fi' i-fn '.n 

.•••ti•!,•»;>'> -i<-!'«l cooy'f '..ififi'-. 

ii-.'r, i - r n . n i n r-.io-r ' j ' è l p r o -

• r . ^ ' j r r . i m ' n e n M ' i T . 'ion * i -

i ci lin.'f,.'i' i l f . l »• : ' ' • J ' - ; ! u •!:-

''nbu.'-.rnì^ il'-'. ;.rn io::n il 

. e i >f "•>• 

r rit'f'r,-" 

t i > « * o i i ) n - *-

' j ' . i i 1 • ; ' 

»>"?"<. ' / r ; i - , f ) i . i »»:/ '• -rn'id . 

•<ti 'j .i ' - t i c r j ! - ; . la i ' » » f ' i -

; a .• it, • ; ' i i J ' « - l ' « d . ' l . ' i n o t o 

- b nct'i • ili'. rriO-iJ'i » * « r « . e , 

i p'ii<~ >' • ». e l/foi'n-'ii •li.l.i-

'.•--•• j | /ri . 'e' l»,f -r» «*i •• il 
t'iarj*. »|i*r«' .'< tift'iù : .'t r'<*"'i »'• 
e Cii ì'r.r «• i- '•'. nr'.'.o «:»••»»> 
l ' n . p o •' »M<"" rn«• »i*o ife| C-Ti 
Tr.̂ rJ: n'Ho «rii-.'T irrc^fo de» 
mn.-T.':co <" nr'.lr .'nfre prr 
T.ìinp'-nw /'d;jricolt'ira. 

Il (i.bn'riro conqTf'ur.ìc ha 
(inchf rliiat-.'o «n ' i l t ra rpic-
*:K>»I<'.- Ja nro'i . t .M di frora­
re la tnu'tii mutatura, /Viar­
io p'.'ito d' i iro' i t ro fra il 
tnOr.»ncnro orgjnizrito d e i 
br-ncnarif: ,» ; : fotta delle 
mcr-ir co'.Hfùtr.ci. Q'ifxta «ul-

àa'.ura M rrrirlca - - e «fato 

MONDO DEL LAVORO 

MANUFATTI IN CEMENTO: luti-live ralle 
v . . n i i i . , • • • 

i i i , | . e r i ' i i - r . * i <!•• 

.- . i W i - i i i i 1 i T ' ' 

• o i i : i«- i i : n i r i ' 1 

h l ' i n . • d ' t " r o i l 

I-. c i rio (ieli ij .f . i in — 
• r i " i i i •<• 

• .• ri li- »r •t.-.tive p»-r il e o n t m t t o cii lavorìi p<-r 
!•• . z.< rw.t- ri* rnanufiitti in n-nicn'o L i rottura 
l'.'i^iiirrl « |*.»i7.one d».'lla deIcj;aa:ion(5 irupn-ndi-
» .-'11'- u r l v e i - dei J.-.vor..'ori. Mentre i s indacati 

ri n r i r ù ili- intiir'* :>z.oi.i d«!l i categoria . ••»-•! 
.ro • n.«' :it|.i <!• (•• 
j>--iis oli»- min '-il 

az firn- «>r«-r oa pi< «cr.'i 
i -

MONTECATINI: buon accordo a Barletta 
i . . i . f . 

. . l ' l T l I ' 1 . 1 I 1 

• p»-r i i o : 
I i\ ori .i ci 
i .re in p:U 
..1 In \ < 

T U ci.-lli \ ' i i i c»c • ni dì H.irle::.» ti.tiir.o i ittet .nto i.: 
.- i i-itim«(-i- I i l . r i f o ali'iiidenni'.'i d. i . i \oro T'.'n-.\i» 
C-in •• I ;: .ti.r,i..77.i'(> > .- i { r< mi oi i i - .n ' i ." '. ì »)• : 
•• »;..• Nel i J ^.li iip'-.-ii p« r c p r .Ti:t-> e.rc.i - > u.il • 
l! • ri*r.» fi 1 1 ii. ir/n o.»»i .-ivranno .nnì're :i ni.l i 1 re 

• I .i.iii lei '.i il, 1 i \nro noe \ n 

,ro li.rro ti .1-
,l- o i :> .rr.'l • .r •• 

. - - . . 1 1 *l»".e ; ! p r v o 

e . r » ( i t - * ' i « / i l i 

r j l l i i " m o j ni ut 11 

PORTUALI: lotte e accordi a Genova 
}v-r y.\\ i-if'r.n ;i(!d'"i .'il!*- p.7ir.'t\Ti- p«»r* n ili ci, ( ;..-...-.., •-

s'.-.-.t sot'iiM-'it'o i«-.-i i»ji :rcnT(li> chi- — coronando uri.i lun^ . 
I"t' i — r.dii e* l'orario s c t t in . i i . a l e rf-« <8 »• *$ «>re In'an'i». r..-ll i 
^•e:sa Itiorr, t i »i è AVO'.tO un riusci to «eiO'.-ro di die- un- indetto 

ì i l l i FI! •'-(_"<'.II. r.ei r.ifi.n indiK'n.i!»' Nel i«inie. 
MI.'.O ir.oltr»' (ern .-ti s i i opf r:u de l l e o t t i e n e ir.ecca-

«l.dt » K!OM 
r K^.<» 
I. et .• . o- i l . 
r i -li I i iz iii.i 

. ' ' . t e . ! . ' . }>••: 

I r » < l i I d i . r 

c n i i ' r , i " i i ' . ' R r i ' M I - :. 
o I . I . 

AUTOFERROTRANVIERI: ancora fermi a Napoli 
1. i l o " i «t-itli .-iicnfi rrr»tr;.r.\ ;eri [ T h rdu/ ion '» d»-JIVirar o 

i- 1 .Miro •• r rfi-etai.ta i<!. .-« N.I»>Ò!I iviri nuove formi:»- - ,i «,r.-
Khiozzo- . \ . | i o -o ri: i.i..-i <sr,riferen/.i»st.iTnpa tonti* i presso l i 
C'ISI. i s i i! if,,' h-.rino ipii>j;n!'i | mot vi rìeir.ir»!!-izinr.'\ ehi-
dur » ci 1 1 \ 'i tilii.-i » :n formi- ;ÌCII'.»- l ' n i corivoc.'iz-.one «iros^oi 
il rn ii »•• io n i . r z n i •! 1 ; . \oro •- »t-it.i :innur)c.:«tj p"r I I 

AUTOLINEE: successo CGIL a Catanzaro 
; r: . .». ìi i.-.-,'iii!i' Mttori-. t n o' . teni 'o ?-, C i I I L T.t'.'.r «-.ozion. 

p«-r l.« nomit i ! d'dl^ Commi ssiony interna al le . lutotinee Nico le t t i . 
1«» p.u iniport.-inti del la provincia di C'atanzaro. Il sind-icato uni-
'. irio bn o t tenuto M voti contro I ft de l la C I S L . 

ELEZIONI: araazata anitaria a Crotone 
Nel lo e lezioni deliri C o m m i s t i o n e Interna nlla fabbrica Her-

tu«oj.i di Crotone. I.i CGIL hn mig l iora to l e proprie posizioni 
cot.riMijtnndo quaM tutti » vot i del cento nuovi assunti . Ecco i 
r «nlt.iti <tri parentesi 11 •*•»• vot i va l id i 482 »381): CGIL voti 
420 e ."» sctjci «335 •» ó i ; C I S L vot i 49 e u n seggio (non cr.i 

ribadito nel corso del d iba i - 1 p r e s e n t e ; " i n d i p e n d e n t i - *.0W 13 e zero seggi (4«» e uno». 

PERCHE COMPRARE 
UNA RADIOLINA 
A TRANSISTORI? 

VOI STESSI 
SPENDENDO 
(ARATE) LA META' 
I M I l i / K M i l !>•••• i ; : i n l J l r l lA > f i l l u I j u ^ l l l l l c j »>«4lO 

l'Pl'iire a l n i Appjrrrr.il r ttrurornll) m e r-»\ tu 11 andò 
l i . t l i r un i^^.. / / .* »t ^i irmti ' ic r.ftMrr 
ix i ru i i l i - «i lun>i>t i i r i<> "•• irl<-\|s<tre, 
j n . i . i r t i n n i i i n f r r _ l | / / j i u l u »inj lor t r r r c n m i i . i . 
N'.r» *..rt.. nor«-*.*irlo fio . «fiiTl«-n».« no riiltnrj n.»»ia nionrarr 11 m»lorUlr thr 1A RXDIO-
>< I Ol. \ <.RI*tl\l .ni in J mi» «| «uni l\rrlt(l. \ l t * lini- n o i Avrete inti^nlo in \o»«rA proprietà 
mi . tpiurrfrhi" pt-rlriiii, ina •%( ««roto d l \ r r t | n r i avrete Imparalo trniM ^ccnrKrrv«ne 
- A «-j.i o . N i u -- m i ril^Rlt <l| irmpo. un.» pmtr i ( |nnr »prrla)U/j l j che o«el ta le oro: 

• i n r l l i i lr- l u i l l n l r r n l i n 

I r n i n o ^ ^ - I « l l i i l r n l l 
• « r r i i r n . f r » l e !.».«-Ili 
r j l r m a r n i l i 

operai. ..criroltnrl <1| <|i .-IiiMinc et.», lutti po»»,eni» rtTeftuare II rtinntafflo 
Htn:f | i in| r» n II malerMle CU pirj arato che patherete eot» inerme >ate 

«en/» <-«mhi.«ll 

leu- .»«t- R.ntm-1\ .-» I-JI» Vo»tr* rot in.»trt e n e i per <rorr!>jxin<tenr*. l i R \DIO«iri'Ot.% 
t i ( . v \ i \ i M i i . i . i o u i A I . I I F M A H I . O I I T I . r i ir . o r. N I <; ; O R N O c t u t . D O . s o 
KXDIOll ( MCI 

CfT-.ril.it- C O N ( i i i x n x M l t i n i HI u i •#•'! ,r*<t«> rj» i »̂ »i<> •• «;«rfiteio M' i i lTo . Kc€ver»te 
t'..r « «• •< nt i ri | < K.'.I l"< ' . .uni tit.- < ; ..»• i ,.• .<n tutto !•• <;irt;..z( ni N.-n \ i c c u nulla. 
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RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 5 

Speli. PAD105CU0LA GRIMALDI PIAZZA LIBIA, 5 • 
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MILANO \ 
v . ' i.\ -.lv-iin irTrc-ir"" \i'"lif.le m-.r.'-iTiii s«l 
.mi »oti,-» r-.n un» t reoi tt.i t e i qukOr.«ti'-i.' 

eoliamente il hoUeltir-.i-» «.'.e -e^r.j 
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Il 12 marzo a Messina il processo per i fatti di Mazzarino 

Alla sbarra i quattro frati 
tra messe e lodi comandate 
Reati comuni e interesse enorme • Se vernimi 

Haiti acquisteranno una terribile consistenza • 

(t le condanne, molte « voci >» sui conventi siti-

Mobilitati valenti avvocali - Il prete giornalista 

Il procuratore di Marsiglia 
ha ripreso Pesame del delitto 

Per Arancio inno€enie 
si rifarà il processo ? 

Il senatore Palermo, che fa parie del collegio di difesa, è par­
lilo per Parigi - Ricostruiamo l'omicidio di Bue de Coulellerie 

1. 
Il 12 marzo, nell'aula 

magg iore del paln/zo di 
giust iz ia di Messina, da­

m a n t i a quella Corte d'As­
s ise . d o v e è stato trasferi­
to da Caltanissetta per le-
gittìma suspicione, a v r à , 
in iz io il processo che. pri­
m a ancora di essere stato 
ce lebrato, già v iene unani­
m e m e n t e definito « contro 
i monac i di Mazzarino »: 
in realtà, sul banco degli 
accusati , s iederanno anche 
quattro laici. Un altro im­
puta to — al quale si ri­
ch iameranno molto fre­
quentemente i difensori — 
non sarà presente al dibat­
t imento, perche morto sui­
c ida poco dopo l'apertura 
de l lo indagini di polizia e 
dell ' istruttoria. 

Intorno a questo proces­
so, c'è una notevole attesa 
da parte dell 'opinione pub­
bl ica . tanto 6 vero clic, già 

• da molti mesi, quotidiani e 
rotocalchi vanno pubbli­
cando articoli sull'argo­
m e n t o . 

Perchè tanto interesse? 
In definit iva, al processo 

di Messina si discuterà, se­

condo quelli clic sono i i-a­
pi d'accusa, soltanto di un 
omicidio preterintenziona­
le. di un tentato omicidio 
e di estorsioni le quali, in 
totale, non hanno reso più 
di dieci milioni di lire. De­
litti minori, delitti di se­
condaria importanza nel 
panorama generale sicilia­
no, dove nella sola pro­
vincia di Palermo, come 
ormai tutti sanno, da cin­
que anni a questa parte, si 
registra, con al lucinante re­
golarità, un omicidio ogni 
tre giorni. In questa Sici­
lia (love, in provincia di 
Caltanissetta, si sono avu­
ti. ancora lo scorso anno, 
omicidi consumati con me­
todi medioeval i : persone 
bruciate v ive o con corpi 
segati in due. In questa 
Sicilia, dove lo sv i luppo 
industriale, il petrolio, ia 
siderurgia, il boom edili­
zio, hanno anche fatto sor­
gere una nuova mafia, i 
cui sicarii non ammazzano 
più di notte e nascosti die­
tro una siepe, ma in pieno 
giorno e sparando col mi­
tra ila bordo di una Giu­
l ietta spi ini. 

La mafia dei priori 
Queste cose della Sicil ia 

• d'oggi sono note a tutti: 
sono sta^e freddamente 
e samina le ne l le relazioni 
di alti magistrati , denun-

'. z iate in discorsi di pnrln-
. mentor i , raccontate in in-
. ch ies te giornalist iche, pre-
- s e a sogget to di romanzi e 

di pel l icole c inematogra­
f iche . 

E, allora, perchè tanto 
, interesse intorno al pro-
•i cesso dei monaci di Maz-
" '/.arino? Perchè 6 questa, 

se non erriamo, la prima 
• vol ta che. in maniera così 
', aperta e clamorosa, si vie-
,rie a conoscere che un con­
vento sici l iano ò stato il 
centro, il quartier gene-

• rale di associazioni a de-

:-••*;•>>•*{ ' ; 

Don Aliseli» Cannaria: venne 
arriso perchè non volle subi­

re il ricotto 

l inquere del le quali f a c e 
vano parte frati e laici. 
Mentre , in realtà, conventi 
c h e hanno avuto ed hanno 
più o meno la stessa fun­
z ione se ne contono a deci­
ne in quasi tutte le pro­
v ince dell'isola. Stor ie di 
omicidi , estorsioni, ricatti. 
sequestri consumati con 
l ' intervento di religiosi .«-e 
n e raccontano mol te . Non 
pochi sono i priori, i guar­
diani . i semplici frati che 
In voce pubblica indica 
come capi mafia in questo 
o in quel paese. L'omertà 
der ivante dal l 'ambiente ro-
c ia le non ha mai permesso. 
però , di indagare a fondo 

su quanto c'è di vero, 
di consistente, in ciucile 
« voci » 

I fatti di Mazzarino, co­
si conio si svolsero, permi­
sero, invoce, ai carabinieri 
e alla magistratura di in­
tervenire, di procedere 
agli intorrogatorii. agli a i -
resti. al le incriminazioni. 
Malgrado questo, c'è da 
temere però che l'immi­
nente processo di Messina 
non riesca a fare luce com­
pleta, sull 'attività delittuo­
sa che ebbe coinè suo cen­
tro il convento dei cappuc­
cini e che si svo lse dal 
novembre del 1050 fino al 
febbraio del 1000. Infatti , 
uno degli imputal i , l'orto­
lano della comunità Car­
melo I,o Bartolo, si impic­
cò il due lugl io del 1950. 
La let tura degli atti istrut­
torii lascia prevedere che 
ogni colpa sarà riversata 
su questo morto, il quale 
non si può di fendere né 
può smentire . Cosi, i quat­
tro frati sostengono, ora. 
di aver agito - in stato di 
necess i tà» , costretti ap­
punto dal le minacce del 
terribile Carmelo Lo Bar­
tolo. 

Questa tesi sarà sostenu­
ta da una folta schiera di 
illustri avvocati capeggia­
ta. sembra, dal professor 
Carnelutti e dall'oli. Aless i . 

D'altra parte, già un sa­
cerdote - giornalista, don 
Lorenzo Uedeschi. in una 
sua inchiesta, ha scritto, a 
proposito dei frati dì Maz­
zarino. che essi < — non 
hanno omesso alcun atto 
di magistero sacerdotale. 
Nella alternativa penosa e 
scomoda di dover scegl iere 
per se e per i loro orotetti . 
tra la vita e lo sborso di 
denaro, non hanno avuto 
titubanze. Quale colpa si 
può muovere a loro, in co­
scienza? * 

Ma non basta. I quattro 
frati si trovano rinchiusi 
da oltre un anno nel car­
cere Molaspina. alla peri­
feria di Caltanissetta: essi 
sono stati rinviati a giu­
d i / io . come complici di de­
linquenti ricattatori e as­
sassini. Tuttavia, la Chiesa 
nei loro confronti non ha 
preso alcun provvedimen­
to: neanche quel lo del la so­
spensione n tlirìnis. c h e 
abitualmente adotta per 
casi sospetti di molto mi­
nore importanza. Cosi. : 
quattro imputati , rinchiusi 
nel le loro cel le , coperti dei 
loro paramenti sacri, con­
tinuano a celebrare la mes­
sa su altarini di fortu­
na. confessano e asso lvono 
carcerati e carcerieri. K* un 
fatto clic indubbiamente 
sarà sottol ineato dagli av­
vocati difensori, quando 
dovranno pronunciare le 
loro arringhe. 

Una «rara figura » 

Ma perché, per difende­
re quattro frati sconosciuti 
di uno sperduto convento 
s ic i l iano, si è ritenuto op-; 
portuno mettere su xm cosi 
agguerr i to col legio di dife­
sa, impegnare a loro favo­
re la penna di un not iss imo 
giornalista cattol ico, conti­
nuare a considerare gii im­
putati tuttora degni di 
esercitare il loro ministero 
sacerdotale? 

E' diffìcile rispondere a 
questa domanda. Sta di fat­
to. pero. che. se il processo 
di Messina riconoscesse con 
una chiara sentenza la col­
pevolezza dei quattro re­
ligiosi, le * voci » sul le 
oscure attività di altrj mo­
naci e di altri convent i del­
l'Isola comincerebbero ad 
assumere ben altro valore 
e consistenza. 

Forse, anche per questo . 
i dieci grossi volumi del­
l'istruttoria, in contrasto 
ùtm J* precise dure accuse 

Irti' Vciimi/lu, al secolo Vittorio Marottit, uno dei frati imputati 

(Nostro servizio particolare) 

MARSIGLIA. 24. — // pro­
curatore annerale di Mursi-
itìia hu uvoeuto a se (ili atti 
del processo contro France­
sco Arancio, il giocane * er­
gastolano innocente >. rin­
chiuso alle t lìiuiniettcs ? 
perchè accusato di avere as­
sassinato. a scopo di rapina, 
il gioielliere della line de la 
Coutellcric. George Van 
Malie. La decisione è clamo­
rosa e sembra precedere una 
recisione della causa davan­
ti tìlla Corte suprema di 
Francia. I magistrati france­
si, non lui ri no confermato 
queste notizie, ma il fatto 
che non l'abbiano .smentite, 
tuttavia, è abbastanza signi­
ficati co. 

Uno dei difensori del gio­
vane. l'avvocato senatore Pa­
lermo. a conoscenza della 
decisione del procuratore è 
partito subito. i>t aereo, per 
Parigi. 

Si dece, dunque, p e n s a r e 
che le proteste di innocenza 
dell'ergastolano siano state 
ascoltale da qualcuno, fuori 
delle lugubri celle e dei cor­
ridoi allucinanti dello fami­
gerate « Briumet(es >? 

Qual i sono i crimini cJie 
hn compiuto? Chi io a ccusa? 
Come si difende? Perchè Io 
hanno schiacciato sotto In 
terribile condanna all'erga­
stolo? Cerchiamo di s in t c t l r -
zare l'appassionante *giallo>. 

li d e l i t t o : lo eseguono i 
banditi della temibile 'gang* 
che la notizia Uà definito « la 
Sa in t Barthelcmy*. I malvi­
venti rubano una « Peuoeot 
403» per il <c colpo >. E' il 
primo pomcriaain di domeni­
ca 31 aposto 1958, un tempo­
rale si abbatte su Marsiglia 
e. m e n t r e Ut genia si rinchiu­
do nel bar assistendo alla 
disputa dei campionati mon­
diali trasmessi per televisio­
ne, l rapinatori p i o m b a n o in 
Rite de la Coutelliere e a 
colpi di piccone assaltano le 
vetrine viene di nìoielìi. So­
no le 13J30 e l'orefice Georges 

Vun Malie sta pranzando con 
la moglie nell'appartamento 
attiguo ni negozio. Sente il 
rumore e si precipita fuori: 
una pallottola in bocca lo 
fulmina sull'uscio. La signo-
ra l'ari Malie è sfiorata dui 
proiettile, corre sulla strutla, 
scurulcnndo il cadacere del 
marito, e urla tutto il suo 
terrore. .Vessano .sentirà: i 
fulmini e gli scrosci d'acqua, 
l'uragano, sconvolge la c i t ta . 
Più lardi lu polizia arriverà 
sulle piste degli assassini ma 
costoro, fuggendo in auto, 
moriranno fra i rottami della 
vettura fracassatasi contro 
mi muro. Una lettera ano­
nima porterà successivamen­
te il commissario Chennevier 
della Sarete, a concentrare 
lu sua attenzione .su a l t r i cine 
giovani e una donna: il tu­
nisino Louis Chuix. l'italo tu­
nisino Francesco . t r a n c i o e 
/ V i (I intinti' di aiutiti M>-

dui giovane per un'altra en-
t r a ìneuse : Jueipielinc. La bal­
lerina giura che il suo untan­
te era con lei a Marsiglia, 
ntczz'oru prima dell'attaccò 
alla gioielleria. « Eravamo 
tutti sulla "403'' nera — dice 
—- c/ie c o m p i t a un sopralluo­
go prima di passare all'azio­
ne. C 'era anche Francesco 
Arancio. Trenta mimiti pri­
ma del lutto — e precisa­
mente all'una tiri pomerio-
gìo — durante ano dei giri 
lu "403" si è fermata davan­
ti a un bar ed io ne sono dì-
seesu. Ignoro ciò che France­
sco abbia fatto dopo». Lo 
accusa, inoltre, la lettera 
anonima, ricevuta dulia Su-
reté n 3 .settembre (due gior­
ni dopo !/ delitto) e .s'crr'ffn 
da "» truffatore (ptulitìcuto, 
ccrro * .lo-jo s : ti ri- della rilu­
ttività marsigliere. Costui 
l'avrebbe scritta su ts traa-
z'one di ita albergatore per­

sa: 

Per fortuna andava a passo d'uomo 

Deraglia un convoglio 
sulle Calabro - Lucane 

La notizia 

del la parte c iv i le e del la 
magistratura, contengono 
numerosi attestati ili st ima 
verso i quattro frati, Vn 
dirigente di Azione Catto­
lica. ad esempio, afferma 
che uno degl i imputati e 
una del le < rare figure che 
si ripetono ogni tanto nei 
secoli ». Agli atti sono sta­
te al legate lettere di rico­
noscenza per un altro dei 
frati, sottoscritte da centi­
naia di firme. 

Ma quali sonò i fatti d i e 
saranno esaminati al pro­
cesso di Messina? Quali le 
ligure degli imputati e del­
le parti lese? 

K* ciò che diremo rapi­
damente nel prossimo ar ­
ticolo, aftinché il lettore 
possa, poi, orientarsi nella 
quotidiana cronaca proces­
suale che sarà, senza dub­
bio, molto intricata, com­
plessa e spesso contraddit­
toria. 

RICCARDO L O N G O N I : 

Il patrono 
d'elezione 
San (Giovanni o San Camil­

lo ? San Geiit^iii o San Tir-
iiiino ? Santa Lucia o Saura 
Clo t i lde? II dubbio, qnaiiili» 
s'ha da sci* gì ieri- il sanili pro-
leltnro ili mi rioni'. anzi «lì 
mi quartiere, Ira Inule corna 
(piaiilo i- lunsa la lista del 
rnariiroluKÌo. V. allora, |K*r ri­
soli-orlo non c'è. clic da no­
venari'. le candidature («li san . 
l! r beati, naturalmente) e 
indire Ir o le / ioni . 

Detto e fa l lo: stamane i 
galoppini dell'A zinne callo-
lira del villajrsiu iiii\<vsini'4C 
della Giostra Iniziano la di­
stribuzione. alla popolaiìo.'ie 
dei certificati elettorali pre­
parati dal parroco don Spi-
taleri. 

l'er e\ ilare lina di-orilin.l-
la e ineflii-ar* r»>prr>.f>iono «li 
preferenza, cia-rim quartiere 
della Giostra volerà in tuia 
di-tìnta domenica: risultalo. 
le e lezioni eonliliiieraiiuo per­
ire titr«i. Hanno ilirtUo al vo-
lo macelli e femmine il.ii ••ìn-
«JIIC anni «età della ragione. 
rel is io-a a lmeno! ai '•'!. l'er­
rile i eenlenari non po—ono 
totare . re-la naturalmente un 
tni-tero «Iella - incoiare lilnr-
sìa di «lou Spitaleri. Il \ o ' o 
non è -ecreto eli è amnie--.i 
la pmpa.SHiul.i elettorale sp i i -
riola (" roti >.m Firmino «lue 
n o t a nel t e sammo ». « imi 
San \ itale è M-mpre rarne-
vale ». « mi \ o t o |M-r Salila 
Onorala è l*.i—olnzìonr a--i-
rorala ». «• per San l/eopolilo 

17 stato sospeso il traffico e sono stati bloc­
cati i servìzi automobilistici della Edison* 
perchè i pullman sono sprovvisti di catene 

un -ohi i» •». ere. ozili \o|i> 
ere, I. 

! roiui / i . non -mio pret i - l i . 
rli«- polrrliln-r.» «lesieuerare in 
una -aralumla ili rondimeli,* 
e «li lieMrmmie per il -anlo 
a«\er»o. Il volo . poi. non è 
licitale per l imi i parrorriiia. 
ni. In omacc io alla dottrina 
«Iella Chir-a. »l ruolo ili rapo 
famiglia f \a !or i / / . i to a lai 
punio rlte il -no \ o | o vale 
quadro punii, ntenlrr il volo 
«Iella donna — il * ruorv «Irl-
l i ra-a •» — ne \ j l e la metà. 
Inutile din- .-Ile lo -rapolo. 
que- lo impenitente peccatore 
rlte non vuole far-i il foro . 
larr. ha diritto a un \ o t o r'te 
«.ale un «iolo punto. 

La rampasna eletiorale è 
piunla al cu lmine: i Galop­
pini «li un certo «anio, noto . 
rìamenie lesati da t inrnl i di 
presiderà a un indnMriale 
«Ielle pa»te alimentari, sono 
rilucil i ad a*-ìrurai>ì i voti 
«li litui i componenti la lo­
cale « a—ociarìonr famiclie 
nuincrov* ». \ o n c'è d u b b i o : 
prazir a qualche quintale «li 
tubaglieli! e cannelloni , quel 
/ a u t o ha la « p m i e i i o n e » a--
•delirala... 

(Dal nostro corrispondente) 

C A T A N Z A R O , 24 — Duo 
incidenti avvenut i stamani 
sul le Calabro-Lucane hanno 
sol levato l' indignazione d e ­
gli abitanti di Decollatimi. 
Al le 5,30 di stamani un con­
vogl io del le Calabro è usc i ­
to dai binari sugl i scambi 
della sta/Jone di Soveria 
Mannelli . 

11 treno procedeva fortu­
natamente a passo d'uomo 
per cui si debbono lamenta­
re soltanto alcuni passegge­
ri contusi. 

L'altro incidente è a v v e ­
nuto in località Baraccone 
tra l'abitato di Decollatura 
e quel lo tli Sover ia Mannel­
li. un paio d'ore dopo il d e ­
ragl iamento del treno. P r o ­
tagonista è stato un pul lman 
del le l inee che le Calabro-
Lucane gest iscono in ^->:;ti;u-
zione dei treni che presta­
vano servizio sul tratto S o ­
veria - Catanzaro, dove a v ­
venne . come e no lo , il terri­
bile disastro della Fiunia-
i c l l . i . 

L'autobus, partito «la De- j 
collatura con a bordi» una 
cinquantina di passeueri. si 
dirigeva verso Soveria Man­
nelli , quando, uiunto all 'al­
tezza «lei * Ponte dei Piz­
zuti » ha sbandato ed è usc i ­
to di strada, andando a coz­
zare contro il parapetto del 
ponte. In seguito nH'i'i'.». i) 
muretto è stato abbattuto e 
l 'autobus è rimasto in bilico. 

S c e n e di panico si sono v e ­
rificate tra i viaggiatori: al­
cuni di essi Mino rimasti con­
tusi. 

In sciatiti» all ' incidente, la 
popolazione di Decollatura 
ha impedito. >enza però dm-

luogo ad incidenti , che par­
tissero da quel centro altri 
autobus. 

Il grave incidente e avve­
nuto perchè le vet ture del le 
Calabro - Lucane viaggiano 
senza catene. Da alcuni gior­
ni la neve sta cadenti** liti.i 
su tutta la zona rendendo dif­
ficile il traffico. La Edison 
tuttavìa non aveva provve ­
duto fino a s tamani a dotare 
di catene i suoi automezzi 
e ciò ha provocato l'indi­
gnazione della popolazione 
di Decol latura così terribi l­
mente colpita dalla tragedia 
di Fiumarel la . 

A. O. 
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U FIERA DELLA SARDEGNA CAMPIONARIA NAZIONALE 
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La cura dell'artrite 
con erbe medicinali 
Consultazioni gratuite per mutuali e pen­
sionati negli ambulatori di Fitoterapia 

Fraiicrsro Arancio al soprnlliiOKo nHla gioielleria del delitto 

chèle, lu regina dello 
€ strip-tease -» che lavora 
nei € night > piii malfamati 
di Marsiglia. Louis C/iai.r 
confesserà sotto le servizie 
della poltriti: Michèle scon­
terà solo tre mesi di carce­
re; Francesco Arancio, inuc-
ce, pur dicendosi estraneo al 
de l i t t o , finirà per essere con­
dannato all'ergastolo. 

L'accusa ;>rri tremenda è 
quella che gli rivolge la sua 
e.v amante, ora abbandonata 

4 vittime sulla Brescia-Verona 

Carbonizzati nella 600 
dopo un tremendo urto 

BRKSCIA. Ì4. — Quattro car­
bonizzati ed un ferito grave 
rappresentano -.! Irngico bi lan­
cio di xux gr.iv.ssinio ine'd«nv> 
accurato questa sera in Invai tà 
Kolzone. tra boriato e I>« *-n-
ZMKI. I n , ; se icento tarcat.i II re-
Si*:.» 7:iSi»l. eoa :i bordo cintine 
persone, riìfntre percorreva 1.» 
st:it,,!e Bre--i*";.i - Veron.t. - e 
scontrata frontainiente eoa i :» 
autotreno e-ir.:c«> <!• legn-jm". 
targato Trento 33241. eondV.'o 
dall'autista Orio Gabriel: . . .1 | 
3'J anni, da Rovereto . La fece :» - ' 
to. «topo aver cozzato, s. è :i-
cenci-.ata t'n.i "=o!a de l l e perso­
ne t bordo è «tata sbal lata fuo­
ri dalla voltura ed e finita sul­
l'asfalto ferendo.*». graven:e:it< 
:; tratta d: 
d: 22 nnn: 

altre qiia'tro .-.ono r.iu...-.tr pr.-
jia»n.ere fra !o latri.ere contortt> 
del l 'automobile e sono r.ina.«;c 
earl*on.7/.ite- :; conducente e~a 
r forn ir Seru o B.ir.nvbi d: 02 
anni Torr..i\.i J> un b merletto 
n:i/...i'.e. ,-,i \en.it , i ::i 
t.» v e.no" con ;u v 
-i fr.'tei:,-, de.",., ^;nis:i 
". ..rie r..it ;/.' i e .i:: : 
14 :.:m . eh-' :.r..Mr.ì 
:-•..• .d.-nt :':.•,• . 

I. , - »UX>- l r.. ri-4 
tre :u .ivhiti,. vi • p. 
.,; b ttvhetto. p..retri 
t :u,. eli,, h .rsno .':-s--
poter i .re rn:.; . -,; ' 

n p . e se t -
islli . .V.Mio 

\:n i 'JL o -

. . ; . • / /«> i ì . 

i l a : ; «-.>!; » 

i r t e e . p 

• n.l.o d, ." 
I. Nod ;7 

i t . . t 

endo.*i gravemente. I. .\od ;r e st.. •> 
Giancarlo Nodari . i \er -o .lil'o-ped .'.e 

da Montiohtar . I.el/jn.» 

T l \ e 

(1 

•..e \ t-
o ^euz i 
vt i*l> . T T -

v-. r ,*o-
IVsm-
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La mafia condannata 

Il proces-o contro la malia «"*.. 
C.»n»pobelIo M e concili*») .ir: 
a Lecce. Trrtit'Jtnii. il: reo'.n-
.-..one per om;e:d:o sono st.ti 
assi-pnnti a Francesco Tummr.-
r.'ello e Vincenzo Ricco; von-
t :-e: anni e mezzo a V ncenzo 
Volpe e Andrea Ala. pene va- j 
r.;.n!i da uno a quattro r.nt:" 
Mino state inflitte r.sls «'.tr. U> 
imputati 

Sulle regioni centrotet-
tentrionali cielo sereno o 
poco nuvoloso. A Sud piog­
ge sparse e locali nevicate. 
Temperatura stazionaria, 
venti forti, mari agitati. 

La neve insiste 

La t u \ e cont mi.» 
cop.osa MI tutta la 
l.nare delia provinca di Bar. 
in-! M&tcr.'tito. «••! tutte le col­
line Calabre, dal l'oli.no „;-
l'Aspromonte, .n Va! T berna 
e nel Ca5rnt.no 

Pellami m volo 

iFr.mce. 
ir to .1 

;. -?cciìiii.rc Ui.fer.dt re 
p,.rte co:- I, antro le 

iFr.mcivco Boiim-ti. rOur.iur.nni 
o .1 - Re 

Mino r.un 

d i e geloso e in cattivi rap­
porti personali con l'Aran­
cio. non c'è altro. 

La difesa p iù clamorosa 
p e r Arancio tncne proprio 
dalla moglie de l gioielliere. 
La signora Van Malie non 
ha dubbi; < ...no. questo non 
c'era — ha ripetuto ai giu­
dici quando le hanno messo 
davanti Francesco Arancio 
— rio» mi posso ingannare. 
Costui ha un viso così incon­
fondibile ed è così piccolo 
che se lo avessi ceduto me 
lo sarci stampato in testa. 
Arancio non c'entra ». 

Eppure Arancio sta scon­
tando l'ergastolo. Ma dove 
era il qioranc il giorno del 
delitto? 

« . I Martigues — Ira sem­
pre risposto l'accusato — co» 
Michèle e Pinuccio Serafino 
Murata, il cognato del fra­
tello >. Costui conferma ma 
lu sua testimonianza non 
confa perchè è parente cori 
l'imputato. „\"«i|| conta nem­
meno la clamorosa lettera 
scritta al magistrato dal cap­
pellano delle carceri. l 'ubai e 
Jean Limozìn. Il religioso di­
ce d> aver saputo in confessio­
ne il nome del rcro assassi-
nn, conferma che Arancio è 
estraneo al delitto, ma' non 

'può iare nomi, vincolato co-
,TiTii*n"è dal iPr'tto canonico. 

Questi ì fatti. Essi parlano 
da soli, sottolineano la ne­
cessità «fr una rerrsione del 
p r o c c i o .Vn *rno «J oppi 
* ì'ertìasti>'anit innocente » è 
r:mn>fo rineltiirsfi nella cella 
delle * lìaumcttcs v Sono tre\ 

Ianni che grula ?,j sua inno-j 
cenzo ma nessuno, in tutto 
onesto tempo. V'na ascoltato 
Ora. con Io decisione del oro-
curatore generale d; Mrrr.ci-
pìia. torno .; onerare 

I. t. 

Molti giornali e riviste si 
stanno occupando diffusamen­
te delle curo fitoturapiche a 
base di impacchi per le malat­
tie artritiche e reumatiche. An­
che a Roma, in Via Serpìerj 'J. 
tei. 878.279. presso il Centro Fi­
toterapie© si praticano queste 
cure, come a Milano e a Bolo­
gna, con ottimi risultati anche 
in casi ribelli ad ogni altra cura. 

Va fatto notare inoltre che 
per andare incontro alle classi 
meno abbienti negli ambulato­
ri di fitoterapia, mentre le vi­
site normali si fanno tutti i 
giorni per appuntamento, nel­
la Riornata di Giovedì di ogni 
settimana si praticano visite 
completamente gratuite ai mu­

tuati pensionati e notevoli scon­
ti sulle cure. 

Le cure fitoterapiche. a base 
di erbe medicinali, accurata­
mente scolte da specialisti, so­
no ben tollerate da tutti per­
chè prive tli sostanze tossiche. 
Si fanno tutti i giorni o a gior­
ni alterni ed il malato, dopo 
ogni applicazione, può tornare 
al suo domicilio. 

Di solito bastano circa dieci 
applicazioni per avere esiti po­
sitivi in inalati di artriti acute 
e croniche, reumatismi, nevral­
gie. nevriti, nevralgie del trige­
mino. sciatiche, ernie del disco. 
postumi di fratture, gotta e 
tutti i dolori articolari e mu­
scolari. 
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AVVISI ECONOMICI 
3) ASTE F. CONCORSI L. 50 

ASTA * VIA LATINA 39 . Im­
mediato sgombero SVENDIA­
MO TUTTO!!! Approfittatene!:! 
777.301 

Il AUTO-MOTO-CICM I- 50 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Prcrxl giornalieri feriali: 

i 

L. 

- 4: 

1.250 
i.:*50 
1.500 
1.300 
1.700 
1.700 
1.800 
2.200 
2.200 
2.400 
2.600 
2 600 
.1.000 
3.000 
3.200 
3.500 

5 624 

FIAT 500 N 
BIANCHINA 
FIAT 500 N. Ciard 
BIANCHINA Panor. 
BIANCHINA Spyder 
FIAT «00 
FIAT 750 
DAI'PHINE 
AUSTIN A/40 
ANGLIA de LL'XE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
AH. GIfLIETTA 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1R00 

Telefona 4^0'.'4 
MOTO JIOXDIAL nuove - Va­
sto assortimento usato _ Moto. 
carri lambretta - Vendite ra­
teili . Via S. Cosimato 10. 

vendita televisori occasione con 
o senza secondo canale da 
L. 25.000 in poi. Approfittatene! 
Laboratorio particolarmente ef­
ficiente lavori adattamento se­
condo canale. Precisione et mo­
dicità. 
.MACCHINE scrivere, colossale 
assortimento 4.500 oltre Eiel-
troaddocalcolo. Noleggi, ripa­
razioni espresse. Piave. 3 (Ven-
tisettembre) 471.154-465.662 
PASTICCERIA I M P I A N T O 
COMPLETO svendesi anr l i s • • -
parta mente. Qt 'ATTROFONTA-
NE 27 - Telefono 483.181. 
MtiMiiMtiiiatittM ii MIII I I ii m i n a 

AVVISI SANITARI 

7) OCCASIONI L. 50 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura d>n« 

*M>!e» dfefcuuioni e debolezz»* 
•Carnali di origine nervosa, psl-j 
chlca, endocrina (Neura*tenia>J 
deildetue ed anomalie uguali)? 
Visite prematrimoniali. Dott. rJ 
MONACO, kOMA - VJa Voltumoi 
n. 1» int. 3 (Stazione Termini).1 

Orario: 9-13 16-13 esclrao il l i ­
bato pomeriggio e 1 feetivl. Fuori 
orario, nel «abato pomeriggio * 
net giorni f«tlvt «I riceve eoi» 
per appuntamento. Telef 474764.' 
». Coro. Roma lf0!<> dt*l 23-11-193» 

BRACCIALI - COLLANE -
ANELLI ecc. orodiciottokarr.t; ! „ . . , „ _ „ , - „ . » , 
lirescicentosrammo -SCHIA-! M r d , c o «PertaUrt» 
VONE- Montcbello 8S (480.370H DOTTOR 
KANAK-KANAK-KANAK V.a) DAVID 

dermatolof» 

dei Crr.cchj liti'A (31!».443>i STR0M 
Le emorroidi 

Ur» c*«s* eoa é*3Sr<ci!t e» t *»*e 

ut***** nm lincili!» rtSTH 
cs*a d fciarf t r»r.t3rae canea * t 
«:m*t * « * * * « • 6 £ * M 

I l T I I I I U MllaCII 
3 . TO» - n - » - 1 t . » f « J » f » j 

Cura *cteTiv«anSe (ambul.iton^le 
ttrnza operazione) delle 

EMOMUMM e VENE VARICOSE 
Cura delle compiicaiicniT rag.idi. 
flebiti. «arroL ulcere varlcofe 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E E , P E L L I 

VIA C O i l DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel- Sil^OI . Ore «-3D; restivi 8-13 

(Aut. M- S^n n. 779/32315» 
del 29 maggio 1»M) 

o« 1 M...1..«..sc.:r -
•TI c^nforz o pt 

ì f i 7 , . i i r . . I I ' C T » * . -

m c i . . .. o: Horn:: 

Peliami por il valore d. cri-r. 
<i:tci n»:lion: sono stati rub:ì:i 
nella fabbrica d: scarpe di Vin­
cenzo Casncci e Mario Scalerà 
a Capodichino (Napoli». Poli*»*:-
tc con «onn.fcro erano s tvo 
ammannite al cane da guard . . 

Il coutùTZHt in Soactli 

I Bonetti di Palermo, aspi­
ranti alla favolosa eredità di 

>par* '.TI tuf... !•..". r. 

Vino aTTelenato ? 

CiiL* rVr.'i rn-; \ :;i» rie. n,;ir.-
:o.-<- Anton o M.-.nr.l ? Dopo 
.Acrno bt-\ii:o u::.« sor«.\tr. d..:-
'.., bo*.i:.s:l.:. cho .-. era rort..:.i 
il.. c..>:.. l'uomo è m o n o fr.> 
•••-.TOC. sp.'iS.ni.. 

Carne « ravvivata > 

I colorali*, eli» 
trod o. macoli.v. d. 

r..v\;\are 

M rv .v.iiio a 
Mess.na per 

la c.rno da loro 
mossa m commerci*» sono tnit. 
-consoni.'.: d..;:., ICRRO». Il 
• Bovi j - . :i -Rrtv;vonr» e sìtr. 
portano sull'involucro la scr.t* 
:a cho ne autorizza Yuso. 

ESIGETE Le V E R E caramelle 
teWè- . 

: * * ^ rìftBfiR&fiRH 

W C a ^ A & GUSTOSE-OlGESTlVe NUTRIENTI 
k O M G H I EFFICACI NEI DISTURBI del FEGATO 

DA TUTTI IMITATE DA NESSUNO EGUAGLIATE 
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II « libro bianco » sulla difesa 

Macmillan attenua 
gli impegni atlantici 

Ridimensionata Vaspirazione al ruolo di « grande » 
sul piano militare — Negative posizioni laburiste 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 24. — Il punto-
chiave .di tutta la politica di 
difesa dei governi inglesi di 
questi ultimi anni e stato il 
desiderio di mantenere la 
« indipendenza > militare ed 
economica dell 'imperialismo 
inglese nei confronti dei due 
veri centri di potere milita­
re del mondo attuale, Rus­
sia ed America. Ma questo 
desiderio è irrealizzabile. 
L'Inghilterra non era capa­
ce di partecipare in manie­
ra indipendente alla lotta 
mondiale per il potere nem­
meno nel 1945, e da allora 
lo è diventata sempre meno. 
Costa troppo. In effetti l'In­
ghilterra è costretta a dive­
nire sempre e « assolutamen­
te » più debole, nella misura 
in cui persiste nel partecipa­
re alla concorrenza militare 
dei « grandi ». 

Questa pretesa di « indi­
pendenza », di un ruolo di 
vera grande potenza che la 
forza nucleare allestita con 
molta fatica e spese astro­
nomiche dovrebbe garantire, 
rimane tuttora, come attesta 
il nuovo Libro Bianco sulla 
difesa emesso dal governo. 
un elemento importante nel­
l'atteggiamento del governo 
Macmillan. 

Tuttavia le realtà della si­
tuazione si impongono a po­
co a poco contro ogni sogno 
imperiale. Più o meno silen-
xiosamente, la sostanza del­
la politica di difesa inglese 
sta cambiando, e il recente 
Libro Bianco dà segni anche 
di questo cambiamento. Nel 
Libro Bianco il deterrent bri­
tannico è valutato anzitutto 
in quanto < contributo » glo­
rioso alla difesa del mondo 
libero. Ora. non è vero nep­
pure questo. Però 6 già qual­
cosa che non si pretenda più 
una indipendenza completa. 
A questo riguardo, mentre il 
Libro Bianco espone piani 
per la costruzione di una se­
rie di sommergibili nucleari. 
ad esempio, non si pretende 
che saranno sommergibili 
forniti di missili, cioè som­
mergibili seri come quelli 
russi e americani. 

Però, se l'Inghilterra di­
pende in realtà da molto 
tempo dal detcrrent ameri­
cano e se si limita ufficial­
mente alla pretesa di e aiu­
tare > gli americani, questo 
non significa un allineamen­
to completo con la politica 
estera attuale degli Stati Uni­
ti. Si sa che questa politica 
richiede l 'aumento delle for. 

ze convenzionali da parte di 
lutti i suoi alleali nella NATO 
e, dunque, logicamente, un 
rafforzamento notevole delle 
forze inglesi in Germania. 
Nel Libro Bianco, invece, si 
dice molto chiaramente che 
lo stesso e mantenimento » di 
quelle forze « deve dipende­
re in larga misura dallo sta­
to della bilancia del paga­
menti ». Cioè, quelle forze 
costano troppo. La fedeltà 
atlantica viene meno di fron­
te alle esigenze penose della 
situazione economica attuale 
dell 'Inghilterra. 

Inoltre .sembra che il ga­
binetto inglese non creda 
molto nella possibilità di 
« limitare» la guerra oggi, e 
che quindi « non sia realmen­
te d accordo » c o n certi 
aspetti della politica militare 
propugnata da Norstad e 
Kennedy. 

Se si esamina in questo 
moilo lo sviluppo reale degli 
atteggiamenti inglesi esposti 
nel nuovo Libro Bianco, die­
tro pretese imperiali sempre 
più pallide, si vede subito 
che quell' orientamento di 
fondo che nel passato ha por­
tato Macmillan a Mosca e ha 
condotto l'Inghilterra diver­
se volte ad assumere posi­
zioni più « flessibili » sui te­
mi principali della guerra 
fredda, non solo rimane inai. 
terato, ma è rafforzato. Cioè, 
Macmillan si rende conto che. 
poiché l'Inghilterra non può 
concorrere militarmente con 
gli altri Stati e poiché le 
alternative sono o la guerra 
nucleare o la distensione e 
un accordo sul disarmo, sa­
rebbe veramente meglio per 
l'Inghilterra la seconda di 
queste alternative. 

Ma qui si tratta solo del-
Pc orientamento » riafferma­
to nel Libro Bianco. In quan­
to alle possibilità che ha Mac­
millan di intraprendere passj 
concreti su questa strada nel. 
la congiuntura attuale, biso­
gna ammettere che ne ha po­
che, perché < costano trop­
po ». Il governo inglese non 
può permettersi iniziative. 
data la crisi attuale dell'eco­
nomia inglese, data la preca. 
rietà della sua posizione ri­
spetto al militarismo tede­
sco e americano. 

In ogni modo, per quanto 
contraddittoria e debole, la 
posizione politico-militare del 
governo inglese esposta nel 
Libro Bianco ci sembra fran­
camente preferibile alle pri­
me reazioni dei dirigenti la­
buristi, i quali vedono l'av­

venire del « più grande pae­
se del mondo » esclusivamen­
te in termini di fedeltà atlan­
tica. 

TOM NAIRN 

A colloquio con i familiari del minatore ucciso 

Almeno dieci gli italiani masi 
in un mese dall'OAS a Lilla 

Nonostante la gravità della situazione la stampa francese tende a sdrammatizzare Fondata di terrori­
smo . Dal canto suo il governo italiano tace - Come gli scherani dell'OAS uccisero il minatore di Gela 

Bob Kennedy 
a colloquio 

col cancelliere 
Adenauer 

BONN, 24 — Il ministro 
americano della Giustizia, 
Robert Kennedy, ha avuto 
oggi un colloquio di due ore 
col cancelliere Adenauer. 
Successivamente, egli ha te­
nuto una conferenza stam­
pa 

« I sovietici — ha detto 
l'ospite americano — si sono 
sempre opposti alla ramifi­
cazione. IV difficile dire co­
me essa potrà essere realiz­
zata. Gli Stati Uniti non 
hanno una formula magica 
per essa fintanto che i so­
vietici vi si oppongono ». 

Il fratello del Presidente 
degli Stati Uniti ha invitato 
gli ospiti tedeschi a sperare 
nei « mutamenti » che si so­
no prodotti nell'Unione So­
vietica e in quelli che pos­
sono prodursi nei prossimi 
anni. . 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 24. — Decine di 
valige, indumenti, oggetti 
vari e masserizie apparte­
nenti a cittadini italiani 
€ dalla pelle bruna » massa­
crati dall'OAS sono lnimo-
gazzinati in una stanza del 
nostro consolato a Lilla, la 
eittà francese dalla quale so­
no fuggiti. l'altro oiorno. i 
familiari di Liborio Gravina. 
il piovane minatore siciliano 
padre di due figli, ucciso a 
rci'olnerate da sicari della 
famigerata organizzazione di 
Salari. 

La drammatica notizia, che 
apre un sinistro spiraglio sul 
clima di terrore istaurato da­
gli « ultras ». ci è stata ri­
ferita da Rosaria Gravina. 
suocera della riffima. e con­
fermata dagli alin protaoo-
nisti della vicenda. 

< Il giornale die lui ripor­
tato la notizia dell'assassinio 
di mio penero — ci ha detto 
la donna — parla del quarto 
caso di un italiano ucciso 
"per errore", ma in realtà 
nel solo mese di gennaio i 
nostri connazionali uccisi a 
Lilla sono stati almeno una 
decina. Quando ci siamo re­
ca/i al Consolato per le no-

sfre pratiche, un funzionario 
ci ha mostrato numerosi og­
getti che si presume appar­
tengano alle Pittime dei fa­
scisti francesi ». 

Sottostante la gravità della 
siftiarione, la stampa fran­
cese tende però a smiri ti irò 
la portata degli avvenimen­
ti. o addirittura a tacerli. 
Non sappiamo, d'altra parte. 
cosa stia facendo o cosa confi 
di fare il governo italiano di 
fronte a queste terribili no­
tizie. Se il Consolato italiano 
di Lilla è informato della 
soppressione di altri nostri 
connazionali ci sembra do­
veroso suggerire die venga 
ancìie iniziata un'azione uf­
ficiale, se si ruoli» erifare 
ogni ombra di complicità, 
palese o nascosta. nella cri­
minale avventura dell'ultimo 
colonialismo francese. 

La tragica odissea pafif'i 
da Ila famiglia Gravina è 
(piindi soltanto uri episodio 
dell'infume odio razzista sca­
tenato dall'OAS 

Venerdì scorso, mentre la 
plorane moglie Anna Stimo-
io si trovava ricoverata in 
una clinica di tìationne per 
una forma di depressione 
nervosa, il piovane minatore. 

Successo di Juliette Greco 

PARIGI — Un lusinghiero successo ha ottenuto la • prima • dello sprltacolo eli Jullrtte Greco 
al teatro ABC di Parigi. Nella foto: la Greco con una rosa In mano. Insieme ad Anthony Frr-
kins subito dopo lo spettacolo (Tclefoto A.l'.-- l'Unità »> 

italiano, dopo aver affidato 
la figlioletta Maria Claudia 
di 4 anni e Sonia Sii ria di 
2 anni, si recò al cinema.-
Non poteva certo prevedere 
la tragedia che gli sarebbe 
accaduta di lì a poche ore. 
nonostante lo stato dì allar­
me In cui già vivevano i suoi 
familiari sin da quando Giu­
seppe Gravino (fratello del­
la suocera) scampò fortuno­
samente • a un eccidio nel 
qtlale • trovarono la morte 
altri due italiani. 

Alle 22,45 Liborio Grarlna 
era già sulla via di casa, che 
si trova al numero 76 di 
me Saint André, nella parte 
nord della eittà. Mentre per­
correva una strada piuttosto 
buiq gli si avvicinò una mac­
china che procederà a l'elo­
fita ridottissima La vettu­
ra — come racconta una fo-
sfimone che a r e r à infililo il 
pericolo, ma che si (inani" 
bene dal mettere >n allarme 
l ' i taliano — voltò in una 
strada laterale n senso vie­
tato, compì un giro dell'Iso­
lato e quindi si arrestò alle 
spalle dello sventurato mi­
natore ancora ignaro. Due 
individui scesero e scarica­
rono a bruciapelo i loro re­
volver contro l'emigrato. Li­
borio Gravina cadde privo di 
vita senza rendersi conto di 
cosa era accaduto. 
• Rimase, secondo il raccon­
to dei familiari, circa fre 
(piarti d'ora sulla strada sen­
za che nessuno gli si n r r i -
cinasse per porgergli aiuto 
Il terrore, ci dice questo epi­
sodio, può anche dar liinir) 
a momenti di vigliaccheria. 

Soltanto un' ora dopo la 
tragica notizia giunse in casa 
Gravina, e nel giro di pochi 
minuti si propano tra le cen­
tinaia di cinturati italiani 
residenti nella città Rosnr'<a 
e Francesco Stimolo, suoceri 
dell 'arriso, accorsero al n in i . 
parfimeufo della Su rete do­
rè ebbero i particolari del­
l'accaduto. Il corpo ilei loro 
congiunto era già stato tra­
sportato all'obitorio. Venne­
ro subito iuferessnfr urielic 
le rappresentanze italiane. 
ma la famiglia degli srentu-
rafi siciliani trovò niufo e 
solidarietà soltanto tra i 
compagni di lavoro, i com­
paesani e connazionali. Di 
fronte all'atteggiamento di 
equivoca calma degli am­
bienti ufficiali, la reazione 
tra gli emigrati fu pronta. 
umanamente appassionata. 

fVr alcuni giorni la stam­
pa locale ignorò l'accaduto. 
Ci volle proprio che uri folto 

gruppo di minatori, con In 
testa i familiari dell'ucciso, 
si -recasse alla redazione di 
un giornale locale per indur­
re la direzione a pubblicare 
sotto forma di necrologio, la 
notizia dell'accada fo e la fo­
to della vìttima. E* venuta, 
nel giorni successivi, la tre­
menda paura. Chiunque ab­
bia capelli «cri e carnagione 
bruna pud cadere sotto t col­
pi 'dell'OAS. Bisognava de­
cidere di rientrare immedia­
tamente. per scongiurare al­
tre sanguinose minacce, altri 
pericoli. Sono così /uggiti a 
Milano Rosaria Gravina, il 
fratello Rosario, la moglie 
di questi Concetta Stimolo di 
36 anni, i cinque figli Salva-
tore di 16 anni. Liborio di 14, 
Francesco di 12, Nunzia di 10 
e Tommaso di 8: il fratello 
Giuseppe Gravina col figlio 
Salvatore di 16 anni e la mo­
glie; e infine le nipoti ne Ma­
nu Claudia e Sonia Silvia. A 
Lilla è rimasto Francesco 
Stimolo che. avendo ì capelli 
biondi e la carnagione chia­
ra, non ha molto da temere 
dai razzisti dell'OAS 

All'ospedale di Bagonne, 
Anna Stimolo non ha ancora 
saputo della tragica fine toc­
cata al marito. Il numeroso 
gruppo si è prot'visoriamente 
sistemato nella modesta abi­
tazione di un congiunto. An­

gelo Gravina, tu via Monfal-
corie 25, a Bollate (soltanto 
le due piccole orfane sono 
state ospitate dal brefotrofio 
provinciale). La situazione è 
veramente trapica. Quando 
partirono per la Francia i 
Gravina vendettero tutto 
quanto avevano nella natia 
Gela per pagarsi il viaggio: 
a Mila, dove si erano fati­
cosamente eostruita una ca­
setta, sono stati costretti ora 
ad abbandonare ogni cosa. 
Ieri mattina è cominciato per 
essi un nuot'o cnlrario. Ro­
sario e Giuseppe Grat'ina 
hanno fatto un primo giro 
per i cantieri edili nella zona 
attorno a Rho, in cerca di la­
voro. Hanno un disperato bi­
sogno di decimarsi e di (iua-
dannare. 

WGF.l.O MATACCHIEKA 

La GCIL chiede 
l'intervento 

del governo 
Sui gravi fatti verificatisi 

:n Francia a danno di lavora­
tori italiani vittimi» dt»l terrò-
r..-uno fascista. la segreteria del­
la Confederazione generale ita­
liana dei lavoro ha emesso il 
seguente comunicato: - La se­
greteria della CGIL, venula n 
conoscenza del gravi episodi di 
violenza perpetrati a danno di 
lavoratori italiani emigrati In 

N ei prossimi giorni 

In Italia le salme 
dei 13 caduti di Kindu 

Francia scambiati per Javori-
ton algerini, e culminati con 
l'uccisone, da parte di terrori­
sti dell'OAS, del lavoratore Li­
borio Gravina, ha inviato una 
lettera al Ministero desti! Af­
fari esteri chiedendo l'imme­
diato intervento del governo 
Italiano presso quello france­
se perche siano prese doc.sive 
misure al fine di tutelare lt 
vita dei connazionali emigrai. 
in Francia 

-La segreteria delli CGIL 
ha inoltre invitato il min.stro 
Segni ad intervenire affinchè 
le nu'orità fr incesi provvedano 
al risarcimento dei danni. i 
favore dello filmiche delle v *-
tane -

Sukamo decreta 
la mobilitazione 

GIACARTA. 24. — Il pre; • 
dente indonesiano Siikirno h « 
.inietto oggi la - nioh.Lta.zion • 
generale-- m tutta l'Indonevì 

Il comunicato pres:denz:»i!'% 

dichiara- - Il presidente, dar > 
aver udito ì [parere del Con» -
glio nazionale della difesa, h i 
indetto la mobilitazione gene­
rale. affinchè i cittadini s:ar.> 
chiamati a sostenere la sicu­
rezza e In difesa dello Stato •• 

Il comunicato afferma, inol­
tre, che tutte le persone di «t i 
tra i 18 ed i 40 anni debbono 
tenersi pronte ad essere chifl-
mate por l'addestramento mi­
litare o por svolgere eompit. 
di difesa ei\ile. 

Il presidente aveva già inv -
tato la nazione ad ersero pron­
ta alla mobilitazione, nel suo 
discorso del IH d.cembro, in cu 
aveva affermato la necessità d. 
•• piantare la bandiera indone­
siana sul territorio dell'Irian 
occidentale-. Le province orien­
tali erano in stato di mobili­
tazione fln dal gennaio scorso. 

Le spoglie, rinvenute nel cimitero di Toko-
lotc, sono state trasportate a Leopoldville 

Nel prossimi giorni le salme 
dei 13 aviatori italiani caduti 
a Kiiidii verranno trasportate 
in Italia, per via aerea, per 
ossero restituito, con tutti gli 
onori, ai familiari. 

tjuesta la notizia contenuta 
in un comunicato del ministe­
ro della Difesa, nel quale inol­
tre 6 detto: - I nostri rappre­
sentanti militari e civili nel 
Congo hanno svolto una at­
tiva opera di ricerca, anche con 
la collaborazione della commis­
sione d'inchiesta dell'ONU. di 
cui fa parte un ufficiale su­
periore doH'ncronnuticn mili­
tare italiani!. A conclusione di 
ripetuto Indagini, svolte attra­
verso successivo indicazioni e 
provo, si è riusciti a rintrac­

ciare t corpi del 13 caduti, se­
polti in due tombe comuni nel 
cimitero di Tokolote. a 4 km 
da Kindu 

Nel giorni scorsi la commis­
siono d'inchiesta dell'ONU. In 
collaborazione con il personale 
militare e civile Italiano dislo­
cato n Leopoldville. si 6 tra­
sferita collegialmente n Kin­
du o ha proceduto alla esu­
mazione delle salmo e ni ne­
cessari accertamenti 

Ieri, le 13 spoglie dei nostri 
eroici aviatori sono stato tra­
sportato in aereo da Kindu al­
l'aeroporto di Leopoldville, do­
ve sono state previste solenni 
onoranze da parte dell'ONU e 
del governo congolese » 

COMUNICATO 
La presentazione dell'ultimo 

film di Hilly Wilder - Uno. due. 
t r e - è apparsa in questi giorni 
tu una nota rubrica televisiva. 

Alcune sequenze del film, d.-
stribuito in Italia dalla Dear 
Film e di imminente program­
mazione. sono ambientate In Un 
Immaginario stabilimento di 
Imbottigliamento Coca-Cola a 
Merlino Ovest. 

Al riguardo, li Coca-Coli 
Export Corporation. Filiale Ita­
liana. Informa che 1 fatti ed l 
dialoghi che si riferiscono a 
questo sequenze sono esclusiva 
creazione ed Invenzione delbi 
Casa produttrice, non avendo 
l'Organizzazione Coca-Cola pa­
trocinato Il film In alcuna gui­
sa. né collaborato alla sua sce­
neggiatura. né avendo In esso 
alcun Interesse di carattere fi­
nanziario o d' qualsiasi altra 
natura. 

Essa Infatti non fu no Infor­
mata nò consultata sulla pro­
gettazione o sulla realizzazione 
del film medesimo. 

• • I I I I M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I t l l l M I I I I H I i l M I 

Qualità 
Li 

tv 

V 

*% 

\ 

>:^,r^\ • -zi* 

l*ls 

2 & £ £ ^ ' . »V 1̂ 

k. ^*/. 

\& 

I y 
' / • 

/A 

"«Zi&r' Xfcf iK^ 

J-^A 

ETT 

CIRIO 
CIL IEGE 

Pnpamtf^rcof) frutta 
fresca, sene, matura. 

Mangiale frutta! 
La fruita nutre, risana, mantiene giovane il cor­

po, perchè lo purifica dalle scorie del ricambio 

e eombatte l'acidosi del sangue, primo sintomo 

della vecchiaia, evita la stitiehezza e riattiva le 

funzioni «lei fegato e dei reni. 

C/è per f ino ehi vede nella f rut ta il farmaco 

principe; per l'avvenire dell'umanità Frutta alla 

portata di tu t t i , come i n i Paradiso Ter res t re . 

Nelle C O N F E T T U R E C I R I O è il 
paradiso della frutta fresca, sana, matura e per 

di più e"è I*inconfondibile "qualità" 1*1 R I O . 
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Dopo la fallita rivolta dei colonnelli 

Rimosso in Turchia il capo 
dell'esercito 
Ucciso un capitano nei locali dello siato 
maggiore - Incertezza sul futuro del paese 

A N K A R A , 24. — Quanti 
sono gli ufliciali arrestati 
dopo la fallita ribell ione del 
colonnel l i? II ministero del-
la Difesa turco comunica che 
il colonnel lo Talat Aydemir 
ed altri t i e ufllciali (il c o -
lonel l lo Sukru Ilkin, eoinan-
dante della guatdin presi-
donzialc, il colonnel lo D u n -
dar Seyhum( vice comnn-
dnntc della accademia mili-
taro di Ankara, ed il colon­
nel lo Turgut Alpagut , uno 
degli ufliciali comandauti 
del l 'accademia) sono stati 
presi « sotto custodia protet-
tiva ». Tutti e quattro gli uf-
liciali sono stati posti agli 
arresti domicil iarj , non a p -
pena il tentat ive di rivolta 
e fallito. 

La stnmpa turca pero an- ' 
nuncia sotto grossi titoli 
che gli arresti eseguiti negli 
ambienti militari sarebbero 
oltre 300. La giusti/.iu mi l i ta -
re seinbra essersi messa in 
movimento e la corte mili-
tare di cassazione sarebbe 
stata consultata per definire 
il reato commesso dagli am-
miitinati. Qnesti potrebbero 
essere acensati di aver l e n -
tato di volersi impadronire 
del potere con la for/a. In-
fine, san/ ioni nmministrat i -
v e avrebbero colpito alcnni 
funzionari, tra i quali il d i -
rettore della rete te lcfoni-
ca, che sarebbe stato so-
speso per un ineso dalle sue 
funzioni . 

Lo Stato maggiore g e n e -
rale ha annunciato , dal can­
to suo, che il comandantc 
de l l e for / e terrestri, g e n e -
rale Muhuitt in, e stato e s o -
nerato dal comando a sua ri-
chiesta e sost i tuito dal co­
mandantc della II Arma-
ta, generale All Keskinel. 
II governatore di Istanbul 
generale Refik Tulga, pren-
dera il posto di Kesckinel al 
comando della II Armata. 

Pochi sono i particolari 
nuovi che si sono appresi 
sul lo svo lg imento della man-
cata rivolta. L'unico fatto 
nuovo emerso si riferisce a l -
l 'uccisione di un capitano 
che sarebbe avvenuta nei lo­
cali del lo Stato maggiore ge­
nerale ad opera di un subal -
terno. Le c ircostan/e esatte 
pero non si conoscono. 

L'impressione generale e 
che il disagio es istente nei 
ranghi del l 'esercito sia assai 
piii profondo di quanto non 
abbia dimostrato la fallita ri­
volta e che pertanto e i l lu-
sorio pensare che senza un 
vasto r innovamento sia pos-
s ibi le superare I'attuale cri-
si di sflducia dei quadri piu 
giovani e piu aperti nella po ­
litica condotta sinora rial 
partito repubblicano. Sapra 
Inonu venire incontro a que-
sta es igenza? C'6 da dubitar-
ne, conoscendo la natura no-
toriamente conservatrice del-
1'uomo (anche se discepolo 
di Ataturk) c le forze ccono-
miche e pol i t iche che gli 
s tanno dictro. Ecco perche 
a l tre sommnsse non sono da 
cscludersi in futuro. 

In serata il colonnel lo 
A y d e n i e r ha sment i to di 
a v e r tentato il suicidio dopo 
il fa l l imento della rivolta 

una 
eiva 

H 

trastni6siono radio-tolevi-

succo^o di Davis e .stato 
ptraordinario. considerando che 
Dayton e una pia/zaforte doi 
ropubblicani piii coruiorvaton, 
P recentenicnte e ptata twatro 
di una violonta campagna ele­
git elcincnli piu reazioiian do\-
le destro th'gli Stati Uniti 

Esplosione atomica 
ieri nei Nevada 

WASHINGTON'. 24. — La 
commission!' americana per la 
cnergia atomica hu annunziato 
oggi IVsplosione sottcrranen di 
un altro orriignn nticloare in'l 
poligono sporimciitnlc ch'l Ne­
vada. 

II breve eomunicato ufuciilc 
della commission!' rende noto 
che si is trattato di un cspon-
mento di •• bass a for/a csplo-
siva ••. 

Quella anmm/.iata oggi e la 
diciottPKima esplosione spen-
mentale di cui abbia dato noti-
zia la comrnissionc dopo la u-
prcsa degli csporimonti da par­
te degli Stati Uniti. 

ANKARA — Itluuioiil « rlpctlziono del Roverito turco .il sono 
svulte nil Ankara dopo la fsillltu rlvoltu militare. CoiilrnstI 
MIIIO sortl miiropporliuillii ill prorcssare gli ufflrlall rlbclll. 
Nella foto: Itiiinii niciilic i-sre ila una dl questo riunioni 

Per l'Assemblea nazionale 
e i consigli regionali 

Oggi in Bulgaria 
elezioni politiche 
Numerose esclusioni dalle liste di candi­
date del « Fronte della Patria » fra le quali 
quella dell'ex presidente Valko Cervenkov 

(Dal nottro corrlspondente) 

SOFIA, 24. — Domani i 
bulgari si recheranno alle ur-
»ie per rinnovarc contempo-
raneamente l'Assemblea na­
zionale, i consigli comunali 
<• reginnali c le (puntc popu-
lari. Data la coincidenza nel­
la svudeiiza dei mandati si r 
infatli tleciso di indire nella 
stessu uiornata le . elnziom 
politiche c quelle amntini-
slrativc. 

l.a eatnpufina elettorale si 
e eonclusa con yrandi comizi 
popalari tenttti a Sofia dal 
coinpnqno Jivkon c dal pre­
sidente del partito contadi-
no Tralkov, a I'lodviv dal 
presidente del Consialio dei 
ministri Anton Junov, Dei 
'A21 eandidati delle liste del 
Fronte della I'atna ehr rar-
c.oalie i enmunisti, i ntombri 
del partito rontadinn e , I 

Per impedire il totale rigetto delle proposte di Krusciov 

Macmillan chiede a 
" f l e s s i b i l i t a , , sul 

Kennedy 
disarmo 

Enorme interesse 
per un discorso 

di Benjamin Davis 
alia T V americana 

NEW YORK. 24. — Il Wor 
kcr riferificc ehp grazie nlle 
iiw.6tenti richicstc de«ll stu 
donti del Wilmington College 
1'illustre dirigente operaio 
amerienno Benjamin Davis ha 
potuto parlnre in un prograni-
nia radio-televisivo a Dayton. 
neH'Ohio. Egll ^ stato v£!o e 
eentito da oltre 750000 pcr«one. 
un record per quella ptazione 
trasmittente L"intercti5p del 
pubblico e stato coel grande 
c h e la etazione ha dovuto pro-
lungare di un'ora il programma 
per confientirc a Dave di ri-
apondere alle domande. 

L'amminLstrazione dello Wil­
mington College, situato prec-
eo Da>-ton. non aveva permes-
50 a Davis di parlare agli etu-
Henti, che volevano capere 
qu.tlcosa di piii eu\ 6ocialL?mo 
c cul part.to comunicta Oli 
gtudent; hanno quindi chie.ito 
alle 6tazioni radio di Columbus 
e di Cincinnati di organlzzare 

/ / «iirt>mivr» inglesa ha chiamalo in jnena nolte il prpsidvnlu jH>r mvllvrlo in fiimnlia dalle /ittsizUmi 

negative del dipartimento di Stato - Varie proposte di compromrsso avanznte dalla Gran Hretagna 

WASHINGTON. 24. — II 
presidente Kennedy ha ri-
sposto questa sera al ines-
saggio di Krusciov in i-iij il 
premier soviet ico gli ripro-
poneva la necessita di un 
incontro dej capi di Stato 
del le graudi potenze per af-
f iontare la quest ione del di­
sarmo. 

SuH'esatto contcnuto del 
messaggio non i.' dato ovvia-
mente di sapere nulla. 10* sol-
tanto noto che relabora/. ione 
del messaggio stesso v stata 
oltremodo Inboriosa e non 
priva di autentici colpi di 
scena: prima fra tutti una 
telefonata notturna del pr:-
mo ministro inglese a Ken­
nedy per consig l ia ie il presi­
dente a rinunciare all'asprr. 
rigidezza che il dipartimen-
to di Stato aveva dimostrato 
non appena ricevuto i| mes­
saggio di Krusciov. 

Macmillan e ricorso idla 
chiamata telcfonic.-i nottur­
na in quanto era cstrema-
mente preoccupato del fat­
to che. appena dodicj ore do­
po aver ricevuto il messag­
gio ili Krusciov, il diparti-
meuto di Stato ne aveva da­
to a Washington tin giudizio 
rigidamente ncgativo. con 
un'asprez/a di tono e un-A 
formulazione assolutainente 
in contrasto con la delica-
tezza del le questioni sol leva-
te da Krusciov. Poiche U-
meva che Kennedy si h»-
sciasse * trascinare » dal t o -
no e dalle formulazioni degli 
uffici dj Husk. Macmillan ha 
rottn gli indugi e — con ini-
ziativa volutamentc straor-
diuaria — ha espresso al pre­
sidente il proprio disappun-
to per la rigidezza del Dipar-
timento. In sostanza il pre­
mier inglese avrebhe prnpo-
sto a Kennedy: 

— di non perdere 1'occa-
sione di mantenere aperte le 
questioni sol lcvate da | mes­
saggio di Krusciov. rinun-
ciando a un puro e scnipli-
re * no > del resto inadegu:'-
to alia gravita e vastita *lel-
le questioni indicate dal pie-
mier soviet ico: 

— dj ronsiderare l'even-
tualita di un incontro dei 
ministri del le grandi poten­
ze prima deU'aperturn uffi-
ciale dej collotpii ginevrini 
del 14 mar7o. I tre ministri 
avrebbero cosi la possibilita 
non soltanto di « rompcre :l 
ghiaccio> sulln quest ione del 
disarmo m.i anche di discu-
tere di Bcrl ino e della len-
sione nei sud est asiatico: 

— di non respingere la 
cvcntual i ta di un incontro a 
due Kennedy-Krusciov. im-
mediatamente prima o im-
mediatamente dono la riuni<»-
nc dei miniMri decli e s t rrr 

— in tdtimo di non disco-
noscere la possibilita che il 
vert ice dei capi del le t i e po­
tenze — gia previsto ilagli 
stessi occideutali per il niese 
di maggio — possa essere 
eventuahnente anticipato al 
mese di inar/o, subito dopo 
rincontro dei tre ministri 
degli esteri. 

Macmillan avrebhe fenna-
mente sottol ineato a Kenne­
dy la necessita di una posi-
zione « flessibilc > — in con­
trasto con la linea del dipar-
t imeuto di Stato — lascian-
ilolo ovviainente arbitro di 
seegl iere fra le varie pro­
poste da presentare a Kru­
sciov. Che la posi/.ione ingle­
se su alcuni attuali tenii di 
politica interna/ ionale sia 
diversa da quella america­
na e confermato non soltan­
to dal le iudiscrczioni sui mo-
tivi del colloquio di questa 
nottc fra i dirigenti dei due 
maggiori paesj deH'Occiden-
te. ma anche da una presa 
di pnsizione del ministro de­
gli esteri britannico. Parlan-
(lo ad una riunione dei gio­
vani conservator!. Lord Ho­
me ha dichiarato che I'Oc-
ciilentc « deve perse vera re 
nei sondaggi gia in atto con 
riJnionc Soviet ica per una 
cventuale soluzione della cri-
si ili Herlino >. 

In questo (piadro, con mol-
to interesse sono nttcse a 
Washington le conversazio­
ni che i] ministro di Stato 
aglj affari esteri della Gran 
llretagna, Joseph G'odber. 
avra nella capitale america­
na in vista appuntn della 
riunione ginevrina sul disar­
mo. Godber e giunto questa 
sera a Washington. All'attn 
tli partirc da I-ondra egli ha 
dichiarato che si tratterra 
nella capitale americana una 
settimana almcno. per avere 
colloqui con funzionari ame-
ricani in merito al problema 
del disarmo < ed altre mate-
rie analoghe>. Godber non 
ha fornito alcun particolnre 
circa la rispostn del premier 
britannico al presidente del 
Consiglio sovietico. Egli ha 
dichiarato inoltre: < Non e'e 
dubhio che discuteremo del­
la lettcra del Presidente 
Krusciov ma questo non e 
l'unico scopo del mio viag-
gio >. La stampa inglese si>-
st iene apertnmente le tesl 
moderate del premier. II con-
servatore Dailp Express ha 
scritto che « Londra non con-
divide il punto di vista 
espresso ieri in una troppo 
precipitosa reazione dai fun­
zionari di Washington, i qua­
li hanno di nuovo respinto 
tutte le proposte rus^e » 

II l iberale Guardian, dal 
canto .suo, ha affermato: 
« Perche non si giunge a un 
compromesso. Londra ha ra-
gione di ritenere che i "tie". 
nppure soltanto Kennedy e 
Krusciov. potrebbero mcon-
trarsi a Gincvra prima che 
abbia iniz.io la conferen/a 
principale sul disarmo >. 

Chiuse 
nella RAU 
le elezioni 

al Congresso 
IL CAIRO. 24. — Si eono 

concluse oggi lo elezioni al 
Congrttsso nazionale delle forze 
popolari della RAU. iniz.iateei 
il 5 febbraio pcoreo. Sono stall 
eletti al Congnvso 1.S00 depu-
tati. a cui vanno aggiunti i 250 
membri del comitato prelimina-
re. che aveva orgamzzato lo 
elezioni. 

Il Congresso ei riunira per 
la prima volt.i i] 15 marzo F^ea 
dovra tra Valtro elaboraro una 
«Carta deH'attivlta nazionale-. 
bas,. della politica di>| p.iwe 
nei prorntini dieci anm. 

La eonsultaziono dei giorni 
r-corsi non M «"* evolta fiu una 
base competitiva. I eandidati 
non hanno tenuto romizi. no pi 
sono aesunti impegni dlnanzi 
agli elettori fiiilla hnp^ di spe­
cific! programme 

« La situazione e di estrema pericolosita » 

La Cina reclama azioni 
di pace nei Sud Vietnam 

Le riunioni preparatorie aperte ieri a Zagabria 

Ad Accra la conferonxa 
per an mondo senza bombs 
Vi presenzieranno delegati di piu di venti paesi di ogni con-
tinente — A Zagabria delegati sovietiei e nord - amerieani 

ZAGABRIA, 24 — Le riu­
nioni preparatorie d e 11 a 
« Conferenza per un mondo 
senza bom b e » hanno avuto 
inizio questa mattina a Za­
gabria. con la partecipazione 
di delegati giunti da 17 dif­
ferent! paesi. Nei cor so di 
tali riunioni sara discusso e 
formulato un ordine del gior-
no il quale costituira a sua 
volta il tema di fondo su cui 
discuterranno i delegati del la 
• Conferenza per un mondo 
senza bombc >, la quale si 
rit£»!r* ad Accra, capitale 

enmpo deglj aiuti ai paesi in . 
dustrialmerite 5ottosvi lup-
pati. 

Alia conferenza apcrtas : 

stamane nella citta jucos lava 
sono presenti anche delegati 
deU'Unione Soviet ica e degli 
Stati Uniti d'America. La re-
lazione introduttiva e stata 
svolta dall ' inglese John Col 
tins. 

Alia Conferenza di Accra, 
fissata per il prossimo mese 
di maggio, interverranno rap-
prcscntanti di piu di venti 

produzionc di pace e n e i | p a e s i di ogni oontinentc. 

del Ghana. Kssa infatti si 
deve all' iniziativa del presi­
dente del g iovane stato afri-
cano. K w a m e Nkrumah. 

Tra i temi che saranno 
sottoposti a l le discussioni di 
Accra f igurano: i mezzj per 
ridurre la tensione interna-
zionale, i mctodi per un effi-
cace control lo del le misure 
di disarmo, l'uso di materia-
li nucleari a scopi di pace, 
lo storno dei fondi attual-
mentp investit i negli arma-
menti verso i settori della 

P E C H I N O , 24. — II governo 
della Repubblica popolare ci-
nefe ha rivolto oggi un ap-
pello alia Gran Bretagna e 
all'Unione Sovietica perche sia 
intrapreta un'energica azlone 
per eliminare, con m e a l pa-
cificl « il grave - pericolo di 
guerra esittente nei Vietnam 
del Sud, fomentato dagli Stati 
Uniti >. 

L'invito e contcnuto in una 
dichiarazione redatta dal mi­
nistero degli esteri cinese e 
dilTusa dall'agenzia • Nuova 
Cina ». Nei docamento e tra 
I'altro affermato che I co-
president) della conferenza di 
Ginevra del 1954 (Gran Bre­
tagna e URSS) - dovrebbero 
consultarsi immediatamente 
con I paesi interessati e at-
tuare appropriate misure per 
eliminare paelffcamente la ml-
naccia dl una guerra ». ' 

La dichiarazione aggiunge 
che gli Stati Unit! • devono 
immediatamente sospendere il 
loro Intervento militare nei 
Vietnam del Sud e sgombe-
rare immediatamente II loro 
personate militare e I loro 

equipaggiamenti da quel pae­
se ». La dichiarazione accusa 
quindi il governo di Washing­
ton di preparare tre tipi di 
guerra: la guerra nucleare, 
la guerra convenzionale e una 
- speciale guerriglia modella-
ta sui movimenti di liberazio-
ne nazionale - . Tale denuncia 
si basa su aperte ammissloni 
dei responsabili mil i tari sta-
tunitensi, i quali hanno van-
tato (anche recentemente) II 
crescente impegno mil i tare nei 
Vietnam del Sud e prospettato 
• la possibilita di un partico-
lare tipo di guerra nella re-
gione - . 

Infine la nota cinese dichiara 
che « la violazione degli ac-
cordi di Ginevra da parte de­
gli Stati Unit i , In atto dal 1954. 
e giunta alio stadio estremo 
di pericolosita • e conclude af-
fermando che • non deve per-
mettersi che questa situazione 
perduri >. 

i 

(Nella foto: il capitano ame-
ricano Linton Beaslev: (a dc-
stra) Ispeziona truppe del Viet 
Nam del Sud dettinate • alia 
guerriglia antlcomunista >) . 

senza partito. soltanto 120 fa-
ccvano parte della preceden-
te assemblea nazionale. 

I/esclusione di mufiaior ri-
lievo dalla lista dei eandi­
dati e quella di Valko Cer­
venkov, I'ex segretario del 
partito. che in questo modo 
e destinato a scomparire dal­
la scena politica. 

did (lualclie settimana fa 
la rivista teorica del parti­
to Tempi nuovi aveva indi­
cate) i gravi errori eommessi 
nella agricoltura. Sull'argo-
mento e ritornatn nei gior-
ni scorsi il presidente del-
I'Accademia di scienzc agru-
rie. Titko Cernoknliev. in un 
rapporto di cui il settimana-
le < Narndna Cultura » pub-
blica uno stralcio. 

Come e noto sin dal '5r> 
i prezzi d'acipusto dei pnl-
dotti agricoli da parte deUn 
Stato eruno stati tenuti ad 
un livello cost basso che ui 
contudini cooperatori rimu-
nevuno in media 5-8 leva di 
sul-ario giornuliero, 

Ccrnokolicv definisce I'at-
teqgiamentn di Cervenkov 
nei confronti dei contadini 
t un atteggiamento troski-
tta >. t.'antore dell'articoln e 
uno dei nuovi eandidati al-
I'Assemblea Nazionale. Gia 
ministro della agricoltura. 
membra del Comitato cen-
trale e. dell'tifjicio politico 
del partito. nei luglio del '51 
fu privato delta sua carica 
per aver manifestato il suo 
disuccordo sulla linea di po­
litica agraria sostenuta da 
Cervenkov. 

Gli dementi polemici di 
Cernokoliev rispecchinno i 
termini della campagna po­
litico svoltasi nellc assem-
blee nelle fabbriebe e nellc 
cooperative, nei comizi del 
Fronte della Patria. sidle pu-
gine dei giornali per il rin­
novamento della Assemblea 
nazionale. l/analisi critica 
dei metodi del passato, dei 
successi ottcnuti grazie alia 
correzione degli indirizzi eco-
nomici sbagiiati ha infatti 
scoperto anche le rcsistenze 
a le adesioni formali attra-
verso le quali si fa strada il 
nuovo corso politico. Ti'pico 
e il caso di Khristo Radevski, 
membro del Comitato centra 
le, dircttorc della rivista 
Septembri organo dell'Unio 
ne degli scrittori bulgarl. 

La rivista ha pubblicato un 
editoriale in cui si csaltava 
la linea politica claborata 
dal XXII congresso del PCUS 
e dal Plenum di novembre 
del Comitato centrale del 
PC bulgaro. ma si partiva a 
una premessa iniziale che de-
fmiva il culto della personn-
lita come « la malattia del 
periodo di passaggio dal ca-
pitalismo al sacialismo >. In 
questa fra*e e'era il tentati-
vo di giustiticare con le con-
diziani storiche oggettive gli 
errori e i metodi del passa­
to. f" seguita una riunione 
della organizzazione di par 
tito dcli'Unionc degli scrit­
tori. Itadevski e stato at-
taccato come ex presitlente 
deU'Unione corresponsabile 
della politica dettata da 
Cervenkov nei campa della 
letteratura. 

Radevski. gift deputato 
degli scrittori. non fiqura 
ora nellc liste dei eandida­
ti. E' uno degli csclusi di 
questo proccsso di rinnova 
mento c di dibattito politi­
co. che ha caraterizzato la 
vigilia elettorale. Questo 
processo ha gia dato i suoi 
frntti. La Bulgaria, alia vi 
ailia del rinnavo della IV 
•\iscmblca Xazionale. si pre-
venta con un bilancio di suc­
cessi in diversi settori: nei 
1960. con due anni di anti-
cipo, ha attuato il III Piann 
Quinqucnnalc. 

FAt'STO 1BB.A 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari 79 83 84 82 22 
Cagliari 67 46 70 42 21 
firenze 19 69 50 86 26 
Genova 58 20 43 89 14 
Milano 80 21 35 8 42 
Napoli 54 31 53 43 86 
Palermo 33 65 40 56 74 
Roma 22 58 38 2 62 
Torino 14 71 17 28 60 
Venezia 87 47 83 89 56 
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prtmt I„ 49.33Z.493. 

Algeria 
(Contliiuazlotir dalla 1. pag.) 

ricordare questi nspetti del la 
situazione. E' venuto il m o -
mento in cui — nonostante 
certe apparenze — In piu pro-
fonda spinta verso la pace si 
manifesto da parte de l le mas­
se musu lmane e degli organi 
di potere c landest ino che le 
controllano in gran parte. Le 
misure eccezionali che De 
Gaulle 6 costretto a predi-
sporre provano che di qui 
vengono i maggiori pericoli 
per la pace che si profila. 

11 ministro del le poste 
Maurice-Bokanowski ha di­
chiarato oggi che < Le garan-
/ i e ot tenute dalla Francia > 
negli accordi conclusi con il 
CIl'HA « sorprenderanno tut­
ti J>. Lo stesso tono euforico 
si trova in una dichiarazione 
del ministro dei trasporti che 
ha partecipato all 'ultima fase 
della trattativa: « IJer noi, 
egli ha detto, l 'essenzialc v 
di g iungere a installare una 
vera antenna della presen/a 
francese sull'altra spenda del 
Mediterrnneo... *. 

Non c'o bisogno di sottoli-
u e a i e la g iav i ta di simili 
prese di pos i / ione. alia vigi­
lia di un po.^sibile armistizio. 
Se Minn fatte per a n i m a n s n e 
1'eseicito, diinost ratio sol­
tanto the il l egune »• anrora 
ptigioniero della casta mi l i ­
tate e utterianiio d imque !o 
effettn cont tat io : inco iagge -
laiino niicinji una volta gh 
ufliciali < ultras » a preten-
de te di piu, a sabotate la 
p.ice. La tictlimana scorsa c'o 
stato il caso dei due ufiiciali 
piloti che hanno tuitragliato 
e ucci.Mt algerini sul suolo 
marocchino. Si e cetcato di 
non so l l eva i e niolto rumoie 
su questo episodio e i coman-
cli hanno sconfe.sc>ato gli < uf­
liciali felloni ». l e i i , altri l e -
paiti francesi hanno attacc.i-
to avamposti tunisini a Sa-
kiet. uccidendo t i e soldati e 
ferendone tre. I francesi e ia -
no penetrati in Tunisia. Una 
pattuglia tunisina mandata 
al contrattacco per proteg-
gere la popolazione, e stata 
bersagliata dal la artiglieria 
francese, appostata al di lii 
della frontiera. Anche su 
questo fatto, si cerca da tu t ­
te e due le parti di non 
drainniatiz/are. Ma il q u a -
dro del le provocazioni resta 
gravissinio. 

Occorre andare cauti nei 
fare pronostici sul prossimo 
avvenire . A Parigi, sono 
stati arrcstati altri c inque 
studenti l iceali, autori di va-
ri attentati al plastico. Duo 
di essi hanno confes6ato di 
aver messo la bomba che ha 
ferito la bambina Delphine 
Henard, il 7 febbraio. Cini-
camente. essi hanno detto: 
€ Non abbiamo fatto altro 
che compiere il nostro lavo-
ro: peccato per quel la bam­
bina >. Ma nonostante i ri-
pctuti arresti, anche stanot-
te si sono avuti i coneueti 
attentati. Si registrano pure 
fatti nuovi di una s ingolare 
gravita: poliziotti de l le bri-
gate speciali . composte da 
icduci dell 'Algeria, hanno 
arrestato ieri, senza nes.;un 
motivo. due ferrovieri alia 
>;ta7ione di Saint Lazare. 
Dopo averli malmenati . li 
hanno enndottt al commissa-
riato e c'o voltito lo sciopero 
immedinto di tutti i loro 
compagni <ii lavoro. perche 
venissero liherati. Resta un 
tnistcro. la ragione <ii quest: 
sopritfii. K* comunque un a l ­
tro e lcmento della s i tuaz io­
ne francese: un episodio di 
Parigi alia vigi l ia della ri-
presa dei pieni poteri da 
parte di De Gaulle . 

Contro questi confusi c pc . 
ricolosi gviluppi. si leva Tho-
rez che accusa il regime di 
considcrare il P. C. altret-
tanto pericoloso del l 'OAS: I 
dit igenti gollisti — scr ive il 
segretario del P.C.F. — di-
ventano apertamente forieri 
del fascismo... Ora essi vor-
rebbero stornnrc la collera 
popolare e impedirgli cL 
fronteggiare vittoriosaniente 
il pericolo fascista in tutte 
le sue forme. Non ci riusci-
ranno. Gia dei gollisti noto-
ri si ritrovano accanto ai l o ­
ro vecchi compagni del la 
Kesistenza... Contro i residtti 
del v ichvsmo e deH'hitlcri-
smn. contro il fascismo e la 
anarchia. l'unione di tutti i 
francesi si s ta realizzando. 
K' l"ora. 

ALFREDO RF.ICHMN 
Direttore 
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